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PARTE IL 

Della Scrittura delia Ruota ^ 
della Revfjione , e dell' 
. . Archivio • 



I ggLiaM N tutta i Bfnchl di Napoli, ri. 

IVmR^I P^é"* > ^ guardarobe per 
I^M^I ^^^^^ conferv azione , vi fono 
^gESgj le Sale della Ruota ^ e le Carne* 
re deftinate a rivedere, ed a con- 
ièrw la Scri(tura , dette Revtfione , ed Ar* 
tkivio . ofdifie 9 che ci abbiam prdicritco , 
ci obbliga a ragiònar prima della Ruota; per- 
-^ioGcbè la iiia Scrìttala precede a quella del* 
k Retrifione , e dell* Archivio. ' 
I piallici mercatanti hanno un armario di lè^ 

ftio, che chiamano Scanno di ragJO)ie : ma né^ 
lanchi per la vaftità della negoziazione » e della 
Scrittura lo fl*anno di ragione è an grande 
armario di legno quadrato bislungo, chi 
occupa buona parte di una gran fala , alto 
dal luolo circa palmi otto , eoa deUe porte 
Pm. II. A nccU 
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negli angoli; due delle quali corrifpondono 
allo fcanno , ove fiede il Pandectario > e 1 
Libromaggiore ; nelle altre fono gli (canni 
per ufo delle altre azioni ^ che in apprelTo 
de feri vere mo • 

Si dice Ruota, per lo giro della Scrittura, 
e delle pcrfone . Un tempo codefta Ruota 
badava per tutti gli ufìziali della Scrittura. 
Crcfciuta poi la negoriazione, fi fono aggiunti 
degli altri armar] piil piccoli ne* lati delle 
fale a vifta , o poco lontani dalla Ruota . 

La Scrittura della Ruota è comprcfà nel 
Libromaggiore de Creditori del Banco , e nella 
fua Pandetta : ne' libri dell'introito, e dell* 
dito : nell'azione di notare in fede, e ne' fuoi 
libri r nelle girate delle fedi di credito : nel- 
la fi:rittura delle polizze , e de' mandati , e 
ne* loro adempimenti : e oltracciò ne* libri 
detti Giorfhili , ove l'intera Scrittura fi tra- 
fcrive; c finalmente nell* ufizio di Pandet* 
tario. Quindi divideremo qucfto ragiop9unen« 
to in tre capitoli . Nel primo farem parola 
del Libro maggiore de* Creditori , della fiit 
Pandw'tta . e de* Libri dell' introito , ed efi- 
to : nel fecondo dcU* azione di notare in fe« 
de , e de* corri fpondcnti Libri : nel terzo 
delle girate appiè delle fedi di credito; della 
Scrittura delle polizze ; de' mandati , e de' 
loro adempimenti ; de* giornali , e dell* ufi« 
^o di Pandettario. 
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CAPO L . . 

t • 

i 

. ^ !• T L Libromaggtnre de Creditori con» 
X tiene i conti del dare e avere di 
tutti i Creditori del Banco colla dat4 del 
|;p«nio, e dell' anno, in cui fiòàtto ciaicuni 
introitOf ed efito (ii) . £' più , o 4ieiio -voUn 
oiioofii m mìftini <ìeUti mBgtfùmiimB ^ch/^ fiàf 
• meno è yi' cititun Bnìco* < 

Ne* princìpi <)ì ogni Btnco era' un- libro 
di carta reale : oggidì non potendo il i\xa 
gran corpo avvolgerfi in uno , nè maneggiarli 
nello fteflb tempo da ufizlali diftinti per 
lo disbrigo della negoziartele iì è divifb 
ia pili volumi ; e tomo ki alcuni fiancU 
éac^ im alcri tre, denominici il yim# lìfci 
nkfgiw^f « altri Gkmtg. . - 
- L • ladke in alfdiei» de* nomi, « caMo« 
•li de' Creditori co* numeri , che fi dicoii 
figli , colla guida de' quali fi trova Culle 
pagine del Libromaggiore ciafcuno de' Credi- 
tori , e '1 fuo conto , anche è notato in ua 
volume ièparato della ftefia carta , cfeoMiina* 
te Pandetta\ il quale, per le ftelfe rapooi 

Apiaddette^ in jdouii Btmchi r iKitalitnra 

A s ia 

• : ^ u« 

(a) I« I. 4« 4 10. ff. di uUad. 
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tDE* BANCHI 
quelit I ove gli ufendamemi (a) iòno db* 
bonaanti » è diviib in due • 

Nel Libromaggiore , c nelle fue Giunte 
Icrì^c un ufiziale anziano con varj aiutanti, 
i Quali debbooo eflère i più dbiii» f Ubvrioli 
del Banco. 

..Lt Paad^coi fi fcrive da un aUro afiùlo 

minore con uno, e talvolta con dqe aiutan- 
ti. Qieftt ioao fubordinaà al Fàndetuiio per 
Ite raf;ioQl, chi fi^fporcaimo nel ^. ^s^dT^^^ 
Pe* fedi poi , che indica al Libronaggiore , 
egli ed i Tuoi ajatanti da qucfto dipendono. 

^. I. E* del carico d-*l Libronuggiore , e 
del Pandettario il metter Banco. Q.aindi ac* 
ciocche ognuno dyl Pubblico abbia Icieni^ 
^a.d^e orCf oidie quAi fi rnecte Banc^ , e 
p^r qw4K> Jt^Oipo gli ttfiziali dobbanfi trac« 
tenere per lo dishriigo delia «egoiitztoaie, 
la ogni Bai^Qo fta efpo^ una (avola ntl 
muro t vifta delb Ruoti • In effii a caratiev 
ri maiufcoii , acciocché ciafcuno li pofla le^ 
gere , fono fcritte le ore, nelle quali fi rie- 
|ie Banco , colla diftinzione delle ftagioni , o 
de* mefi dell' anno , ne' quali neceflaiiamen^ 
te le ore il d^bbon mutare • 

Kf* giorai di £ilU^f Cioè in que* di, cke ^ 
V/ veiy;w.;{i}ii9« t Q dopo le felle di coi«i'f e 

di 



(a) Gli arrendamfRti fono in Mapoli le ga- 
belle, o dazi, i cui frutti fon veqitift < o afTegnati 
a* particolari , a' quali m certe determinate quantlt^t 
e (Ubiliti mc^ pagaofi per mezso de' Banchi* 
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di precetto, nella Settimana lànta, ed avan- 
ti il Natale , non iì dee ftare alle ore della 
Tabella ; poiché per comodo del Pubblico, 
debbono gli ufìziali ftare in ufizio per tut- 
to il tempo, nel quale il efibiicono ledi, c 
polizze alla Ruota. 

I giorni di Banco fi regolano col noftro 
Calendario; e fono que* medefimi , ne* quali 
non vaca il Foro, eccetto le ferie di prima» 
vera e di autunno, in cui ancorché vachi il 
Foro , fi tiene Banco . Oltracciò il Libromag- 
giore è neir obbligo di ftare in ufizio in tutti 
i giorni, ne* quali i mercatanti debbon pagare 
fc lettere di cambio ed in tutti gli al- 
tri di, ne* quali da' Governatori fi ordinerà, 
che ftraord ina riamente fi metta Banco , o che 
fi apra giornata per lo paffaggio de' rlfcontri 
delle Caffé, ed in tutti i giorni, ne' quali il 
Governo è unito in feilìone , o affifte alle 
numerazioni delle Gaffe : nè ofta , che fieno 
fcfte di Corte , o della Chiefa . 

Per gli aiutanti però fu quefti libri non 
v' è Calendario , nè Tabella ; conciofiachè 
debbono venire nel Banco la mattina , e *1 
giorno ben prefto in tutti i dì , e talvolta 
anche in que' delle fefte di precetto , ed af- 
fiftere in ufizio \\x libri fino a mezzodì , e 
la lèra anco co' lumi ; conciofiachè le azioni, 
che debbon fare tante fieno, e tali , che 
non fi richiede minor tempo per adempierle. 

A a ^.3. 



(a) Pram. V* de Lìt. 9mbÌ9 $• 
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. 3* I>cbbc aadbe il Libiwuumore ttm 
Utr cuim, chflLt .GipcBalifti » e |U ofixiaU 
addetti ali* introito ed efito ^ ftiano aell* i> 

fizio , nelle ore almeno , in cui fi tiene Ban» 
co , e uelle quali egli fta fui libro , affinchè 
ciafcuno di cfH pronto fia a tutto ciò che 
occorie per lo disbrigo della negoziazione. 
Dee attender altrw ^ .che un iifigiale noa 
I* intrighi neir incomooiza dell* altro fènsa 
rondine de* Superiori, e che non fi prendan 
brighe » nè vi Sen contnfti» o nimorì » né 
«Itre ficende fi cnttiop okie di ciò, che fi, 
appartiene al fervi zio del Banco , e del Pub- 
blico . Finalmente il Libromagglore » come 
capo della Ruota, efèrciterà il fuo ufizio 
in certa manièra , che imponga agli uiìzialiy 
C fia da ^ ubbidito, oim ^iaicuoo adem» 
pia al propio. u£zio; ed in cafo di renitenaa 
ne dia avvilo al Governo per &U puniie * 
. 4» La $(prittiira "del Lihromaggioie è 
, qua£ tutu aritmetica ; e benché vafta , e 
bofiofà, nondimeno è (èmplice e riftretta 
nel Dare , e ^vcre , o fia introito , ed efito, 
c;he (i nota appiè del nome e cognome di 
Ciaichedun Creditore, e fi dice Como. 

antichi conti . icritti fu* Libri ipag- 
0on de* Banchi , in nulla dìiFerifcono da* 
preienti circa le loro intavolature 4' ii^^^oi^t 
cfiei, ^d azioni di ipoglio . QuinA fiimiamo 
defirrlvérli col metodo, che o|^!di fi tiene « 
cffendo in qualche maniera più purificato. 

HoyreauQO xa^onai prima deli' intavola- 
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tM <k oond fili Ltbromaggiorc de* Credi* 
tori 5 perché quelle precedono ali* azione deU 
Io ipoglio , che fi fa di quefto ; ma poiché 
di tali intavolature più agevole iì rende, e 
pili cium fine parok wfQ lo ip^ffio^ noi 
illora né Miiofterenio • 
i II metodo , che fi rietfe in ambeine le 
•àìobi» è ^lii lo ftefii in tmci i Btwhi* 
Moi ci ftcdtltio lerico Mèriver quello-^ 
che ci fembra più chiaro^ per fervire ali' in« 
telligenza di tutti ^ e grinc^jfalmcnfe diciamo 
dello Sfoglio. ^ \' ■ 

' I libri della Scrittura doppia , e femidopc 
pia lèoondo la meccanica de' Razionali « fie- 
no mercantili , o hitmati , ovvero di Luo- 
ghi Pii , allorché fimo pieni di ftriCtiira , il 
iKCHlM i cioè fi pefiano i cimti in altri 
mS^WMÌ. Lo fteflb fi pratica ne* Banchi ; 
col folo divario , che i primi fi fpogliano 
dopo più anni , i fecondi per la vaftità della 
Scrittura , fono nella ncccflità di fpogliarli 
due volte 1' anno, cioè nel principio di A* 
io , e nel fine di Dicembre . Due fono 
tzìoni dello Spoglio y una fi è lo ^glia» 
il Li|)ro secchio colle fue Otuntt^ X aU 
tra <H^^ire i libri nuovi , che fe gU 
ibftìtttiKinò > La prima azione è del carico 
del Razionale, c de' liioi aiutanti, l'ultima 
è del carico del Lkhromaggiore , e dell' u» 
fiziale addetto alla Fandetu co* loco lefpcttt* 
vi aiutanti . 

Smak • e i Éi^^iitàiiti teo in 

▲ 4 «bbii» 




S DE^fiANCHl 
obbligo di olTcrvare con attenzione i conti 
tutti del Libro vecchio, e tralafciando quel- 
li , su de* quali non v' è credito , altrimen- 
te detti tranquiUatì , debbono fòmmare gli al- 
tri, e trarne le Refie con notare appiè del 
conto nella colonna del Dare cosi Rcfto nel 
feguente due. t. Vedi Tav. 1. Di tali refte fe 
ne fa una nota, che diccrfi Bii/incionc ^ Icri- 
vendofi una refla dopo 1* altra col nome, 
e cognome del Creditore, fomma, qualità 
di ^denaro, e foglio, e con tutti que* nota- 
menti di fequeflri , vincoli , ed altre cofè , che 
notate fi trovano nel margine di ciafchedun 
conto • 11 Bilancione è compofto di carta 
reale, e fi tengono in azione i (boi fogli fciolti 
chiamati Cnrtoìini ^ i quali fubito che fono 
pieni di Scrittura uno dopo 1* altro per lo 
disbrigo paflano negli ufiziali della feconda 
azione. Qucfti co* loro ajutanti , ed altri 
aggiunti trafcrivono, ed intavolano fu libri 
nuovi le Refle fopraddette co' nomi , e co- 
gnomi de* Creditori nella guifa che fono an- 
notati ne' Cartolini : tali intavolature per 
certo determinato numero de' primi fogli fi 
fanno ad otto , a fèi , ed a quattro per pagi* 
na : ogni conto s* intavola in due colonne. 
Vedi detta Tav. I. 

La colonna verfo la margine dimoftra il 
nome, e cognome del Creditore PiVw Trart" 
co : 1' altra colonna di contro dimoftra il 
Credito in ducati 105. refta dello fpoglio : i 
fegni :p. /• dimoftrano, che laicità dello 
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fpogfio procede da più fedi di credito libei« 
intavolate nel libro, o libri precedenti: lab» 
baco 809. indica la pagina del libro prece- 
deme, ove è ftaca Tpogliata la reili di duca* 
fi T05. Tali abbachi nel libro vecchio dopo 
lo Spoglio prendono la denoninazlone di 
furu , e con tal dinominaiime ù diftimutK 
no dia* fogli del liWo movo* . 

Il conto defcritto è di fedi libere. Ve ne' 
fono altri tre , cioè di fede di depofito , di 
denaro iciolto , e di fede condizionata : ognu« 
no di quefti conti per chiarezza di Scrit- 
tura fi dee intavolare fopra pagina feparata, 
e con fòglio diftinto nella guiia fi è dimo* 
flrato nella Tav. I. col fblo divario » che 
sella colonna dell' «Awr fi deano mette» 
i feg^ , cioè ori eoiito eondisioiiito p. / 

S»el conto di fede di depofito /. /. 4L ttebh 
ciando di metter fègno al conto fclolto; 
perciocché il non cffervi fcgno, indica effet 
denaro fciolto . Oltre a ciò nello fpoglio non 
fi dee tralcutare di trafcriver nel libro nuovo^ 
#-^|iropriaBiente nella colonna dell' Avere f 
cripia feqifsftri^ vincoli, e fimiliflUMl alt»» 
inenf^fi^MM^fe^ nel libro « t BCedejìP 

Vel HRlt<dar& i cartolifii fui libro nuo 
vo fi avveàtri^di mettere in elH ♦ e propria- 
mente nel ma^me di cialcun Creditore in 
eflb annotato il ''ibgUo ^ e la pagina del li- 
bro nuovo , ove quel tai^recktore è fiata 
.iaiavolaio j jmtgpnàbà <3l|§p!PÌ||Mi 
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lini f! veftc la nuova Pandetta , e gli ufi« 
ziali di quei!* azione agevolmente lo metto- 
m a Gwlìtoie , e tidU lettini , gA 



S* Ecooci «Uà fmiem. Qual ragioni 
«meo i aoftri a eUtmar eoli quefto 

lihro, non è leggier coù. a indovinare. Po- 
trebbe efler nome mcflb a cafo, e ullura an» 
drebbero a vuoto le noftrc congetture ; ma 
noi fiam ièmpre prevenuti per la erudizione 
degli aaticlu • Dice Aulo Gellio ^ che uno 
&dare , e feiaecafìo di Ckarrosc airea Iciii* 



Mé otiìut f foi^Ss per ak£dici0»io ntm 
fiprei dia dimi ^ od eiaiivi anca pamshie 

^ftimii élcrfbfiche . 11 libro fu da lui chia- 
mato ««•«^/wii (t). Crediamo, che gli antichi 
sioftri Banchieri abbiano impodo a quefto li- 
bro lo fteflb nome , perciocché contiene i nomi, 
c cogaonù di tutti i Creditori del JBaocOf 
0à imàirn W innneri i £o(U dei Librone 
Mce,ove Ibno intavolaci i loro conti ;prei^ 
émio ciò in preftanca da' RaaioMli de' JLuo» 
1^ Pii , o Bamiali, i faaii £>tie adopem* 
sono una tal voce con più ragione ; poiché 
i loro, libri contengono non fblamcnte i no- 
mi • e cognomi de' Creditori , e debitori^ 
ma eziandio i diftinti conti di loro Scritta- 
A denmiiiiata doppia i co' numeri , o fogli , 
cbe indicano le carte de' libri ^ #vc la Scrit* 
una è dtfte&. Fri* 
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Prima dell' anno 1618. le Pandette de* 
Banchi aveano due alfabeti : circa auefto 
tempo furono intavolate con quattro alfabe- 
ti, come di prcfente fi pratica . Poiché buo* 
na parte de' nomi nella noftra Italiana fa- 
vella principiano dalle lettere A f G ^ per- 
ciò di quelti quattro alfabeti tre fono parti- 
colari per le Iole lettere A F G , T ultimo 
è generale per tutte le altre lettere. 

Ciafchedun alfabeto nel Libro ha le let- 
tere maiufcole , fcritte nelU efteriore delle 
carte di grado in grado ritagliate; e ciafche- 
duna lettera ha un determinato numero di 
carte affegnate alla fua fcrittura. 

Nel primo alfabeto s' intavolano i nomi 
che principiano dalla lettera A, ed i cogno- 
mi , che principiano dalla lettera A , e dalle 
altre lettere per ordine fino allaZ: quindi le 
carte affegnate alla lettera A , contengono 
i nomi e cognomi , che principiano dalla 
lettera A , ex. gr. Antonio Avoffa : le car- 
te affegnate alla lettera B, contengono i no- 
mi che principiano dalla lettera A , e i co- 
gnomi , che principiano dalla lettera B, ex- 
gr. Antonio BoJJio : le carte affegnate alla 
lettera C, contengono i nomi, che principia- 
no dalla lettera A , e i cognomi , che prin- 
cipiano dalla lettera G, ex. gr. Antonio Cor* 
toy e così in appreffo fino alla lettera Z. 

Nel fecondo alfabeto intavolano i no- 
mi » che principiano dalla lettera F, e i co- 
gnomi , che principiano dalla lettera A , e 

dal- 



I 
l 



fi 



D BANCHI 



dalle altre fufleguenti fino alla Z : ficchè le 
carte aflcgnate alla lettera A contengono i 
nomi, che principiano dalla lettera F, e i 
economi « che principiano dalla lettera A» 



«Ita lettera 6 confiengoao i nomi ^ che prin* 
ctpimo (Mia lecieni ed i cognemi, che 
^rfaicipiatio dalla kccen B ex. gr. Frmn€$fcQ 
Blafto : le carte aflegnace alla latera G con** 

tengono i nomi , che principiano dalla lette- 
ra F , ed i cognomi , che principiano dalla 
lettera C ex. gr. Frnncefco Crefce^ e coù in 
«ppretfo fino ai la lettera Z. 

Nel terzo alfabeto a* intavolano i nomi 
della lettera G, e per gli cognomi fi oflerva 
1* ordine ti&betioo dalL* A fino alla Z 9 
cotcìé abblam detto di Ibpta ; ex. ^r. GettÉorm 
m^ndretti^ Giofeppe Bandiera^ Giorgio CéUh 
dela^ e così in apprefìb . 

In quefti tre defcritti alfabeti per agevo- 



ri, vi e un* altra regola difpofta per le so* 
dkì A E I O U poiché le carte aflègnafie 
ad ogni lettera di ciafcheduno de* tre al£i« 
beti fono nella tefta diftinté tra loro dalle 
cennate vocali A B i O U tà il cogncmie 

da intavolarli, fe bene fi debba intavolare nel- 
/ la lettera relativa alla prima fua lettera, 
nondimeno s' intavolerai nella prima fua let- 
tera , ma nella carta affcgnata alla vocale ^ 
che fiegue alla prima iùa lettera. £x. gr. fi 
dèbboao intavolare i cognomi Atra » ^ 




lare il ritrovamento 




Ci. 
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Cvifùy Dente j Euro^ fontana y Gtifmann neU 
le prime loro lettere A B C D F 6 » 
j^' intavoleraiuio in. effe, mi nelle otrns 
figim alif «orali A E I O U lelanv» 
alle vocali , che fieguono alle prime loro 
lèttere, cioè Atro nella lettera A, ma neU 
le carte affegnate alia vocale l. BajTo nella 
lettera B , ma nelle carte affegnate alla vo- 
cale A. ('tdro nella lettera G , ma nelle 
carte aiTegi^ate alla vocale- £. Dente nella 
lettera O» mi nelle, caito iflègnate alla to» 
«ile E. Euro nella kom £ , ma nelle oar« 
te affmiate alla: vocale Fomtena nella , 
lettera F , ma nelle carte aflegnate alla «o« 
cale O, Gufmono nella lettera G , ma nello 
carte aifegnate alla vocale Uj e cosi nella 
altre . 

Il quarto alfabeto è il più grande; poi*, 
ehè in effo a' intavolano nelle carte a cìipìi 
Icheduna lettera alTegnate^ i nomi , e cogno4 
mi de* Gieditori del Ba<K», nalk. maniera 9 
che abbiamo detto tuonando del primo 
oUabeCo ( toltone le lettere A F 6 , lo 
cjuali hanno particolari alfabeti ) coficchè 
relia pi ima lettera , quale è B, % intavolano 
i nomi, che principiano da B fino a Z, an- 
che per ordine alfabetico ; ex. gr. Bernardo 
j^lcoh ^ Biefe Bertolì ^ Benedetto Cerbi , e 
cosi in appreso Nella Icconda lettera , la qiMle 
è C, fi fa lo fteflo;«x,gr. Crìfhfaro Arena^ 
Crejeeno de Dia fio ^ CimdUCentone. Nella 
lerza lecteraia quale é D , fi fa lo, ficflb ; ex. gr. 

Do. 
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Domenico Albano , Diego di Bifogn9 « 
tea Cccere- E cosi tutte le altre lettere con* 
fccutive , eccetto le lettere A F G , le 
quali come fopra abbiamo detto, haano il 
loro alfabeto particolare. 

Decritto il libro Pandetta , l* ordine efi- 
ge, che defcrlviamo T azioni dello Spoglio^ 
che vi fi fa due volte Tanno. Per alleviarne 
la fatica vi fi anticipa la Scrittura, poiché 
nel libro nuovo che fi foftituifce al vecchio , 
fi trafcrivono tutti i nomi , che fono anno* 
tati nel libro vecchio, tralaiciando folamen* 
I te quelli , che fono lènza fogli : fegno « che 
indica , che tali Creditori non hanno credi* 
to , e per confeguenza non hanno refta per 
iipogliaiii. 

In tempo poi dello fpoglio, colla guida de* 
cartolini farà troppo agevole il mettere i 
fogli annotati a que* nomi già anticipatamene 
te trafcritti , e di traicrivere gli altri nomi ^ 
che non fono anticipati . L' attenzione degli 
ufiziali dovrà effere in ifcrivere i Creditori 
co' loro nomi , cognomi , titoli , e fogli nel- 
le Ietterete carte , alle quali fpettano, con offer- 
vare le leggi de* defcritti quattro alfabeti» 
e con diftm^uere i fogli per conti di f-'de 
libera, di fede condizionata, di fede di de- 
pofito, e del denaro fciolto nella guifa of. 
Icrverà effere annotato ne' cartolini. 

Profeguiamo la Scrittura fopra i libri do- 
po lo fpoglio , cioè gì* introiti t e gli efiti , 
chi nuo/araejQte vi $* intavolano . 
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L' introito fi £i di due maniere per Cat 
fa, e per Banco . DcgV introiti per Gaffa 
ne abbiamo a lungo ragionato nella Par.l. ^. 
3- e 4. Solo qui diremo la maniera , che H 
pratica per intavolarlo (u i Lbri . 

^. 6 Tanto la mattina , quanto la fera 
fimto il Banco, gli aiutanti del Libromaggio- 
te , e della Pandctta non debbono partirfi 
dal Banco, fe prima non avranno intavola- 
to fopra i loro libri gì introiti di Carta fatti 
in quel giorno ; perciccchè foventi volte ac- 
^de, che r introito fjtto la mattina fi fpen- 
da la fera ftcffa , e quello fatto nella lera fi 
eCti nella mattina del giorno fegucnte. La 
prima azione fi fa dall' aiutante della Fan- 
detta . Quefti neir ultim' ora della mezza- 
giornata dee prendere dalla Gaffa maggiore 
i due libri degl' introiti generali , di cui ii 
è detto nella P. 1. ^. \6. e nel margine 
di effi allato a cialcuna partita metterà il 
foglio, che fpetta ^ quel tal Gredilore , do* 
po av(?rlo ritrovato nella Pandetta; ma noa 
trovandolo in Pandetta, T intavolerà , con 
mettervi il foglio della pagina del Libro 
niaggiore,o delie fue Giunte, che gli darà il 
reipettivo ufiziale . Quefli fogli fi chiamano 

foglt fìUQVt . 

La feconda azione è degli ufiziali addetti 
al Libromagjiore. L* ultimo di elfi riceve- 
rà dagli aiutanti della Pandetta i due libri 
àtiV introito generale adempiuti nelle mar- 
gini co* liiddetti fogli, e con voce chiara , e 
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Intellipbile prima chiamerà i nomi , e *co* 
gnomi di que* Creditori , che (i debbono ia* 
tavolare a* nuovi fogli, dipoi detterà i foglia 
ed i nomi d^glì altri Grcd.tori , che hanno 
de* conti intavolati ; e nello fleflfo tempo , 
che il collega fcriverà, ove fpetta , ciaicu- 
2ia partita d' introito « egli tirerà vuia lin;a 
appiè del refpettivo foglio fui libro Introiroz 
Un^a, che aimoflra, la partita eflVre fiat» 
intavolata : in quciV azione dee T uHziale^ 
che detta , atten lere a Icegliere i fogli in 
guifa , che fieno conlècutivi , ed in modo, 
che il voluminolo Libromaggiore , e le lue 
Giunte fi poflano dal collega agevolmente 
rivolgere : e dee avvertire altresì a' legni 
flppolti allato agi' introiti generali , de* quali 
fi e ragionato nella P. I. ^. ló. 1 legni in* 
dicanti fono 

F. fede libera — — . 

N. F. notata fede libera — - 

l^.F.C notata fede condizionata — 

F. D. fede di depofito 

Sciol. Denaro Iciolto — 

Quelle partite ancorché fieno di uno fìeffo 
Creditore , per chiarezza di Scrittura fi deb- 
bono intavolare in conti feparati cioè F. , e 
!N. F. a conto litero; N.F.C, a conto con- 
dizionato F. D. a conto di depofito ; fctoL 
a conto fciolto . Finalmente dee avvertire, 
che effendofi fatte di una partita d' introito 
più fedi j gli abbachi di ciafcheduna fede fie- 
no feruti appiè della colonna dell' avere 
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tali, quali fono annotati nel libro Introito (Vedi 
Tav l. n I.) po che lè il loro importo è eguale 
alia partita drlT introito, andrà bene, aitri- 
m-nti ne debhe avvifàre il Cuflìere maggio- 
re, acciò s emendi Terrore. Par. 1. pag. 4$. 
e 61, 

Per r intavolature delle partite defcritte 
ne* mand.it» degli arrendamenti , ripartimcnti, 
e fimili, li pratica il racrtodo ftcffo , col lo- 
lo divano , che gì' introiti di CalTi fi deb- 
bono intavolare infallibilmente mattina , c 
fera dopo levato Banco, e nel tempo, che 
avvanza , deb.ionfi caricare i mandati . In tale 
azione fi noteranno nelle colonne i^ìV Avere 
allato delle partite intavolate , tutte le condi- 
zioni di vita, meiTe, maritaggi, e fjmili 9 
che da' Computanti , Razionali , e Giudici 
vengono ordinate, e ne* mandati annotate; 
affinchè neii* efitarfi poffa il Libromaggiore 
avvertirle , e le nelle polizze non fono adem- 
piute , vi li pofia replicare per gli adempi- 
menti : imperciocché non avvertendofi , e 
non adempiendofi , è tenuto il Libromaggiore, 
e per effo i fuoi aiutanti alT emenda. Vedi 
Tav. 11. 

V 7' Defcritte le inravoiatuie degl' in- 
troiti di Gaffa , venghiarno alle altre per V 
introito per Banco . O^^n'i Deportante , o ul- 
timo giratario della fcic , o polizza libera , o 
condizionata , o di danaro fciolto ne può di- 
fporre con dire Ne farete fede di credito 
in tefta mia^ 0 di N. o pure Si pongano in 
ParriL B crt- 
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credilo fi?/o, o d'tN,. Efibita tal fede, o po- 
lizza alla Ruota, Tufizlale Pandetta fe vede , 
che la fcrittura non hi dubbio, vi metterà 
i fogli : ma fe la fcrittura gli parrà intrica- 
ta, onde debba ìeggerfi dal Pandettario, dc^ 
egli metterla avaaci 4 quello , acciò U leg« 
ga , e Cifri. Non incontrandovi il Pandety 
fario difficoltà dee feri vervi appiè. In crffdu 
$0 di t. (Par 11.^ 95.), e V ufizlale Paaisjct^ 
in (ègilto dee mettervi i fogli . Or i fogli 
ibno due; il primo è quello, che indica U 
^agini, e coito del Depofitaate , il lèconÌQ 
C quo' Io che dimo'lra la pagina , ove ftà in* 
tavolato , o dove dee intavjlarfi il novne , 
Q coatj della perfoii, in tedi di cui fi f^rà 
il n iQ/o introito, anche le fia il Depofitario 

Podi i fogli, pafft la fele, o polizza a- 

f;li utla ili del Libro nig^ì ore, uno de* qui» 
i djtte à all'altro, che ila fyra 1 libro, 
il primo foj;l!0, ed il nom^ iel Cr'di.v)rCf 
che difpjne. Tro atigli la pag na lui libro, 
c meiTa in efito la partita nella col )nna del 
Dare , detterà queir ufiziale il fecondo fo^ 
glio, ed il nom^ della perfona , in tcfta 
di chi vien difpofto , che fi faccia 1* introi- 
to : ci il collega troverà la pagina , ove ftj» 
il conto di quella tale p^rlòna , caricherà la 
t^artita fulla colonna deir /ì ere , e le iarà 
p'igina , o foglio nuovo , T intavolerà nella 
guila fo egica nel ^. 6. In ambedue le azio- 

ni di aar djòico. c credito, avvertità il Pli- 
nio 
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mo ufiziale di tirare appiè di clafcuno de' 
due fogli efiftentl (òpra la fede di credito , o 
polizza , due linee , le quali dinotano cfierfi 
perfezionata la fcrittura lui libro i T altro 
ufiziale metterà fui libro ne' due conti gli 
ftelli fogli , cioè quello , che indica la pagi- 
na del conto del debito fulla partita del cre- 
dito , e quello che indica la pagina del con- 
to del ciedito fuWa partita del debito • Vedi 
Tav. ili. n. I. e %, Quefti fogli cosi notati 
rendono agevole 11 trovare il debito, e cre- 
dito nalcente dalla fede , o polizza difpoft» 
per introito per Banco. 

^. 8. Negl' introiti per Banco egualmen- 
te , come in quelli per Gaffa fi danno per 
^cautela de* DepofitJnti le fedi di credito . Il 
metodo fi è il fèguente. Dopoché la fcrit- 
tura e adempiuta dal Pandettario , e fu i 
libri fi è dato debito» e credito nella guiià 
fopra Ipiegita » vi fa il Libromaggiore Bons 
f ( lo che lignifica, che il denaro fi è fat- 
to buono al Creditore , che lo ha difpofiO| 
c che fe ne faccia fede ) e paffa alFcdifta,c 
poi colla nuova fede che quello farà, ritor- 
na al Libromaggiore che . vi nota appiè 
della ftanipa Sono due. r. e vi fi fofcrivc col 
Juo cognome. In alcvmi Ean.'hi io(crivo- 
^no qucfte fedi co* loro cognomi il Libro- 
maggiore , e 'l Pandettario . 

Q.UÌ più cofc fa d' uopo avvertire . TI Pan- 
.dettario nel dire credito , è nell* obbligo 
di ipiegarc la qualità del denaro, cioè iè la- 

JB 2 ti 
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conJlEionato , dirà in credito condizinnM* 
to , le fequeftrato dirà in credito [eque* 
(irato , fè a di(pofi2ione di Miniftro , 
di Tribunale , dira in credito a diffofi* 
%ione Ò'c.j iè iàn di depofito dirà m cre^ 
dii0 depofito^ tralafciando il denaro Ubero» 
Condofiachè per eflo bafta dire ibicanto in 
trrdh$ • Il ' Pedifta cosi dee adempire , e 
così noterà il fuu aiutante nel Rcgiftro.Ve» 
di ^ (}6> 

Oltracciò di una partita dovendone una 
porzione reftar condizionata con fede, il Li- 
broni aggiore neir intavolarla nella colonna 
AtW Avere y dopoicrttta T intefa partita a la- 
to di quella, deriverà /I condmonata due. t. 
ièfia^ altra fpieigazione , avvegnaché il dippiù 
^He avanza a* intende efTer denaro libero» 
Vedi Tav. IV* n. i« 4. 

Di quefto denaro libero talora fè ne fa 
fede Ubera; ed in quefto cafo allato alla par- 
tita libera fi mette il fegno f. . Sovente fi 
cfige neir atto fteffo , che fi accredita ; e 
• tale azione ù £1 con polizza, come ibde de* 
Baro iciolto. 

Ma dovendofi di una partita ùx più fedi, 
il Libromaggiore allato della Bom dee . nò* 
tare il mimerò delle fèdi , e la iòrnma di 
ciafcheduna fede. Il Fedifta così dee adem» 
piere ; ma vedrà bene le compongono 1* in» 
tera fomma dtrlla partita : e 1 liio aiutante 
• non folaraente nel regiftrarle dee far lo ftcf^ 
iè I ma dee altrcÀ ^à^^ii^^ una per 
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ima colle fomme regiftrate , nell' atto ftet 
fo, che vi mette il fuggello , giufta la pra« 
tica per le fcii di Gaffa ( Par. l. ^. 20. ) . 
Trovandofi eirore fono ambedue nell' obbligo 
di avvi fare il Libromaggiore , e 'l Pandetta» 
rio, acciò fi emendi . Qùefti ultimi prim*- 
di fofcrivere le fedi , debbono effer licuri, 
che le niedefime lien fatte delle fomme or- 
dinate co* fegni di condizionata , di depofi- 
to , o di fcqueftro, o altro; e che non ve ne 
fia una , o pivi duplicate , o di fòmma mag- 
giore ; perciocché in cafò contrario fono efli 
-tenuti air emenda, come abbiam detto, ra- 
gionando del Caffìere maggiore ( Par.l. 45.) . 
^i avverta, che prima , che 1' aiutante del 
Fedifta metta il liiggello alle fedi, fi dcbbon 
■quelle bullare. Il bollo è il medefimo, che 
s' imprime nelle fedi per Caffa^ e perciò lì 
mette dallo fteffo ufiziale , che bolla le fe- 
di per Gaffa, con attendere, che le fedi fie- 
no fofcritte dal Libromaggiore , c dal Pan- 
dettario . ^ 
V 9' Anche per Banco fi notano appiè 
delle fedi gl'introiti . Una tale azione in al- 
cuni Banchi fi fa dal Libromaggiore, in altri 
dal Pandettario nella guifà mcdcfmia , che 
fa per Gaffa il Gaffiere maggiore ( Par. I. §. ì6. 
eli.) 11 bollo in que' Banchi dove fi ufa , 
imprimefi allato alla partita da uno degli 
aiutanti del Libromaggiore . E* obìligato 
quefti prima di bollare , rifcontrar la parti- 
isLj Q partite con gli originali, ed avvertire 
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il Lihrom^ioic * fe mai vi fofle caduta 

errore* 

^* IO. Queflo aiutante ha eziandio il carico 
ii notare qgni ièra in un libretto tutte le foli, 
e polizze nflate per ^fianco con numenrle^ 
mie un falcetto , e notarvi nella faccia efte* 
lìore Sono n. r. Le con legnerà poi al Gì or* 
nalifta, cui fpctta, con'efigerne ricevuta in 
Vn libretto . Ed oltracciò dee quefìo ufiziale 
annotare in altro libro tutte le fedi fatte 
p er Banco in ciaicuna giornata « ed ogni fe* 
igi dopo Banco rìfcontrarle cojr ufiziak del 
Regiftro, ed efiendovi fede o maìicinte, o 
41 pili 9 ambedue col Fediftt debbon appuraf 
ie I* ctfùtc • 

^.11. Sopra gV introiti, e conti del Libro» 
niaggiore continuamente vengono dal magi* 
Arato ordinati i fequeftri. Il Libromaggiorc , 
ed i fuoi aiutanti non poffono ammetterli « 
iè non iranno ordinati con decreti del ma* 
Infinto • adempiuti in tutte le loro parti , o 
(Copie enratte ai efli, vifti, e cìfirati dal Fan» 
4ittmo 74.). Qli ordini ofvrcms, o con 
putellè di fcnvani 9 o attitanti di qualfifia 
Tribunale, andie fc foffer del Delegato , e 
del Governo, fi dcbbon refbingerc ; concio» 
fiachè il lòlo Giudice con cfecreto , o man- 
dato può fottoporre il denaro al fequeftro (a)^ 
anzi in alcuni Banchi oggi non ù può am« 

net« 
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metter fèqueftro , fe non con decreto del Dele- 
gato, o con Exeguarur del medcfimo . Di eia- 
Ichedun decreto di fequeftro dee il Libromag- 
giore, dopo la vifta del Pandettarlo, farne no* 
tamento allato al conto, ove è il denaro 
che fi vuol fèqueftrare, chiaro , c riftretto 

Juanto fi può : baflerà dirfi la quantità , che 
fequeftra, il Giudice che Y ordina , ad 
iftanza di chi , e preifo qual maftrodatti . 
o Scrivano fia flato fpcdito 9 c vi porrà il 
giorno , e talvolta V ora , in cui fi ehbifce il 
Icqueftro . Ved. Tav V.n.i. Per le polizze no- 
tate in fede, e per le fedi , ove vi è refto 
di credito, anche il fequeftro fi dee notare 
nel lihro delle notate fedi ne* fogli , ove 
lon defcritte : anzi 1' ufizlale del libro dee 
atteflare fotto la carta del fequeftro, che la 
polizza ,0*1 refto fequeftrato efiftono per 
tutta quella giornata, in cui fi fèaueftrano; 
e qualora la polizza, e *1 refto fequeftrato 
fofTcr di fpoglio , tale azione fi dee fare 
anche dal Revifbre. .t 
Venghiamo all' Efito . Queft' azione fi fa 
egualmente per Gaffa, e per Banco. Dell't- 
fito per Banco ne abbiam parlato poco prima, 
ragionando degl' introiti per Banco nel ^. 
7, L' efito per Gaffa fi fa o colle fedi, c 
polizze, che fi efibifcono alla Ruota , o co* 
rifcontri , che fi mandano da' Caffieri . 
- ^ 12. Riguardo alle fedi , che efibifconfi 
alla Ruota; ciafchedun del Pubblico , il qua» 
le voglia rifcuoter denaro nel fianco dee 

«4 • 
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al Ranco redituire la fede ^ o la polizzt 
del fuo credito. 

Ciò nafce dalla lettera del chirografo ^ 
cioè qua'i potrà dtfporre ad ognt fuo 
piacete , colla re/itf azione della prelente &c* 
Tal refticuzioiie À h con efiSlrfi ia fo* 
de nella RaoCa all' ufiziale Fandecca : qiie* 
fti eflencb giornata , ed ora « in cui fi eie» 
lìe Banco, è neir obbligo di riceverla, e ik 
trovare fui libro il nome , e cognome del 
Creditore, che Ipende quella fede* o poliz- 
za efibitagli , e di mettervi il foglio, che 
indica la pagina del Libromaggiore , o delle 
iìie Giunte , ove ila intavolato il conto di 
<|uel tale Creditore « Dalla Fandeita, non 
tncontéii^JMiirs o poUz3fa difficoltà nel 
MfftiiM, t> tieil^bn;^!^ 
gli aiMmti di queft*«ltiind4 

Si è detto nòn incontrando difficoltà nel 
Pandettario , o nel Librom aggi ore; poiché 
il primo dee dar conto a lìao rilchio,e dan- 
no di ogni falfità, che vi folTe nella fede ^ o 
polizza, e deir adempimento delie condizioni, 
^ome diremo in apprefib , ragionando di 
QueAn «fizio ; il fecondo dee a fuo riichi# 
gUc^oonto della verità delle iedi di credilo^ 
# delle notate in fede appiè delle poliasae 

GU aiutanti del Libromaggiore e delle 
Giunte per mezzo de' fogli pofti dall* ufi- 
ziale Pandctta appiè delle fedi e polizze, le 
divideranno tra loro, e detteranno i foglia, 

U LihrojnaggiQie # e sitò, ^oi ^ai^ 
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ti , fèmpre attenti alla voce di quelli , 
ritroveranno fu' libri le pagine ^ e i conti 
relativi alle fedi , e polizze efibite ; ne com» 
proberanno i nomi , cognomi , date*, c fom* 
me , che quelli feguiteranno a dettare ; ed 
olfervando non eflervi dubbio circa V inta- 
volatura de' conti , ne fommeranno il Dare , 
e V*^vere y e ritrovando , che vi fia il de«* 
naro contenuto nelle fedi , e polizze efibi» 
te fènza vincolo, o fequeftro, nè altro ìm* 
pedi mento , vi darà debito nella colonna 
del Dare , con caifare folo le fedi nella colon- 
na dell' v^vff^. Ved. Tav.V. n. 2. Ma fe ta«_ 
luna fede , o polizza non concorda col nome, 
o col cognome, o nella fomma intavolata, il 
Libromaggiore ne dee configliare la Pandetta, 
e gì* introiti originali di CafTa , e trovando ' 
l'errore dee accomodarlo egli nel fuo libro, 
e farlo accomodare su gli altri da chifpetta- 
* Se qualche fede, o polizza provenga con re* 
fta di Ipoglio dal libro anteceaente , il Libro» 
maggiore dee attendere, che concordi col nome, t 
c cognome fpogliati , e che vi fia la fomma 
contenuta nella refta dello fpoglio , ed an- 
dando bene , manderà in Revifione la fola 
fede per caffarfi . In tale azione il Revlfore 
fol tanto cafferà la fede fui libro , ove fta 
intavolata, con notare fui fuggello Ceffata 
ia fede , e la rimetterà al Libromaggio- 
re , che la poriÀ in efito nella colonna 
del Dare» Ma fc taluna fede , o polizza noa 
concorda nel nome , cognome , e fomma col- 
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la rcfta di fpoglio , il Libromagglorc la dee 
mandare in Revidone colla replica Carte , 
Refita , e come dee dire : il Revilore è ob- 
fclignto a oflcrvare i conti, e fc troverà, che 
la fede fia ben intavolata, la caflerà ( V. Tav.V. 
n.i.f notando fui iùggello Cnjfata h fede^ Carte 
t' Ducati t. dice ut /upra: e per le polizze fò« 
lamente dirà Carte t. Ducati t. dice ut Jupru. 
Ma fé il Revifore troverà , che vi fia erro- 
re , dee ricercare donde venga 1* errore con 
c/àminare gì' introiti generali , e talvolta an- 
che i particolari , finche trovi 1' errore , e 
trovato r accomoderà : e fé farà in libro an- 
tico , dee accomodarlo ivi , ed in tutti i li- 
bri fuffeguenti , e dipoi notare V errore , fui 
qualità , fua origine , anche i fogli del li- 
bro , o de* .libri , ne' quali 1* errore e fèguito . 
Si avverta, che Carte fi chiamano i fo^li del 
libro antecedente per diftinguerli da' fogli 
del libro corrente ( Par. II. §.4. ) Come dee di» 
rr, e dice ut Jupra fignifica , che il nome, 
c cognome del Creditore, fcritto nella teft^^ 
della fede , ed appiè delle polizze fia tale, 
quale ila intavolato fui libro. , 

Se la fede avrà notati introiti , ed efltl, 
e farà del fèmeflre corrente, il Libromaggio- 
re punterà fui libro corrente tutti gì' introi»*^ 
ti , e gli efiti fopra la fede , e trovandoli • 
dovere, vi darà debito nella colonna dei Da^„ 
re ; altrimenti efàminerà donde provenga Iti- 
errore , comprovando le date , e le fomme 

luche col Libiomaggioie delle notate fedi », 

C C9« 
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• cogl' introiti generali di Gaffa , e coli' efi« 
to , giornale, e filze, fè la bilogna lo richic*, 
da , e dopo averlo accomodato, c fatto acco«, 
modare da chi fpetta , vi darà debito nel 
modo fopra fpiegato. Ma fe la fede cogl' in^ 
troiti , ed efiti , fia di Ipoglio , fi dee man-' 
dare in Revifionc , ove fi faranno le fteffd 
diligenze , e piantature in cafo di errore , e 
linaimente fi Icriverà fui fuggcUo Cjffnta U 
fede. T^ilvolta iccadern, che gì' introiti , c 
gli efiti fpettino parte a* libri antecedenti, 
c parte fieno nel libro corrente : in tal 
cafo gli antichi fi punteranno in Revifioi e , 
ed i correnti nella Ruota, con ulare le fl.et 
fe dih'genze in caio di errore • } 

Per le polizze, e mandati notati in fede 
idi Libromaggiore fi praticheranno le dili- 
gcnze fopra fpiegate , fpezialmente allorché 
verranno adempiute nel libro delle notate 
fedi; ma gli errori nel credito, fe non fi tre- 
-vano con sì fatte diligenze , e con puntare 
egli , e '1 Rcvifore tutti gì' introiti , ed eli- 
ti di ouel conto , lì punteranno* eziandìo col 
libro delle notate feai . 

Sovente accade , che fi efibi Teano alla Pan» 
detta polizze , o fedi adempiute per met- 
terfi in eCto , ma neir olTervarfi il conto de 
Creditori anche in Revifione , ed Archivio, 
non vi fi trova il credito in tutto , o in par- 
ate : per contro il particolare , che T efibifce 
vuol effer pagato, e'I chirografo, e la pub- 
blica fede obbliga U JSaiico a pagare . Quii»- 
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di dee il Libromaggiore cercar tempo per 
claminare i libri , e veder T errore donde 
provenga, ed il Creditore glielo dee accorda- 
re; imperciocché è troppo giudo, che fe il 
Banco dcpofitario ha tanta cura per V aftìdi- 
to depofito, anche il Creditore debba pre- 
ftar la pazienza , acciò il Banco trovi Y er- 
rore , nè fia in danno . 

Effendo polizze notate in fede, nè tro* 
Tandofi Terrore colla puntatura ne* libri del- 
le notate , il Libromaggiore dee replicare^ 
che fi porti nel Banco la fede , ov' è ftata 
notata , e talvolta anche tutte le fedi , che 

{►reffo quel Creditore fi trovano, per puntar- 
e . 1 Negozianti diligenti , e di buona lede 
non mai hanno avuto difficoltà di efibirc le 
richiede fedi , e fpefTe fiate fi fon trovati 
errori a loro vantaggio . 

Se poi per tutte le diligenze pnticate non 
fi trovi Terrore, non deefi per ciò alpettarc 
la puntatura generale , e la revifione intera del 
libro , ma fi dee prender lo fpedierte di 
farla pagare dalla Gaffa , ove renerà quella 
tal polizza , o fede per difcarico del Caflìere 
fintanto, che fi trovi Terrore . Nelle nume- 
razioni delle Gaffe deono i Governatori av- 
vertire T accomodo di tali errori con praticare 
ciò che fi è fcritto nella Par.l.^.i^. n.i- nel fine^ 
Per le polizze degli arrendamenti , e di 
denaro fciolto , cfTendo rcfte di spoglio , dee 
il Libromaggiore mandarle tutte in Re- 
* ti^^^ averne la fgedizione dal Revifo 
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re ; t qualora vi fi trovaffe errore , Ji dee 
l'ubi to olfcrvare , e puntare col mandato ori- 
ginale , e (è l'errore viene dal computante» 
li debbon rimandare al medefimo, acciocché 
yenga egli in Banco ad accomodarlo . 
l Come altresì p-r le polizze della Tefore- 
t\2l Reale, non debbe il Libromaggiore pat 
farle , le prima il R evi Tore non ne abbi4 
prcfà ragione nel libro particolare , che ne 
tiene con ifcrivere appiè di cialcheduna di 
effe Capta f/i ratio , e fofcrivervi. 

Praticate tuue le accennate diligenze , ac- 
comodati tutti gli errori , il Libromaggiore 
darà debito nella colonna del D^re , mentre 
il fuo Aiutante appiè del fjg io {Vedi pag. 14 ) . 
della fede, o polizza tirerà una linea, indi- 
cante efìer pafT^ta; e poi le confe^nerà al Ilio 
principale : quefti (òtto la linea Icriverà Bo- 
na . Un tal vocabolo fignifica effervi ftato 
fui libro il credito, ed effersi fatto buono al 
Creditore . : ' 

In quell'azione dee il Libromaggiore avverti* 
^jt di non omettere di (cri vere dopo il Bona ogni 
condizione , vincolo , o lèqueftro , che flà nel 
conto annotato, cioè Bona condizionata ^Bo* 
fia vtta , Bona per mcffa , per ntarttaqgi ^ 
C fimili ; avvegnacnè con tali fpiegazioni di 
'notizia al Pandettario della condizione 5cc. , e 
"quefti ne avverte l'adempimento nella fcnt- 
tura, e le vi manca, la refpinge con replica. 
Vedi Tav. IL n. 4. 
^ Dovendofi refpingpre una fede , o polizza 
paffata colla Bona^ fi pratica da taluno de' 

Bau- 
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Banchi farne lo Sforno , altri poi mettono 
al lato della partita pofta in efico il fegno % 
i Vedi Tav. I. n. I. ) ^ voglion diie, che feb. 
beat quella polizza 9 o tcàisi apparilca fui Li« 
fcro efler panata, nondimeno fi e refplntt con 
difficoltà . Quelli (ègni ^ fi debbono quanto 
li può evitare dal diligente Libromag^iore, per- 
che (uno tjlora caufa di errori, e perciò potrà av- 
vifàre il Pandcttario della condizione, o fe- 

Jueiìro, che egli vede fui conto prima di 
irvi debito, affinchè quello e&mini la ferie- 
tura , vegga fé fia acfempiuta , e (è debba 

Saflarla , o rerpi^gerla ; ed anche attendctà 

l>bbWlPi%fi*ttatio letta , e mtm . ^ 

*^ll m-tuJo dell' efito co'Rifcontri fi è l6 
ftefTu <-pra rpiegato; col folo divario , che fi 
paffuao lu' libri , non già nelle ore , in cui 
li tiene Banco, perchè allora fi dee acccni;:* 
te al ièioÉ^ del Fu blico; ma la ièia.dopp 
il hzxÈml^ ncU^ fcib di. corte. 

pot^dofi c«)n ficurc^zi r2;,pr(% 
% m)^ in cialcun Conto ;i crov àa 
tiotate, fp-^ttino al Oeditore ivi •ncavoi.i&, 

rzialmente qu.4Ie , ch:r vengono cjij rctl-e 
fpoglio per le cagioni , che in apprvifo 
addurremo ragionando d-gli errori nel ^. 17. 
perciò gli uhziali Libromaggiore d:fhbo- 
110 cuftodire il fecreto fenza j^la^ & chi- 
chefia i cred ti tanto antichi , ^nto nuovi^ 
ibttp pena della perdita del loro u£zio (0 • 
' " — - Ed 

CO ed ilbuaioac de*Baachi«P. !• i.^i* 
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. Ed a coloro , che cercano di fapcrc -qualche 
fomma fu' con^ pLnto di fede \ quanto di 
denaro degli aireodamexi^l , o iciolto» con 
noce , Q a voce » fi fiffondcrk , ch^ poitaa» 
ilo,, o efibendo alla Ruota fede , o poli?^ 
adempiuta % lè, firà pagato il credito a vifta» 
^. 14. Il Banco non può pagare niuni 
ibmina , fé non fe gli reftituifca la ùi^ , o 

SoUzza In eflU notata ; per le quali , perch^ 
;lpe.iè,o bruciate, continue erano lelagnan- 
96.1 e i ticorfi a* Governatori ; e quedi ridet* 
teado , eh* era troppo giufto , ch^ it ^^acp 
non fi riti^aeflb il 4tniin> altrui, penfirpho di 
liberare a^' Gr^Jitori ^ueUe ibmme , che iii 
t«fta loro' eifan defbritte fbpra i Libri mag^ 
glori , non oflante , che al B^nco jiqijl H q* 
^ i fe r originale feJe , o polizza . 
; N^l principio del pafTito fecola fi face* 
vaio tali liberazioni eoa mindaco di Giù» 

ne ffra/Hìa de enimendo Bancum iniem^f • 
P'^Mhàm ^^ dep^rdifa , ùuf 

fn fiii^M(^ nuliam faceret fidem in juaictè 
wt ^srrtvi , folvaì &c. e venendo in feguito 
U fede alTerim difperfa, o bruciata; fi rifpin- 
^eva , appo^i^ii^^^ tal riHuto alle parp^ 
le del mandalo,' ij^Hjijr in futurum nuliam fa* 
cer et fidem tn jfédicio^ vel c^ffra : ma nd 
.1620. dal S. ^^j^^^^bill^^ dal GoUa- 
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Quindi i Governatori ftabilirono , che ta- 
li m^adati fi .mecceffcro in efecuzioae qoa 
ftlcro decreto del Delegato del Banco , o 
con mandati d>fettaiaeace da quello fpeditt 
I Deleghiti però tre cautele ftimarono mec» 
tere nel mandato di libecanza , le quali an- 
che oggi fi praticano. 

La prima fi e, che fi debba dal Creditore 
dichianrepreilo gli atti della Delegazione ( U 

2ualc per lo più è nel S. R. G. ) che la 
lic y o polizza non fia ftana (inta ad al* 
Cri , nè prefentata in |iujizto ; ma che 
verament») e realmente ù& Àifyet& « 
tata, o bruciati • 

La feconda , che debba il Gredttofe dar mal« 
leveria, da prenderfi dal maftrodatti della 
Delegazione, di pagare al Banco la (bmma 
liberatigli in ogni cafi) , che compariffe, o 
al Banco foife efibita la polizza o fede af- 
ièrita difperià, lacerata, o bruciata. 

La terza, che il msdlevadore fia perlbna di 
fiKidis&auone del Governo % iènaa che a* in* 
tenda perciò approìftta ; onde lefti pregia* 
dicaca 1* aaione contro ÌA maftrochtti , che 
riceve la malleveria . 

Quefto mandato così adempiuto fi paffa 
fui Libromaggiore in luogo della fede , o 
polizza dilperfà, lacerata , o bruciata , e fi 
mette nella filza dell* efito con gli altri ori- 
ginali. DeUmno però gli ufinau del Libio 
in queft' azione notare nel iato della pactitty 
poiUi in tSm 99im€^ wsà»M fiitm tenti- 
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po le ne abbia notizia . Così anche c!e<^fi 
praticare nel libro delle notate fedi , qualo- 
ra fofle polizza dilperft , lacerata , o bruciata. 
Vedi Tav. L n. i. e 47. 

Le fedi di credito , e le polizze in effe 
notate , nella cui faccia efteriore , o perchè 
lacerate, o bruciate, o per altro difetto man- 
chi la fomma , e fpezialmente quella notata 
dal Lib romaggiore , dal Notatore in fede, 
o dal Caflìere maggiore, nemmeno fi poffon 
palTare fènza praticarfi le ftefle cautele lòpra 
accennate; imperciocché non fapendofi con 
ficurezza qual fia la fomma fopra il Li- 
bro maggiore per caflarfi,e quale fopra il Libro 
delle notare per metterfi in cfit;u , dee chi 
cfìs^e cautelare il Banco in ogni evento. 

15. Non vogliamo tralafciare quel che 
fi pratica per gli conti della Regia Corte , 
Teforeria generale , Regia Camera , Merca- 
tanti , Cafe magnatizie , Luoghi pii , Cafe 
fàcoltofe, e fimi li , che abbondano d' introi- 
to , ed efito . EiH s intavolano colla refta 
di Ipoglio; ma il vuoto lafciato s' empie fubito 
di (crittura, e Ibno nell* obbligo gli ufiziali 
di paffare il conto a' fogli nuovi , e nelle 
Giunte. Il metodo, che fi tiene fi è , che 
li (omma l'intero conto, e vi fi fa la tcfta, 

e fi nota appiè Re/lo avafìci fbl. <izJuc. 
1005. ^ . 

Per contro nella teda del nuovo conto in- 
tavolato fi nota così Avere per re/lo dietro 
pi. $12. e così ajiche ù pratica in tutti i 
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paflaggi di que* conti , che fi rendono volli)» 
minoli per gli loro introiti , ed efiti abbon- 
danti : talora in clafcuno lèmeftre fi fanno di 
tali Creditori più palfaggi. Ved.Tav.VI.n.1.2. 

^, 16» Sono degni di Ipezial Ipiegazione i 
conti' de' pegni: i quali» poiché fono volu- 
minofi, $'incavoUQO con relb delio ipoglio 
jiel principio di una delle Giunte , e vi fi 
lafciano più fogli vuoti per eviure i pafr 
^ggi , 

Tre fono i titoli della t^fta d^Ue ^o 
ijitavolature , cioè 

L No/ìrt di Banco conto de pegni. 

11. Noftri di BimcQ corno degt inwcffi 
de' pegni. 

Hit Nojlri di BéMQ ffwrt 4^ W^^x 
4t^ pegni vendati • 

Il metodo che vi fi tiene è il fegucnte « 

Ogni Itra dopo levato Banco uno degli 
ajutanti del Lihromaggiore riceverà dal Caf- 
fiere delle monete addetto a pegni il libro 
Jàtroifo , e iq cartelle ftampate , delle qua- 
li abbiamo ragionato nella Fart. L ^. 44* 
Un fuo collega troverà nella Giunta del 
libro il conto Noftri di Banco confo de' pc^ 
gni , e nella colonna del D0rc mettcìi le 
lòrti in quella giornata predate fopra de' pegni t 

{)rendcndone ie lòmme di cartella in c^rtel^ 
a, e nella colonna à^W Avere noterà tutte 
le forti rellituite per gli dilpegni della ftefi 
là giornata , prendendone le lomme dall' ac* 

(Gcnoato libro d* imùf^ ». ^ fegmterà 

g^or^ 
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giornata in giornata ; con confegnare In fine 
di ogni giornata all' ufiziale dell'efito le car- 
telle ftampate, affinchè le ponga in filza, c 
in ifcrittura nel fuo libro , come più lotto 
diremo nel ^. 24 Nel fine di ogni mefè, tal- 
volta anche prima, fommerà ambedue le co- 
lonne del Dare , e dell* /Ivere^ con farne la 
refta, la quale ei rifcontrerà col libro Rillretto, 
o fia Reda , che a tal fine gli manda 
dal Credenziere de' pegni : e fe non fi tro- 
veranno le refte concordi , deono egli , e 1 
Credenziere offervare donde provenga T er- 
rore, anche fé dove(fero puntare V intera 
fcrittura , ed emendarlo . E dopo che farà 
tutto purificato, il primo aiutante del Libro- 
niaggiore è nell* obbligo di fofciiver la Refta 
col ilio cognome appiè dell' accennato li- 
"bretto del Credenziere. Vedi Part. I. ^. 5^. 

Riguardo agi' interefli de' pegni troverà il 
Libromiggiore T altro conto Noflri di B>2n* 
co conto degli tmerejji de' pegni , e nella 
colonna dell'v^^^^r^ mettera tutte le partite 
rilcoffe in quella giornata, trafcrlvendole dal 
libro Introito fopra mentovato ; e cos'i fe- 
gulterh giornata in giornata Darà debito di- 
poi , lècondo occorrerà, nella colonne di con- 
tro a tutte quelle fomme, che con polizze 
dal Governo le gli ordinerà di pjffare ad al- 
tro conto . o fotto la fede corrente del Ban- 
co .» In fine di ogni mefe , o prima , come 
s'è detto lòpra , iommerà le due colonne del 
•jconto, rifcontrandone la Refe col mento- 

G a vato 
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"irato libretto del Credenziere , praticanclo \é 
/lefle diligenze per li loro coi.cordi^ ip ca- 
lò di errore , e fofcrivendo col luo cognome 
nella guilà abbiamo detto per l'altro conto» 
p nella Part. l. ^. 5^. 

Finalmente riguardo al terzo conto fotto la 
rubrica di Nojiri^ di Banco con$9 di avan^k 
de p^gni venduti , fi noti , che quoftq dìpen* 
de dall^ vendita, che fi fa ali* incanto nel{a 

Pubblica piazza dt^gU Orefici de' pegni fgaduvi. 
^I.§.^2. L'Orefice del Banco (che per lo più 
ha il carico dell' elezione } dee pagare i prezzi 
de'pegni venduti al Banco con polizza del me- 
defimo . Tal polizza dal (governo fi gira al 
Cailìere maggiore per farne introito ; cioè la 
forte fotto il conto pifi^;!/ , gì' intereffì 
fotto .quello dM imcreffc d^' f^g^i » e • 
vanzo (otto V altro d* avé$n%9 de* pegni 
duti : il Caffiere ^ eièguifc^ ne'ubrL de- 
gr Introiti generali , e per confèguenza cosi 
viene intavoUto fui tibromaggiore . j^d 
ogni richieda de' padroni de' pegni venduti ^ 
o de' loro eredi , o ceffionaq , dee il Razio- 
nale lubito far la polizza dell'importo di tale 
avanzo ( come diremo nella Part. ITI. ) qu^l 
pp^zna efibendof; alla Ruota , il LihrqiQi{|^« 
gioie ne cla0 debito s| quei^o cqntc|v: . 

17. VfiO^ianio a ragionar erro* 
n * M Scrittura di Banco ^sit^ è eguali 
tutta aritmetica , e fi aggira iii^^wi ufizj tra 
loro diftinti , efèrcltati da ufiziali di abi- 
lita pioa e4.vi§U| n^gtodi diverii I e tra I9- 
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ro divifif cade perciò fovenie in errorì» 
zialmente in que' Banchi , ove ìz negozi»* 
zibne è grande . 

. In xapport» alla icnlCuni degli altri libri 
per ritrovare , ed emendare gli errori , abbia* 
mo fcritto ciò , che fi pratica ne' Banchi , ed 
abbiam foggiunto qualche noflro penfiero » 
Riguardo però al Libro maggiore vi è blfo* 
fino di maggior iàiicA f indagine « e siflef* 
uone. 

•Per reftringere quanto ii può le rìflcflionl fa 
micAi"^ errori , e acciò con £icilità fi ritxovinot 
fi» emendino» e fi evitino , abbiam peniàto 
di metterli in alcuni determinati punti di 

vifia . 

I. Se s'intavola un Creditore per un al* 
tro ) o pure un nome » o cognmne per uu 
altro . 

IL Se fi icrive a credito , o a debito, una 
lònma per jm* altra , ò la fteffa minore» o 
maggiore ; o partita a credito , che non fia 
pom negl' introiti , o partita a debito, di cui 
Mi apparifca polizza j fede , o mandato 
nelV eCto . 

• III. Se fi fcrlvono purtlte a Credito , o a 
debito in un conto per un altro 9 in un» 
giornata per un^akra» 

ly. Se fi iorivono a credito » o a debito 
fiircite di uno ftafib Creditore y ma un con». 

tD 



rCite ai uno itaflò Creditore y ma un con», 
per un altro: a modo di eiempio»aelcoa« 
libero le partite oondizionttQ , di dcfofr 

> 0 fidolto^ e per roppoil;^, 
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V* Se nel notare nelle margini dcUe oo-* 
Ione deir %é-:}efe le fdi ordinate per una» 
•partita d' introito fi sbagli , o nel numero di 
efle, ó neUe ibmme^di cui ibno compofte, 
non a tenore di quelle, che luno icritie dal. 
Cafliere lotta la pari tà d Introito, o pure fi 
sbagli nei lv>mmarc, tenza rilcontrar le lom- 
me coir incera paitita d' miro co ; onde ii 
manchi d' avvertire, come è di obbligo, il 
Gafliere ed il FedUla dell'errore, cho forfè 
flvian commeffo in fare , e ibfcrivet iodi di 
snaggiore y o minor ibmma • 

VI. Se nel notare nel margine della co* 
lonna deUV/x;^'K^ i fèqueftri , i vincoli , o al- 
tro , fi sbagli r ordine de' decreti , de* man- 
.dati , e (imi li , onde fi feriva una colà 
per un'altra^ o pure tali fèqueftri , e vinco» 
li fi mettano nel margine di ua conto per 
UA idtro* 

VIL Se ^gliandofi nel fi)mmare le cm^ 
loifne del conta, fi fiKxria buono al Cre£tiice 

pid , o meno di quello, che gli fpetta. 

Vili. Ed ultimo, fe il Irlbromaggiore , o 
il fuo aiutante nello fcrivere il debito non 
avverta a fèqueftri , o vincoli Icritti nel mar- 
gine della colcxma deUWvtfr^ ov*è la par* 
cita , eh* ei mette in efito ; e non nodi allft* • 
to della Vma la parola teùmeflrafa ^ o wm* 
gi$laia'&4. onde al Fandettario flianclu T 
avvifo per ofiervare,fe la fcrittuft. ia quelh^ 
parte fia adempiuta . - • 

' Gialcbedua u^ixiaiU i» qualiiiiii iacumbenzs 

. sii 
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gli viene addoflata nel Banco , dee faticare fulla 
fcrittura fèmprc con timore di errare ; ma 
fpezialmente gli ufiziali addetti al Libromag- 
giore debbono tener prefènti le generali idee 
fòpra mentovate , e trovando errore fono 
nell'obbligo di avvertir liibito i colleghi ad- 
detti a' libri relativi al titrovato errore , per 
emendarlo nella guifa abbiamo avvifato ra- 
gionando di ciafcheduno di efli in particola- 
re . Quefto però non bafta per la correzione 
di quefti libri ; imperciocché lèbbene gli uf- 
fizlali fieno i più abili del Banco, e deputa- 
ti Iblamente alla purificazione di quelli , non- 
di meno è impoflibile bilanciare ciafcun Li- 
bromaggiore a grano , come dovrebb* effere, 
per la vaftità della fcrittura , e per gli erro- 
ri inevitabili su quefti libri, e troppo fortuna- 
to reputar fi dee quel ufiziale , che ridu- 
ca lo sbilancio di ciafcheduno libro a pochi 
ducati . 

Doppio fi è il metodo , che fi pratica per 
la correzione degli errori , doè la meditazio- 
ne , e la puntatura- . La meditazione fi c 
quella dell* ufiziale diligente, abituato su 
libri , allorché pen lindo ricerca , ed indo- 
vina , come , e dove abbia potuto ca- 
dere il tale errore . Quefto metodo è di uti- 
le grande, poiché fubitamente fi corregge V 
errore, ma non fcmpre riefce : la puntatura' 
C- quella , ^ onde per lo più con ficurezza l*- 
errore si ritrova. * 

1 8. Si dice puntatura dal pujito , o fe^ 

G 4 gn9 
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gno» che fi d^fcrive nel lato della giomaC7f 
del cognome, e della partita, che fi mette ia 
ciko y allorché rifconuata la partita ù cono- 
fce andar bene • Si pratica nella Ruota • e 
nella Reviiìone : nella Ruota fi mette aUa> 
tO| come ibpra , la linea : in Revifione 
il mette in mezzo la già &tta linea, il fegno 
r, che vuol dire Revijta ; e tal fcgno fi rad- 
doppia tante volte^ quante ù ripece la punta- 
tura . 

. Nella R uota tale azione 11 dee far ogni 
giorno dagli ufizialt addetti al Libromag^ 
gtore, rubando il tempo dopo la negoziazio* 
ne, e nelle fefie di coite, edellaCbiela; poj« 
chè i libri deonil trovar puntati interi pH» 
ma dello fpoglio • Debbono comprobare , c 
puntar k partite a credito col Libro degl' 
Introiti (§. 21.) fènza perder di vifta i quat- 
tro libri degl' introiti generali , de' quali 
abbiam ragionato nella P.i, ^.id. eie partite 
a debito col libro dell' eiìto, co* Giornali^ 
p loro originali , e talvolta anche per le par^ 
tite a ctedita col libro delle notate fedi» 
n metodo , che vi fi tiene è il feguente • . 

S' incomincia dalla prima giornata del Li« 
bro nuovo , e Tue Giunte , e fi feguita gior- 
nata in giornata fino allo Ipoglio , lenza: 
fiinmmai paffare alla fuffeguente , le non fii 
Smi purificata la precedente . li primo a pun- 
ire c r ufiziale deir Introito JDce auefti. 
venire air azione ad ogni chiamata degli uf-, 
iaiaU de*JUibrimd£gian.^ e im voce intelli^ 

gibik 
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gibile dettare pria il foglio , che addita U 
pagina , ove ciafcuna partita fla fui libro in« 
tavolata , quello appunto , che é notato 9 
lato di cialcuna partita ( detto §.22.) dipoi il 
nome , e cognome del Creditore , e la fom- 
ma della partita ; ed andando bene , V ufizla- 
le del Libromaggiore metterà allato della par- 
tita rilcontrata una linea ,ed un' altra ne porrà- 
r ufiziale dell* Introito appiè del foglio ; e 
così fi praticherà partita in partita lino ali» 
fine della giornata . Lofteffo poi faranno gli 
ufiziali de' giornali di caffa , e de' manda* 
ti uno dopo l'altro , col folo divario , che 
il Libromaggiore in quefta feconda azione 
punta le partite nella colonna del Dsrc , Q 
nella prima le punta nella colonna del T^fx;^- 
re . i Giornali di Banco , fìccome tengono 
allato di ciafcuna partita due fogli uno ade* 
bito , r altro a credito , perciò fui Libro*' 
maggiore fi deono rifcontrare , e puntare' 
Je due pagine , ed i conti , ove fono i Gre-» 
ditori , e le partite a debito , ed a credito nel* 
la guilà fopra fpiegata (a). Le linee, che ia 
tutte quefte azioni fi mettono al lato delle 
partite , ed appiè de fogli , dimoftrano ^ che 
<3uelle tutte (icno ftate comprovate , e pun- 
tate T gli errori , cne s' incontrano , deonfi 
fubito correggere con confultare gli originali^ 



[a] Tanto i mandati, quanto i giornali di Bm-- 
co Ci puntano in alcuni Banchi fabito dopo lo fpc^ 
glio nella Revifìsne. - ' w..^ 
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te la KfotnJi lo richiede , fenza paffar oltre, 
fc prima Terrore non ila in tutte lefuepar- 
ti purificato , e corretto . 

%é ig. Sono neir obbligo gli ufiziali de* 
GionmLi dell'introito, deire&o^ ed anche do' 
naidatt » di affiftere alla pnntatUB qumie 
iroler . gli ufiziali del Libromaggiore voffin- 
no; eiendb i loro ufizi iliboiaìnaci a quelli 
mi ogni cenno ; poiché conièrvandofi da ei5 
gli Originali 9 il poffono offervar fubito , e 
correggere gli errori , anche in tempo della 
negoziazione ; acciocché il Pubblico fia ben 
&nrito , e non il ilrapazzino coloro ^ che&» 
aiimeme cercano il loro denaro'. 

4* 10. Ib alcuni Banchi per rendm te 
{mntatuttt ag;5vole,fi èpen&co ad imidcii» me» 
téào appoggiato ftll'tttaiale dell^efico « Dee 
queftì nel ricevere le oolizze , e fèdi d' efi- 
to dalle caffè , fcieglierle . e metterle in fil- 
za per r ordine de' fogli del Libromaggiore^ 
xegolandofì da quelli che ftgnati fono la 
oaicana polizza , e fede. £' da lodatfene T ii^ 
iraitore. poiché traicrivendofine^GìonnUcDai^ 
qoeft*oiaine • fi trovano fubito le partite ad ogim 
richlefta del BibUico , con diiScolcà à »h 

fila nel chiamare il foglio , e '1 voluminolè^^ 
libromaggiore , e le lue Giunte fi poffono 
con agilità rivolgere , perchè i fogli iòno con* 
IfiCtttivi : oltreché facenaoii la puntatura col fo- 
le ttfizialo <feil' ciko, qnefti effemb^ adderà 
per ufizio » queft' azione , fempier fi ritro. 
va pronto . Att' tac»»*^^ 
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re la puntatura co' Giornali ( perchè fi ha la 



gli errori ) nondimeno ne' Banchi , ove la 
negoziazione è abbondante , riefce tal meto- 
do tardo , e malagevole . Gli errori , che con 
quefto nuovo metodo s' incontrano , fi lègnà» 
no fui libro Efifo col legno 4^ , i quali dipoi 
nelle ore , nelle quali aflìftono i Giornalifti 
fubito fi correggono. >' 

ir. Il Libromagglore^ e le fue Giunte 
fi debbono tenere quanto fi può purificate , 
c puntate , ed i loro conti fommati, acciò 
evitino i nuovi errori , e fia facile il dar de- • 
bito per lo disbrigo del Pubblico , ed anch«>> 
fi renda agevole lo Ipoglio • Tanto eflt 
guanto gli altri addetti alla Pandetta terran- 
no ben chiufè le ferrature de* Libri > e no 
cuftodiranno preflb di fe le chiavi . 

Ci rimane a far parola de* Libri dell'introi-^v 
to, e deirefito, che fi trafcrivono dagli ori«^f 
ginali nella Ruota* J 



quattro libri dell' introito generale del Gat^' 
fiere maggiore , de' quali abbiamo favellatore 
- lìella Par. L i6. L' ufiziale , che vi 
fatica, è nell* obbligo di affiftere in tutte le; 
ore , che aflìftono nel Banco gli ufiziali del 
Iribromaggiore , fpezialmente per T azionai 
del puntare; ogni giorno fua è la cura di fe- 
delmente trafcrivere prima V introito inter(> 
della giornata precedente, tale quale fia Icrit* 
in due. de' quattro libri degl introiti gc»} 

nerali 




pronta per correggere 



» 22. Il libro Introito è \ 
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jicrali creila Gaffa delle monete, dipoi Tlnt^ 
ro introito de' pegni di quella giornata , ta- 
le quale fia, icritto nel libn» <lel Caffiero 
de* pegni tanto della forte, quanto degl* inte* 
teffi. £ riguardo agi' introiti della Cui deU 
le monete aweitirà m daicinia partita di 
aiettere gli fteifi fogli ivi notati dairnfi-* 
ziale Fandetta , fcnza la linea pcfta appiè di- 
effi ; avvegnaché ve la dovrà porre fubito 
che ciafcuna partita farà puntata lui Libro- 
mag^iiore , AH' incontro dee avvertire , ciie 
appiè de fogli vi iìa la cenoata linea necli 
originali \ condofiichè non eflendovi , isot* 
CI . che quella tal portiti non . fia intavolati» 
itti Libromaggiore ^ ed in odo è nel 
ilio carico di avfeitirne quell* ufiziale , acdò 
rintavoli, e metta la linea appiè dclfogliow 
Copiato r introito dell* intera giornata F u- 
fijdale di quefto libro pria lo Tbmmerà , dì 
poi praticherà la diligenza fu gli originali 
già K)mmati in Gaffa maggiore le fieno fta<* 
ti' riveduti dal Revifòre , e fe la fommm 
Macfonli coli' altra da eflo &ta . nella ius 
copia: e trovandovi divario dee oflervare don^ 
de provenga l'errore, e, fe bi fogna, farlo cei** 
reggere dal Cafliere maggiore, con fare anche 
accomodare la refta qualora quel!' errore i* 
#veffe Icorretta . Par. i pag«4p. 

4. 2^. L' efito anche li tiene in ifcrittura 
da ufiziale diftinto é Quefti è MfU* obblira 
di affiftere nel fianco in tntie le «Ore , nelle 

GuaU aififtono i Qémk^ e £U;«fiaiaU M 
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jtlbrotnaggiore, fpez'almente in que* Banchi» 
ne quali vi e il metodo di puntare col fuo libro. 
Ogni (èra dopo terminato il Ban^o dee 
jMcndere da'Qiffi^ri tujtte le polizze, e fedi, 
che coftoffo avranno pagate in quella gior- 
nati , portategli dal Portijsre della Ruota, o 
i mazzi de' rifcontri , i quali dati da'CaffiCit 
fi a pafTarfi nella Ruota , gli foi>o ftjid fC^ 
llituiti, padati , ed adempiuti : con ^vyer^ire, 
^he fieno tali polizze , e fedi dagli Squarci , 
4?d aiutanti di CzSd prima fcntte su loro 
libretti denominati Eftrf di Cnjfii , e che 
numerate (la eguale il loro numero ali* altro 
ifcritto negli accennaci libretti ^ appiè de qua* 
li ne &rà rice/uta; con replicare la medefi- 
axicvie Ì9 pial9W4Mna Caffé , 
%. 24. Separando di poi quella di una Cafla 
dall'altra porrà tutta h (cri t tura d efito'per 
prdine ijella filza, nel fequente modo . Prin- 
jcipalmente metterà le cì^rtelle fìampate de' 
pegni, confègnategli dall'aiutante del Libro- 
naggioi» \6.) , indi le polizze e fe«> 
djif e m^z^u de^tiSbóntri della Caila maggio* 
%j &i9^ence quella delie calfe piccme ^ 
Wdopópirftra, ^ attendere, che Jljjil- 
J le* portate nelle Gaffe dal Portie- 
re ddyti Ruota fieno divife da' mazzi de^ri» 
fcontri ; che i njaa^i de rifcontri (ie:io lèpa- 
rati uno (Jall' altro ; e che Cialchcduna di 
auefte parti fii nn^fe in ordine de fogli del 
J-ibromaggiore , principiapdo dal foglio alto, 
# P^9ffi9cido 4 ^giig Metodo iHilif* 
^ - fitnò 
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fimo non folamente per trovar fuWto la tal 
fede , e 1 tdle rifcontro , e per faperfi di qual 
caffa , o da qual Banco fu pervenuto , ma 
ben anche per agevolare la puntatura , come 
abbiamo decto di fopra nel ^.zo, 

SuflT^qaentemente le metterà tn Ifcrittur» 
fu quefto libro con notar prima nella tc- 
fta della pagina il giorno , il mefe , e V an- 
no ; indi uno dopo 1* altro i nomi, e cogno- 
mi de' Depofitanti , e le fomme di eia* 
Icheduna cart::lla , polizza , e fede^ e con 
ifcrivere allato a ciafcuna part.ta il foglio 
del Libromaggiore , che addita la pagina , 
ove quel Creditore fta intavolato ; qu<^l fo- 
glio appunto , che oflerverà fcritto dall* u- 
fiziale Pandc($a appiè di cialcuna polizza , 
o fede . 

25. In queft' azione è nell* obbligo V 
ufiziale avvertire , che la Icrittura fia efe- 
guita coir ordine , e diftinzione (òpra de- 
Icritta, e che in ciafcuna polizza, e fede vi fia 
il foglio della Pandetta, la Bona del Libro- 
xnaggiore , e 1 Pagate del Pandettario nella 
fomma eguale a quella difpofta dal Credito- 
re , pagata , e sbarrata dal Calliere , cioe che 
lòpra di effe vi fia tirata una linea. (P.i.^. 8J 
che effendo polizza notata fede , vi fia la Bona 
del Libromaggiore delle notate , e iè ne fia 
prefa ragione dalP aiutante; e per ultimo , x:he 
cffendo fede di refto vi fia la Bona del Li- 
bromaggiore delle notate colla fòmma reftan- 
te fcrittavi dal mcdefimo di fùo carattere, con 
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awrifeme a chi fpetta, e farlo correggere , 
enèndovl ma^gania di gualcheduna dcjlc fud« 
dette cofe . 

16, Adempiuto ciò , dte V ufiziale fom- 
mare tutta la icri(tura di quella giomata col- 
la dii^inzione £>pni accennaiia , ^odsdmeiite 
feparancJo le partite de* pegni , e quelle di 
una Gaffa dalie altre , acciocché fi vegga t 
etào di Guel giorao di ciaicn Cafliere : e dì- 
t &rà la collettiva generale di tutte leCat 
fe , perchè fi vegga quanto importa T intero 
cllto di quella giornata. 

Le collettive dehbonfi da queft' ufiziale 
comyrobare colle altre fatte dagli aiutanti del- 
le CafTe in ciacheduno de* loro rifpettivi U* 
t^tù d* Elito , e fè non fi trovet anno d* ac- 
cordo, fi vedrà donde provenga T errore. 

%7; .Richicfto r ufiziale di cjucfto Li- 
J)ro dalr aiutante del Libromaggiore delle no- 
tate , che gli confègni la fil^ per oITervare 
le cofe annotate {§.5:^. fcq. ) è neir obbligo di 
confegnarla giornata in giornata: ma nel riti- 
mia Mffà f .^c.vi abbia, iittp ^JPm^ <& 

ft* 2.8. Egualmente, come (opra fi ér dettò 
per gh Gaffieri, dee queft* ufizmìe attendere. 
Che fulle polizze , e fedi pafsate non vi fi 
aggiunga, fi tolga, s'accomodi lòmma, o pa- 

^^^^^ chichefia , an- 
corche lofTe ufiziale maggiore , o Governa- 
loxz del Banco , fowo jepa della pcxdiia dell* 
^ '^^^ — ^-«£«10^ 
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tifìzlo , e delle altre prefcricte nelle tcff/fi 
Prammatiche f/i) . 

29. Le £lze mefle in ordine^ e icrittc 
col modo Ibpta ipiegato, fi debbono da Queft' 
tt&ziale con&gnare ad uno degli unziali 
denommati Ghrnalifti^ cui la ornata fpet- 
ta , con efigerne le riceirute ajppiè di dafcbo» 
duna collettiva del libro Ejffo : conciofia^ 
chè ficcome coftoro fono tenuti a render con- 
to al Revifore in ogni lèmeftrc delle poliz- 
ze, e fedi mancanti nelle filze ad elli arfì- 
dace 9 così queft* ufiziaie è tenuto a render 
conto di tal mancanza , qualora non fi tra» 
vi appiè del libro, ^fi$9 la ricevuti de|;U u* 
£ziali Oiomaliftì; 

Per termine éi quefto capo ci fia lecito 
•wifàre , c!ie quefti due libri dell' introito , 
e dell' CULO fi ferivano , e teaganfì calc'jlati 
con attenzione , avv^gaichè la loro Icritcura 
reftringe le partite tutte fparfè ne*quattro li- 
bri de^r introiti generali ai GalTa^e le fom* 
DQie tutte de' pegni , polizze 1 e fedi pafTatetn 
i&ritturai tra loro diftince col metodo ibpra 
mentx>vatD. Con cid fi tende agevole nonfi>- 
lo trovare . ad ogni richtefta del Pubblico la 
tale , e tal partita ( non oftante che non 
fi fappla il nome del Depofitante , e (bvente 
anche la giornata ) ma benanche la punta - 
tura fili l/ibromaggiore , e varj lumi utiliffi. 
mi^ per jmtìot jpun&care gii errori • Frinci* 
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palmenre quefti libri hanno per punto dì 
viftala refta della Gaffa maggiore aelle mo- 
nete , dì cui abbiam ragionato ndU i'ar. i» 

CAPO IL 



Delle pnlizzc notare in fede, e de* lo. o Libri* 
maggiore^ Pandet$ay e Giornale • 

UNa delle plii pregevoli azioni della Ra- 
gion di Banco ella fi è il ?ìorare in 
dff : conciofiuchè le polizze notate non fola- 
mente ci danno il comodo di Ipendere il de« 
naro in quella quantità , e parte che fi vuo« 
le , e con quelle cautele che meglio fi poffon 
penfàrc ; ma ben anche il Negoziante , la 
Cafa magnatizia , il Pio luogo conferva nel 
fuo fcrigno la fede di credito , nella quale 
il denaro fi è notato, ed in effa, fempre 
che vuole, può offervare l' intero introito, ed 
efito , e quando , ed a chi pagò la tal iòm- 
2iia,c la tal polizza (a). 

Si divide queft* az»one in due . Golia pri- 
ma fi notano le polizze, e fi dà debita nel- 
la fede : coli' aura fi regola la 1cr;ttura del 
ParfJI. £) Li- 

(tf) L* Erogare pecunìam per parres ^ che prati- 
cavano i Rom;ini £. 9. 2. ff, de Edend. è CiOlììt 

ia ctno xnodtt a 9ueU'a2joae de notili fiaachi. 
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JLiSfmtaggioré àctte nome « iwr fMimlf^ 
Giornale • > 

^. ^o. Vi fon» impiegati gU ufiziall pià 
abili del Banco: il più anziano nota, ed ht 
l'aiutante, che di debito : l'altro anche an- 
ziano tiene in ifcrittura il Libromaggiorc 
delle notate , ed ha allato uno , due ^ o pid 
aìucanci, lòcosdo il numero de* Negozianta 
di clafjun Banco - Tutti fono nell* obbligo 
di afltftere al Banco ^cioà 1* ufiziale che flo« 
ta, col ilio aiucance ^ iempre , e per tutto il 
tempo, eh* il Cafli:fre maggiore fta nelle 
Ciifc , e Icrive introiti ; e quello delb n<j. 
tate , co* fuoi aiutanti , fempre che fta nel 
Banco il fuo collega : lòvente anche la fèn ^ 
C nelle fefte di Corte, o della Chiefaiim- 

Erciocchà la fcritctira del Libra vaole affi* 
msa per zném in corrente, 
^.jt. Giaicuno del Pubblico ha il dritto ik 
tfibttv al Banco la fède di credito, con untf 
0 più polizze, per notarle; e ficcarne appiè della 
fede li può far introito anche di un grano 
(Pari. ^.2 1.) , cosi è lecito di fpendere, eoa 
polizza notata fede, una fomma abbenchè tenue, 
ed efiDire quante polizze fi vogliono . Tale 
cfibizione u fa all' aiutante dell' ufiziale, che 
nota f e quefti prima di darvi debito» de» 
con attenzione più cofe offervaie. 

^.?x. I. Se ia fede d' credito fia dei proprixi 
Banco non girata (Par. I.pag.57.) ; perchè effen- 
dovi girata, aSbenchc calTuta, fi refpigneje la 
praticale ia polizia de* Banchi fic U notare 

nel* 
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lidie fedi in bianco co' Ioli introiti , ed 
cfiti . E fcbbene fattevi una , o pivi not- 
tate , o più introiti»fi lògliono girare i refti 
di fede , nemmeno dopo b girata vi fi può 
notare, ma fi dee lèmpre relpignere . La 
ragione fi è , che la fede di credito girata 
non è più nel dominio del Depofitante , ma 
del giratario ; e le col caffata da me { ^. 
6z.) ritorna nel primiero ftato , non perciò ' 
vi fi nota; imperciocché nelle facce d'avan», 
iti, e di dietro delle fedi' di credito fenza 
Icrittura , chiaramente si vede il credito , e'I 
debito; quindi il refpignere le fedi di cre- 
dito , allorché vi è frittura , è divenuto 
«le* Banchi ufo coftante . 

^. II. Dee ofì'ervare, fè la fede fia 
vera , tanto nella lùa ftampa , bollo , c 
fuggello , quanto ne' caratteri , abbachi , c 
folcrizioni del Fedifta , Cafiìere , o Pandet- 
tario , o Libromaggiore : le fieno veri gl'in- 
troiti appiè di efla di proprj caratteri o del 
Caflìere , o del Libroinaggiore , o del Pan* 
djicario : e finalmente , le fieno veri , ed c- 
fiftenti gli cfici nella faccia di dietro, e ve- 
ri i bolli : il tutto lènza caffazione , vizio , 
o rafura . 

E poiché in alcuni Banchi fi fuol prati- 
care la ftampa degli embl-mi delle fèdi fo- 
pra carta reale, per ufo delle Cafe magnati- 
zie, Negozianti , e Luoghi pli; ed in altri 
Banchi s'aggiungono al loglio ftampato cor- 
rente più fogli delia ftelFa carta, con bollar- 

i) a U 
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K carta ptrr carta nclT angolo fuperìore della 
prima facciata collo ftcllb bollo grande che 
fi pone nella ftampa ; ne (]uail fogli U fc- 

J aitano a Icrivere gì' introiti , ed eliti: quin- 
i de? l'aiutante appiè della lèconda faccia 
della fede, ove Ha fcrirto V efito , mettere 
oucde parole Siet^ue f e/ito ; affinchè liibico 
« Il vegga fe fiafi tolto il foglio fuflegucnte . 
E nel calò mancaffe detto foglio , o nella 
fede , e ne' fuoi introiti ed efiti fi trovaffc 
difetto, o falfita, dee egli V aiutante lubito 
avvitirne il fuo principale, e quefti pratiche- 
rà le ftefle oflervazioni : e fe vi conofceri 
difetto fenza dolo , ma per folo sbaglio de- 
gli ufiziali , è neir obbligo di avvertirlo , c 
nrlo correggere ; ma ih vi conofcerà vizio ^ 
o falfita commelfa col dolo , d^je fiibito far 
fermare la perfòna , che ha efihita la fede 
per ifcoprire il delinquente, e far procedere 
al dovuto caftigo {a) . 

^4- HI. Dee ofiervare, fc ciafcuna po- 
lizza da notarfi fia fofcritta dal Creditore, in 
tefta di cui è le fede ; le la (bmroa , che fi 
difpone , (ìa fcrìtta almeno nella tefta in 
lettere , non in abbaco (^j, e che il nome, 
e cognome di colui , a chi va pagabile, fìa 

ferir- 
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(A) Fram. X rie Offic. Judic C mUot. offic. 
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• ifiNtlo chiaro, e intelligibile : tutto lènza vi- 
Sio^ o caflazione . Nel calò , che vi fi tro* 
'Wflip'uno di a* difetti, è neir ol>bli|;o l^aiu- 
.tame relpigoete^^uella tul poliaza , 

^5- tv. Se It fèÌ€ è di denaro cM» 

'dizionaCD , dee T aiutante rimetterla al Pan- . 
dettano, affinchè veda , le coll^ polizze da 
notarfi venga adempiuta la coudizione : nè 
vi darà debito, fc prima non offcrverà di ca- 
lYactere del Pandettario appiè: dell* uljtiiQQ 
iwrib Si nodi iè^o, che dioiofini efTerfiilr 
cokiftiiione adempiuta. Vedi Cap. Ili* §*9f^ 
Olttacdò la fede .è di depofito , dee V ^ 
jtitiate attendere , die vi $a mandato , o 
maBdaCi di libevazione ibttofcritti dal 6iu* 
dice ; concioCachè per la condizione di de* 
pofito , G fia di lèqueftro , il dominio del 
denaro in effa contenuto fi trasferifce nel 
. lèqueftro (il) , e fi mette fotto la difpofizio* 
tiie del Giudice : e finalniente dee avvertii 
ìÌm^ che vi fia appiè del mandato la pam^ 
^che dket^&rvi Tufiziale Pandetta (^.107* V 
^ ^ ^Uj^^ède* di depofiti», vi fia la mar* 
ca # |lNW;BÌ(^a ; imperciocché in tal ca- 
io appt^ letti •partita vi. dee effc-*re anche il 
Si noti di carattere del Pandettario. • 
t; 3^* V. Finalmente l'aiutante fom- 
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metà gV introiti, e gli ciiti, fe nella fede 
ve ne ibno» pokhè ìé non v*è credito^die 
avanzi , o almeno palagi quetk fomam % 
!Qhe colla polizza « o poCzse fi vuol nouie^ 
fi refpinge la iède^ acciocché vi fi ftOBÌm ì 
introito delia fomma , che vi manca • 

§. 37. Fatte tutte quefte offervazionl , e 
non trovando 1' aiutante cofa , che olii, è 
aeir obbligo di dar debito . Il metodo cbe 
vi fi tiene è il lèguente: lè la fede è netta 

efito , r aiutante imprtmeri iiil 
ìpUa parte d* avanti due linee 
come s'ufii in alptmi Brachi, 0? 
come fi pt«tiè%i» akiii ;C 4atta ^ 
tro altro bollo, che imprima htLifmhit^^fifo : 
bollo dd poco tempo con aweautezza pea» 
lato, ed introdotto ne' fianchile marca uti- 
liffima per lo commercio ; avvegnaché pri- 
ma il praticava tirare foltanlo fui fiiggcUo 
due linee colla fenm ; le linali infieme cM 
^éntk U m^ldzm ^w ^ i ftoy ^ A moào di lo»! 

Sere Ipeziildente ^^^ 0^^ ^ ^ fub> 
blica fede, e danóa.abl eoiÉiÉhtn«v EKpct 

darà debito, con notare nella faccia di dietro 
della fede il giorno, il mefe , e Tanno « el 
cognome di colui , cui va pagabile la poliz* 
za, e per. ultimo la ioauna, che fi di^ne 
ia lecccfìi t con leoUcirle in abbaco r«. gjt. 




178^. 
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^ 2. Gennaro per de Francìjco err veri- 
• p $icmque . r — f^C 

E co5?i fèguiterà una dopo l'altra fènza caf- 
• iàzionc, vizio, D rafura, e fè per avventura 
vi cadeffe errore , pcr^ correggere il quale 
. s' incorrere in vizio notabile , fi dee quella 
tal partita calTare con dirfi nel margine nja* 
s'ti/t ^ e fcriverfi di nuovo- Indi l'aiutante al- 
iato della polizza brevemente accennerà la 
^fede, fua lomma, e data, fc fla di denaro 
condizionato, o di depofito, e fc vi fono in- 
troiti, metterà la data, e fomma dell'ultimo 
introito, e tireià fliUo /critto due linee, e 
finalmente porn le polizze da notarfi legate 
alla fede avanti il fuo principale, nella guifa 
gli fono ftate efibite . 

^. 38. L' ufiziale, che nota, dee replica- 
re con maggiore attenzione , e diligenza le 
offervazioni dell* aiutante ; imperciocché 
qualunque finiftro , che il Banco riceverà 
per cialcheduna delle cofe fopra fpiegate,va 
a carico , e pefo fìio . Ed oltracciò compro- 
verà una per una le polizze colle partite 
porte neirefito dall* aiutante ; ed andando " 
tutto bene, ferà la notata appiè della Iblcri* 
zione del Creditore, con metter prima la 

Giornata, mefe,cd anno, dipoi la fomma ia 
ettere, indi replicarla in abbaco, e iòfcrive- 
re col fuo cognome così. 

P 4 x?^^* 
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è 

« 

1785. a 2. Gennsfù 
Kofaté fede per ^ venticinque erz 25. 
N. Cognome dell' ufiziale . 

Si avverta, che il carattere della notata 
dee efTer chiaro , ed intelligiHle ; poiché la no- 
tata, egualmente come la fede, fi fpende in 
commercio: e fe nel farfi vi cade errore , 
per cui correggere vi fi faccia vizio , o calTa- 
zione notabile , fpezialmente nella fomma » 
fi dee replicare dair ufìziale con nuova fua 
fbfcrizione ; o pure refpingere la polizza, af- 
iìnche fi rifaccia . 

^ -^g Sovente accade , che le polizze già 
notate , di nuovo fi efibifcano all' ufiziale 
che nota, per rilàrfi , o perchè non va be* 
ne la fcrittura , che del denajo difpone , o 
perchè fiafi sbagliata la fomma , o perchè 
Safi diretta ad uno per un altro , o per altre 
caufè . Una tal rifazione fi chiama Sforno 
C fi fa di due maniere . 

La prima fi é, allorché fi ftorna una po- 
.lizza con notarne un' altra della flcfTa fom« 
ma, diretta alla medefima perfona , cui pri- 
ma fi pagava la fiornata. 

La feconda fi è, quando fi ftorna una po- 
lizza con notarne un altra della fleffa fom- 
ma, ma non diretta alla medefima pcrfòna, 

ben. 
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bensì ad altra , o pure con dire ptigntc d 
me medeftmo . 

In ambedue i modi fi debbono efiblre al 
Banco la polizza da flornarfi , e la nuova 
che le gli vuol ibftituire . L' ufizialc farà la 
notata nella nuova, tale quale fta nella 
vecchia, con lacerare in qucft' ultima quel 
pezzo di carta , ove era la notata, e refti- 
tuirc il dippiù alla parte . Nel primo modo 
non è neceflario di ehbire al Banco la fede, 
• ove la polizza è notata ; perchè (è occorre . 
offervar qualche cofa, la fua copia ftà fui 
libro delle notate , di cui fra poco fareiu. 
parola : non così nel fecondo modo , con- 
ciofiachè non fi puu (tornare una polizzi 
notata, fe non fi efibifce all' ufiziale , che 
nota, la lede, ove è ftata quella notata . E 
la ragione fi è , che queft'ufiziale dee lùU'efi- 
to della fede, appunto nella part ta di quella 
tal polizza, cariare il cognome della perfona, 
cui prima andava diretta la polizza , e Icri- 
vere lopra la c*aflazione il cognome della 
per fona , cui la nuova polizza fi paga , o pu- • 
re notarvi per effo medefimo , o pure tirare 
una linea lui primo cognome , e fcriverc 
lulla linea l'altro cognome, o per ejfo me» 
de fimo . Lo ftefìb fi praticherà lui libro dcU 
le notate , come diremo tra poco . 

Da taluno fi è precefo, che non fi poffa 
far lo ft orno nel primo n.cdo , le non fi 
elibilca al jBanco la fede \ avvegnaché fi 

deb- 
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Jcbba in effo oflervare, fe vi fia tìcU* eCto 

notato wo;; /J ftorni . Tal diligjenza non è 
da biafimarfi : per agevolare pero lo ftorno 
a favore de' negozianti ( cui principalmente 
Jec il Banco badare , qualora non può effer 
in danno ) fiamo nell* opinione , che non li 
debba una tal cautela praticare oggi , che ne' 
Banchi vi è il libro delle notate ; imper- 
ciocché la cautela di notare nell* efito della 
fede non f$ ftorni, fi pensò con avvedutezza 
per le liberazioni (^72) di danaro fu poliz- 
za aflerita dilperfa, lacerata, o bruciata, ad 
oggetto di ovviare alla malizia di chi efibi- 
itc allo ftorno la ftcffa polizza aflerita dilper- 
fa ' ma oggi non e cosi ; poiché una tal 
pratica fi c abolita colla nuova fcrittura del 
iibro delle notate ; e fe fi efibifcc polizza 
per ftornarfi , la quale foffc fpelà con 
mandato di liberazione > colP alfertiva di ef- 
fcrfi difperfa , lacerata, o bruciata, fubitamcnte 
fi (copre la frode fui libro delle notate . 

Finalmente non fi può flornar polizza fe 
vi fi ofTervino una , o più girate colla fo- 
icrizione di uno , o più giratari , o fe vi fi 
offervi vizio, caffazione, o rafura . Per ahi- 
litarfi fi pratica il confenfo autentico de* gi- 
ratari , e qualora le calTazioni , vizi, o gi"^' 
te fodero tali , che poneflero nel dubbio Tu- 
fiziale, che nota, fpezialmente circa il do- 
nìinio della polizza, iè fia paiTato , o no in 
altri, fi pratica il decreto del Giudice ordi- 
' ' Bau- 
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Dante al Banco , che fi faccia lo ftorno . 

Non dilapproviamo quel che in alcuni 
Banchi, prima di farfi lo (lorno, fi pratica; 
cioè di ofiervarc Ibpra il Libromaggiore de' 
Creditori iiNronto del Creditore , che intende 
flornar la polizza , avvegnaché talvolta vi c, 
fequeftro , o ordine del magiftrato , che ne' 
impcdifce l'azione. Nondimeno, come i ie- 
queftri fpczialmente luUe polizze notate, li 
mettono anche nel libro delle notate , per 
la llelTa ragione rapportata fopral, non iflà 
mal fatto, le tal diligenza fi tralafci . 

^- 40. Spediti dair azione di notare in 
fede , paffiamo al Libromaggiore delle nota- . 
te , ed alla lùa Pandetta ♦ e Giornale . 

Il Libro delle notate è di mole quafi la 
ftelTa deir altro de Creditori , della fteffa 
carta, e figura; ed in alcuno de' Banchi ev- 
vi anche vna giunta feparata . In ogni fa» 
meftre fi fpaglia,e fè ne (oftituifce un altro. 
Si diftingue uno dall' altro colle lettere dell' 
alfabeto, fegnate nella faccia delle carte efte- 
riori, il primo fi denomina A , il lècondo 
B , e cosi in appreflb fino alla Z ; e finito 
](V alfabeto , fi principia da capo, ed il primo 
• fi chiama AA , il fecondo BB , e cosi in 
appreflb. Lo mette in Scrittura uno de* più 
abili ufiziali del Banco, con più aiutanti fe- 
condo il numero de* negozianti 9 che in cia- 
fcuno de' Banchi concorrono . Ha la fua 
Pandetta, ove notau fuao i nomi, e^cogno- 
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^ mi de' Creditori delcri tri nelle fedi, ed ì nu- 
meri chiamati fogli , i quali indicano le pa- 
gine del libro, ove fono tali fedi intavolate, 
ed il Giornale , ove fi regiftrano le polizze 
notate fedi , che in ciafcuno giorno fi pon- 
gono in efito . 

La fcrittura del Libro delle nomate contiene 
tutte le fedi di credito , nelle quali /i nota^ 
gì' introiti tutti , die in effe fi mettono, e le 
polizze tutte , che in effe fi notano : di modo 
■ che con una fola occhiata fi può fapere il 
Creditore, la fomma della fede, ciafcun in- 
troito, ciafcuna polizza, i giorni , i niefi , 
c r anno , ne' quali fono ftali fatti , e nota- 
te ; a chi le polizze fon pagabili , e lo- 
no , o no paffate . ' 

Il metodo, che fi tiene in quefta Icrittura, 
è ilfcguente.il primo aiutante dee prenderfi 
dall' utìziale, che nota , una dopo l altra le 
fedi e polizze adempiute , dee comprovarle 
tra di loro , rifommare gì' introiti , e gli e- 
fiti , e rivedere con diligenza quanto da 
quello , e dal fuo aiutante fi è fatto : confe- 
gnerà dipoi al fuo principale una dopo T al* 
' tra le fedi ; e qucfrì , effendo fede nuova , 
. r intavol-erà a fogli nuovi lui libro , mctten» 
i<lo nelk tefta della fede fopra la ftampa la 
ietterà del libro , e '1 foglio, ove ha la fe- 
Intavolata: lo (leffo foglio anche darà a* 
'.fuoi aiutanti , al primo acciò lo metta appiè 
.^;delle polizze notate in quella fede, al lecon- 
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mo t accio lo feriva nella Pandetta . ^ 

^41. Il modo d'intavolare la fede nuova. 
1^ il Icguentc . Ogni pagina di quefto libro fi 
idivide In tre colonne ; nella tefta di tutte e tre 
fi mette il nome, c cognome df?l Creditore; 
nella terza colonna fi nota la fed- , fuafom- 
ìltìZj e data» ed appiè di efla i iìioi introiti, 
fè ve ne fono , e le loro date , uno dopo 
r altro colla fpiegazione pt;r ^njfn , fe fi fo- 
no fatti per Gaffa , e fe fi lòno fatti per 
Banco fi metterà per lo cognome della per* 
Iona , dalla quale è pervenuto il dana- 
ro . Effendo la fede condizionala , o di 
deporto , nella terza colonna fi noterà fede 
condfx,ionatn ^ o dt depofito . Nella feconda 
^colonna di poi fi metteranno le polizze una 
dopo l'altra confórme fono notate nella fe- 
de col giorno , mele , ed anno , e col co- 
gnome del giratario , a cui ciafcheduna va 
■^diretta. La prima colonna fi lafcerà vuota \ 
' avvegnaché vi fi dovranno notare le polizze 
mcffc in efito dal Libromaggiore de' Credi- 
tori . Vedi Tav. VII. s 
42. Quefto metodo riguarda \ intavola- 
tura delle fedi nuove. Per le fedi vecchie , 
o fieno quelle già intavolate , T aiutante chia:* 
merà il loglio al fuo principale, (juello ftef- 
foglio che fta notato fopra cialcuna fede. 
Vedi Part.I.^.id.pag.4^. Quefti troverà falli- 
bro la pagina, e la fede in efla intavolata, e 
vi fcrivera fotto gì' introiti nuovi colle loro 

da" 
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dare ; e finalmente porrà nella feconda colonna 
;ona dopo l'altra le polizze nella guifa fono 
nella fede notate. Vedi Tav.VlL In ambedue 
'Àc azioni fieno delle fedi nuove , fieno delle 
vecchie, fi debbono coniprobar le polizze 
colle loro partite a debito, rivedere , cor- 
reggere , e far correggere gli errori , ne* 
quali r ufiziale di quello libro , e 'l liio aju» 
tante, o T ufizjale, che nota, c'I fuo aiutan- 
te, foflcro incorfi ; con confègnàre a' Credito- 
ri le fedi , e polizze in effe notate , chia- 
mando ciafcano di quelli con voce alta, e 
intelligibile, accio non fi diano ad uno per un 
altro , Avvertafi , ch< a tutte quelle fedi 
che verranno legnate colle lettere de' libri 
antecedenti ♦ dee il fecondo aiutante porvi 
la lettera del Libromaggiore corrente , e fo« 
glio nuovo, trovandolo nella Pandetta . 

^. 43. Oltracciò terminato il Banco tanto 
la mattina , quanto la fera, dee quell'ufi ziale 
infieme con uno de' fuoi aiutanti prendere i 
due libri degl* introiti generali di Caffa mag- 
giore , e puntare tutte le partite d'introito^ 
che avrà in quella m^zza giornata intavola- 
te fui libro; ed intavolerà tutte le altre par- 
tite, le quali non fi fono intavolate perché 
non fi fono elìbite le fedi per notarvi poliz- 
ze. In tale azione fi debbono avvalere de' fo- 
gli , che fono fcritti in detti introiti gene- 
rali lìi ciaicheduna partita , come abbiamo 
detto nella Par. 1. ^. 16. pag. 4d.c debbono 
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ippiè di ciafcuno di eflì cinre una linea , 
la quale dimoftrerà cfler quella tale partita 
intavolata , e puntata : all' incontro non de- 
Icrivendofi tal linea appiè di alcuno de* fogli, 
dimoftrerà , che quella partita , o non fia 
puntata' dall' ufizlale del Libro « o che vi fja 
errore da emendare . Quindi è nell' obbli- 
go il fecondo aiutante, ogni mattina prima 
di metter Banco ^ rivedere i nominati libri 
degl' Introiti generali di Gaffa maggiore già 
puntati, ed offervare tutti l fogli, ne' quali 
manchi l' accennata linea al piede , con c- 
mendare egli Terrore, e farlo correggere , c 
puntare dal fuo principale. 

$.48. Ncgl' introiti per Banco non fi deb. 
bono confègnare le fedi di credito > fotto le 

Ì[uali fi fono (cri tri gì' introiti alle parti , 
e prima tali introiti non ii faranno Icritti 
nel libro delie notate fedi ne' fogli , a qua- 
li fpettano. 

Quindi l'aiutante di quefto Libro prenderà le 
fedi di credito dall'aiutante di quello de'Cìre- 
ditori , e detterà al principale i fogli , le fòmme, 
ed i cognomi nella maniera , che li leggerà in 
quelle , nel tempo fteffo , che il principale 
li noterà nella terza colonna del Creditore 
di cia/cheduna fede di credito col cognome 
di coloro , da quali è pervenuta ciafcheduna 
V partita d'introito per Banco, ptfr diftingue- 
rc queft' introito da quello di Cafia f Vedi l av. 
VJL )• Per le polizze, che li efibifcono per 

• lu>r- 
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ftornarfi, dee queft' ufizialc cièguire tuttociti 
abbiamo ragionato nel ^. 39. 

^. 45. Oltre de dclcritti libri dellt notate 
fedi , evvi neU* Officina , ove fi nota in fede, e 
rello fcanno tra 'l Libronìaggiore , e 1 No- 
tatorc in fede, un altro libro fcritto da due 
ufiziali, denominato Rf^^i^ro. 

Il metodo , che quefti tengono nello (cri- 
vervi, è il feguente. Subito che il Notatore 
in fede ha nccato, palTi la lede colle poliz- 
ze in qucfto libro: uno A:t due ufiziali det- 
tando, l'altro feri vera in cffo in due colonne, 
con metter prima nella tefta della pagina 
tra le due colonne la data , indi a deftra la 
/fede, la fua da a, e le (iumme co' nuovi in- 
troiti nel piede:! finiftra il nome del Credi. 
tor« il foglio del libro delle notate , ov' è 
quel 'creditore , fede intavolata , e poi le 
polizze notate una dopo T altra. Eccone i' 
clcmplo. 
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GII abbachi 2954 — i6g$ — Só^ fono t 
' fogli del Libromaggiore delle notate fedi , 
dove i tre Creditori colle tre fedi defcritte 
fono intavolati . ¥ errante , Barone , Troccoii^ 
A> G. P., To fi foli fono i cognomi delle per- 
fone , cui fon pagate le polizze notate ledi. 
11 dippiù è chiaro 1 nè ha bifogno di fpiega- 
zione . Diremo folamente , che T ultime par- 
tite di ducati 900. e di ducati 117. i. 15. d^ 
fcritte appiè della fede de' ducati 100. de'zo. 
Ai Settembre 1784. per Banco , e Gaffa, figni- 
ficano , che i due introiti fieno fatti , cioè i 
ducati 900. per Gaffa, ed i ducati 117. i. i^. 

per Banco .• e finalmente che la linea 

apporta appiè dell'abbaco ì6^$» fjgnifica, che 
quella partita è ftata puntata col Libromag-' 
giore delle notate . f> ^ 

Quefio libro ha per oggetto il disbrigo 
della negoziazione , ed una maggior cautela 
del Notato re in fede . 

Il disbrigo nafcerebbe fe nelle ore, che fta 
in Ruota il Pandettario , il Libromaggiore 
delle notate ftaffe folamente addetto all' efi«" 
to , e paffaggio delle polizze ; e ie quefto libro 
Regi Ziro ìli quelle ore attcndcffe folo air a- 
zione di notare in fede ; conciofiachè nelle 
ore , nelle quali non fi tiene Banco , ne fi 
nota, fi palferebhe la Icritturu da quefto libro 
in quello delle notate fedi. 

La pratica ha dinioftrato , che quefto prò* 
blema non fi può mettere in elècuziòne , e fi 
fa Tuna, e 1 altra azione nello fteffo tempo. 

- JLa 
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I«a cautela fi crede eflere la punta tura, che fi 
fa tra guefto libro i^t'^z/lro, e quello delle No- 
tate fedi; poiché palTando quella delicata a* 
zione fotto moki occhi, è più cautelata , c 
regolata , e con faciliti fi conoicono , e fi 
evitano gli errori ; ma quella cautela oggi 
non li pratica (a) . 

46. Venghiamo allo fpogUo . Queft' a- 
zione, egualmente come T altra del Libro- 
maggiore de' Creditori, fi fa due volte l'anno» 
in Agofto, ed in Dicembre : quella però fi 
rende più lunga di quella , e anche più la- 
boriofa per la vaftita di lua Icnttura , e pel 
fiftema di efla , ijjezialmente in que' Banchi^ 
dove il numero de' Negozianti è abbondan- 
te. Coirajuto del Librajo si fciolgono, e fi 
dividano i libri, il vecchio, e 1 nuovo, in 

Siù parti, per agevolar la fatica, e per di- 
xibuirfi nello ftelFo tempo per le mani di 
più perlbne . 

Il metodo, che vi fi tiene, è il lèguente. 
Si lòmmano nel libro vecchio tutti gì' incroi, 
ti, ed efiti , che non fi trovano fomma- 
ti . Le fedi , che fono terminate , cioè 
il cui credito è totalmente fpefo, nè vi fo- 
no polizze da venire, fi traUlciano con ti- 
rarfi appiè due linee , che indicano effer ter-. 

£ 1 mi- 



(^) In alcuni Banchi qaefto libro, come inutile, 
e di ritardo alla negoziazione , fi era tolto, e poi U 
é rimeflb pei lo vario penfare degli ufiziali mag. 
8»o" . 
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minate . Vedi l'av. IX. Quelle poi'? li^ 
quali hanno introito fuperante l'efito, quel- 
le, che neir elico hanno polizze da venire , 
c quelle finalmente, che hanno Tuno e Tal- 
ero, fi fpogliano così. 

* Appiè della terza colonna del libro A. 
fol. 878. Tav. VII., ov* è la fede , che fi 
dee fpogliare, fi farà un breve notamento 
della lòmma della lede, e della fomma uni- 
ta di tutti gì' introiti , con lòmmare ambe- 
due le partite. Vedi Tav. VII. n. i. 

Indi fi oflerverà la feconda colonna , c 
le le polizze fono tutte pallate , fi fommerà 
l'importo unito di effe, cioè l'efito: ma le 
vi Icno polizze da venire, allora appiè della 
prima colonna del detto libro A. iol. 878. 
'iav.VlI.fi farà un altro notamento, metten« 
do una appreffo l'altra le polizze da venire, 
c dopo che l'avrà lomniatc metterà relito, 
o fia la lomma unita di tutte le polizze paf*. 
^^làte , con fonunar tutto. Vedi Tav.VJI. n.i. 

47. 11 metodo, che fi tiene nel vcfti- 
re il libro nuovo è il leguentc . Vedi Tav, 
VIil. 

61 metterà in mezzo della pagina del li» 
bro B. fol. 715. l'av. Vili, il nome, e co» 
gnome del Creditore , in tella di cui è 1« 
iede fpogliata, e nella terza colonna il cre- 
dito nelle due partite, tali quali fono fcrit- 
te neir accennato notamento appiè della ter- 
za ,Ci»lonna nel libro vecchio A. fol. 878- 
Tay. Vii. n. 1. con aggiungervi il giorno, 

>* me-» 
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Tncfc , eJ anno dell' ultimo introito^. Nel- 
la feconJa colonna poi ( Tav. VII!. ) le 
non vi faranno polizze da venire, fi metterà 
folo r efito , cioè r importo unito di tutte 
le polizze pafìate . Tav.Vli. n.i. 
* jMa fè vi faranno polizze da venire , fi 
metterai il debito ncrlle due partite, tali qua* 
li delcritte nel notamento appiè della prima 
colonna del libro vecchio A.fol.878.Tav.VIl. 
n.i. cioè la prima delTefito, o fiala lomma 
delle polizze pafTate , la leconda delle poliz- 
ze da venire . Quefte ultime pero fi lcrlve> 
ranno una appreiìb l'altra col giorno» mele, 
ed anno, in cui cialcuna fu notata , e coV?' 
cognome della perfòna, a chi va pjgabile ,^ 
e colla fua lòmma. Vedi Tav. Vili. col. 

Quefti fono i metodi di fpogliare , e di 
veftirc i libri accennati . Ci rena fòlamenca 
avvertire, che nel libroA.fol. SyS.Tuv.VH.,^ 
affinchè u fappia a qual fòglio del fèguen* 
te fia veftita la fede Ipogliata , fi dee non 
folo tra* due notamenti appiè della prima , 
c terza colonna , ma anche nella prima co- 
lonna allato di ciafcuna polizza da venire , 
icrivere cosi. Nel /cruente foL 7 
n.^.Tav VII. Nè fi dee tnilafciare dagli uK- 
2iali, che affiflono allo fpoglio , la compro-'' 
baione de* debiti, e de* crediti fpogliati , c ' 
veftiti in ambedue i libri vecchio, e nuovo, 
e di correggere gli errori inevitabili iti que- 
Ite azioni, con farvi il fègno r. a cialchcdu-^' 
no conto, per dimoftrare eflèrc ftato >7w- 

fi l . àuto 
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Jufo . Vcnghiamo alla Pan detta . ' * - 

^. 48. L* intavolatura della Pandetta del 
Libro delle notate anche fi fa di due manie- 
re. Colla prima fi deferì vono per ordine del- 
le lettere dell' alfabeto i nomi , e cognomi 
ic Negozianti , con mettere a ciafchedujio 
di cfli il fuo foglio, che indica la pagina , 
ove la fede è intavolata : anzi a' nomi di 
que* Negozianti , che tengono più fedi , fi 
metteranno tanti fogli, quante fono le fedi. 

La feconda maniera è lo Ipoglio . Con 
cfla fi vede il nuovo libro Pancfetta , con de- 
fcrivere tutti i nomi , e cognomi de* Nego- 
zianti delle fedi non terminate, cerne (òpra 
fi è detto , aggiugnendovi la lettera , e 'l 
foglio del libro , che fi fpoglia ex. gr. 

■Ciò: del Bofco ^. 878. B, 715. / 
* - 

A' Negozianti , (die tengono più fedi, e 
per confèguenza fogli , e pagine diftintc , ft 
praticheia nello fpoglio maggior diftinzione 
nella Pandetta ; ed a cialcheauna fede fi 
ranno lettere , e fpeli diftinti ex. gr. 

Ciò. del Bofco ^. SyS. in B. 715. A. t^i. 
in B. 2po. e fimili . 

SI avverte ancora, che per gì' Introiti , ed 
etfiti, che continuamente fi fanno fotto fe- 
de, e per la quantità grande delle polizze no- 
tate, fpezialmente nelle iedi de' Negozianti ^ 

de* 
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de* Luoghi plì, delle Gafe n^agnatlzle , e fi» 
<mili , fi empie quella pagina , dove ciafchc- 
•duna fede è intavolata. e fovcnte s'empiono 
più pagine: quindi fa a uopo trafportare il 
conto in altra pagina nuov;^ , nella guifa fi 
.pratica nel Libromaggiore de* Creditori . In 
tale azione il nnetodo.che fi tiene, non dif- 
jécrifce dallo fpoglio : folamente nella pagi- 
€va terminata fi metterà il foglio della pagi- 
>|ia nuova , e nella pagina nuova fi mette- 
^ il foglio della pagina terminata ; quindi 
«leir atto iftefib del paffaggio il fecondo a- 
.^^utante notar dee nella Pandetta il nuovo 
foglio, ove fpetta , cosi. ; 

Ciò. del Bojco A. 878. J5. 715- 2088. 

Abbiamo detto fòpra ( P, i. §. 16. p3g.4^.) 
ragionando de* libri degl' introiti generali di 
JCz^^y che fia neir obbligo T aiutante, che li 
Icrive, mettere fulle partite, che fi notano 
trappiè delle fedi di credito, i fogli del Li- 
i^romaggiore delle notate , quelli appunto » 
xhe fi leggono fuUa ,tclla di ciafcuna fede 
che fi efibifce . Or dopo lo fpoglio, tali fogli 
non fpno più gli ftcifi , giacche i conti tòno 
tra/portati nel Libro nuovo . Perlaqualcolà 
«e* due primi mefi dopo lo fpoglio gl'introi- 
ti fi debbono tutti veitire di fogli nuovi col* 
.la guida della Pandetta ; e perciò fta bea 
fatto , che il diligente aiutante di qucfto iibr* 
^ iàCQU queft' azione la fera nell* atto , che i 
»k £ 4 li- 
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libri de' generali introiti fi trovano nella 
Ruota f P. I. V ); affinchè la mat- 

tina iuffegiiente il collega pofla farli punta- 
re prima , che fi metta Banco . 

^.49. Defcritto lo fpoglio , e le fue azioni, 
ragioneremo del paffaggio delle polizze fopra il 
Libro delle notate.Si la o per Caira,o per Banco. 
Per Gaffa o fono le polizze , i mandati , le 
fedi di credito con refti , che fi efibifcono 
alla Ruota da' Negozianti , o i ri (contri , 
che alla Ruota fi mandano da' Ca die ri : per 
Banco ibno le polizze , i mandati , le fedi 
di credito con refti , de* quali fe ne fe in- 
troito per Banco. L'ufiziale del Libro delle 
notate riceve le prime dal Pandettario , le 
feconde dall'aiutante del Libromaggiorc de* 
Creditori. 

Egli dopoché avrà notato fui Giornale , di 
cui tra poco farem parola , le polizze , i 
mandati ,ed i refti di fede, le detterà con vo* 
ce chjara, e intelligibile una appreffo Taltra 
al Libromaggiore , colla fpiegazione del fo- 
glio , del nome di chi paga, della fomma ^ 
e del cognome a chi va la polizza diretta ^. 
e in ifpecie del giorno, mele, ed anno , jn 
cui fu notata; avvegnaché con tal diftinzio- 
xie fj evita di porre in efito una polizza per 
un'altra, quando fpezialmente la lomma è 
eguale, ed c diretta ad una fteffa perfona . 
Il Libromaggiore, fèmpre attento alia voce 
dell' ufiziale, dee prima rifcontrarle una per 
jwa nel modo , che quello le detta nella 
•fi - fc. 
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feconda colonna , e poi metterle in elito 
nella prima colonna con notarvi allato il 
giorno, in cui fi pafTa: e finalmente offer- 
verà gli originali con attenzione, fpezialmen- 
te il carattere delle notate ; imperciocché del* 
la verità , o falfità delle notate è tenuto e* 
gli egualmente che il Pandettario, e V mR» 
ziale del Libromaggiore de'Creditori : e non 
incontrandovi dubbio, appiedi cialcheduna dL 
effe vi fcrivera Bona , con farla palTare agli- 
ufiziali del Libro de' Creditori. Effendo fedi* 
col rcfto , le metterà in efito nella lècondar 
colonna appiè dell' ultima polizza ivi notata/ 
con notar\'i allato la data , il cognome del 
giratario, e la cifra F. R. cioè Fede col 
Refto cosi .Vedi Tav.VJlI.n. i. 

-jt\o,AgoftoperRoJJiF.R. «vjo. i. 12*' 

\ 50, Equi più cofè voglionfi avvertire»^ 
* 1. Nel calo, che Tufiziale di quefto libro*, 
o il lìio aiutante fi accorgefle di vizio, odi 
falfità in qualche polizza , o mandato , fubi- 
to dee avvifarlo al Pandettario^ acciò fi ar- 
redi il reo. 

II. Che i rifcontri non fi paffino nelle O"' 
re, in cui vi è negozio nella Ruota , con- 
ciofiachè fono addette al fervizio del Pub- 
blico ; ma dopo finito Banco, e nelle ferte^ 
di Corte. - ^ 

HI. Che fi tenga nel libro , il debito , 
c credito di ciafcheduua fede fempre fora ma toi 
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affinchè con un ibi colpo d' occhio fi vegga, 
fe la polizza da ftata ben notata , e con li- 
bertà poffa mctterfi in efito ; fenza la ne- 
cefntà di puntare le partite, fpe2;ialmentc ic 

farà fede col retto . , i t • 

IV. Effendo nel carico dell'ufiziale del Li- 
hro de Creditori di rimettere a quefto libro 
i mandati di liberazioni di danajo fopra pò- 
lizza affcrica.difperfa, lacerata, o bruciau ; 
r ufiziale di quefto libro prima di farvi la 
Bona^ dee fommare il conto tanto del crcdu 
to, quanto del debito, e così delle polizze 
paffatc come di quelle da venire , con ifcrU 
vervi in lettere la fomraa , e con notare 
nella prima ^:olonna ejferfi Jpefa a dì ^ con 

ordine* . i » n 

^.S I. Ci refta di ragionare del Giornale delle 
notate. Quefto libro anche è di carta r^* 
le , e fi tiene in ifcrittura da un fecondo 
aiutante. Quefti mette nella tefta il giórno, 
mefe, ed anno , e poi tutte le polizze , i man- 
dati , e fedi col refto, che fi efitano in queW 
la giornata, con diftinguerli uno dopo l* al. 
tro co* numeri i. a. 3. &c. J&no all'ultimo, 
cosi • 
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A 2. Gennnrf) lySó, è il giorno, mefc, 
ed anno, che fi mette alla teda della pagi- 
na di cialcun giorno. 1790. i27.^« 449- io* 
no i fogli del Libromaggiore delle notate ^ 
ove le tre polizze fono mefTe in efito . Gif.» 
dei Bofco^ Ctonio Rcffi , Pieno Fazio 6* 
no i nomi ^ e cognomi delle perfbne ^ ia 
tefta delle anali fono le tre politze.Duc. 50. 
Aie. 47. due. 59. I. I. fono le fommcche 
li pagano . temerò , MeJJia , Acerno Iòne i 
cognomi di coloro , a' quali le polizza fon 
dirette. 2^77. 987. 101 1. fono i fogli del Li- 
bromaggiore de* Creditori , ove quelle poliz* 
ze fi lono pofte in efico. 1 tiunieri i« 2* 
e gli altri, che ie^tano^ tono Aielti«irhe 
^ucfto ufiziale. fi mettono nel» 6ccia di 
clafcima |^lizza, cfve è la aotata, neU'atco 
che 11 icrivono; poiché con detti numeri fa- 
bito fi trovano e nella puntata ra , che fe ne 
farà in Reviilone, e in ogni tempo , che 
v'è bifbgno di trovarle . 

§. 52. Riguardo a*;rifcontri fceglierà que« 
ft' ufiziale ciaicun mazzetto , fèparando le fi)* 
le polizze y mandati , e fedi col redo , dalle 
ledi di credito^ dalle ooliziÉf degli arrendamene 
ti I e di denaio icioIlD, e fordioerà una do» 
pO i* altra per via de' fogli , si che la prima 
polizza fia nel foglio più alto, l'ultima nel 
ìbelio più baffo; indi le Icriverà in Giornale 
col metodo fopra defcritto, le chiamerà al 
fuo principale, e quefti li metterà in efito 
nella manieia IfiiefAit con Arvi Im Bona. 

la 
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in qucft' azione T accorto aiutante avyer-' 
tirà di girar lèmpre gli occhi fui Gior- 
nale neiratto di chiamar cialcheduna poliz- 
za; conciofiachè può trovar qualche errore,^ 
in cui fofle tra(cor(b nella delcrizione , 
correggerlo . Adempiuti i rifcuntrl fi con-| 
legneranno alle Cafle . X 
é Le polizze, i mandati, e le fedi di refto» 
che fi paffano per Banco adempiute in ilcrit-^ 
tura per qucfli libri, debbonfi rcftituire agli 
ufiziali del Libromaggiore . Soltanto fi avr 
vifà , che in ifcriverle in quefto Giornale 
dee r aiutante mettervi il fegno B. cioè Ban^ 
co per diftinguerle dalle altns di Gaffa. 

^. 5^. Per compiere quello ragionamento 
vi fono alcune colè d' avvertire a queft' ul- 
timo ufiziale . Egli ha il carico di mettere 
appiè di tutti gli originali , che han fogli , 
e lettere de' fèmeftri antecedenti . i fogli e 
le lettere del lèmeftre corrente idee di que- 
lli originali riveder la filza ogni giurno , la 
quale a tal vuopo ie gli conlegneià dall ufi- 
ziale deirefito.* dee hrla adempiere , fe fi 
trovi taluna polizza non palfara , e farla Ibfcri- 
vere le fi trovi non ikntta in Gioinale, o 
fenza Bona , c finalmente relHtuir la fiìxa 
air ufiziale dell' efito col fègno di vi/la . 
Oltracciò efibendofi mandato di liberazione 
di danaio fòpra polizza dilpcrfi , lacerata, o 
bruciata , dee Icriverla, con notarvi nel mar- 
gine Ordine: e per ultimo elibendofi poliz» 
za antica ^ non iipogiiata, né efiileute nel li- 
bro 
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<4)ro corrente , dee queft* ufiziale vedere m 
quale de' libri fia rimafta , e trovandola rif» 
gr. nel libro A- fol. 2397. è neir obbliga 
notarla nel Giornale corrente col detto to- 
gli© z^97' con mettervi allato la lettera A. 
per dimoftrare, che ivi la polizza fia eftin* 
ti: ed in detto libro A. fol. 1397. il fuo 
principale la metterà in cfito , colla fteffa 
giornata , nella quale farà ftata fpefa nel Li- 
bromaggiore de* Creditori , in quello moda- 
Sé fu a 10. /Igofto 1781. c iimili* ft> ' 
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Stpvo metodo per rvUarr le fatfité^ 
' - /offa i conti di deMto • 

feiolto. 

trém èmXx fÀimA &lfiri è giunta a 

caratteri da falfi t e tiirfbiiido Sifficile T 
citare le loro frodi fopra le fedi di credito » 
e (òpra le polizze notile in fede, perciocché 
i Ubri del Banco le fcoprirebbero, hanno pen- 
£m a feigiare le polizze fopra i conci de' 
dtMri molti « Or cai conti fono ii due ma- 
fàett .« 4klla prìnìa te abbiamo xagionato 
netta IW« I* DcUa fitconda maniera 

fofio t mafiditi degli anwiamasci , de' dì*^ 
partimenti « che fi fànnò dal Magiftrgia 
Creditori, e delle provifioni degli ufilidl^ C 
simili , che fi dirigono a Banchi da Guv^r* 
nacori 9 e Razionali di Pil luoghi* 

Si dicono mandati per la formola, che . 
tieiie il Magiftrato nel dirigere la fcrittura 
a^BmiAi» «M* JMMdkMf mégnifich qfic$m^ 
Hèu%, auihui fpeOa Bémci &c. Qìi atren* ^ 
damentt Iboo ili Napoli i dazi 9 0 gabelle , 
le quali vMdute dilla Regìa Corte fi «a* 
miniftrano da un Giudice delegato, e dai Go» 
vematori , e fi pacano a* Creditori in certi 
determinati meli di ogjai anno . I mandaci 
di ripactiaienti fi fUfigono a* Jkinchi da Ma* 
g|M per iUdisfwTCìtdicoù. firumenta* 
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rj, o filcilari delle univerfita dei Regno , o 
de' Patrimoni . I mandaci finalmente diretri 
a' Banchi da' Governatori de Luoghi pii fo- 
no quelli, co' quali fi lòddisfano le provi- 
fioni agli ufizlali, i Creditori, i legatarj , ed 
i pefi delle loro pie opere. 

Tali mandati fi notano nella fede dk 
credito, che ciafcuno arrendamento , o atti^ 
tante di Magiftrato , o Pio luogo tiene , 
nella quale s' introitano i frutti , ed i pro- 
venti ai ciafcheduno di eflì : fi efibilcono poà 
air ufiziale Pandetta , il quale allato di ogni 
Creditore nel mandato defcritto mette II fo- 
glio nella maniera appunto , che egli fa per 
gV introiti di Cafla { ^. 6. ) , Dipoi paflano 
agli aiutanti del Libromaggiore , i quali 
nelle ore, in cui non fi tiene Banco, T inta- 
volano lui libro , e liiUe giunte ( § • ^. ) • 

I Creditori , cui Ipetta il denaro fciolto 
lòpra il Libromaggiore , merce de' mandati 
anzidetti intavolato, non ne hanno prefib di 
loro icrittura , e ipezial mente degli arrenda- 
menti ne ignorano anco le quantità. Per 
farne T dazione ciafchcdunu formar dee un» 
polizza cosi. 

Banco dello Spirito Santo i ducati . • . de* 
fcritti in voftro Banco in credito mio j per* 
'venuti col mandato degli arrendamenti de* 
Regj Cenfalt^ li pagherete ad Antonio di Do^ 
mcnico per altri tanti . Napoli 14. Dicembre 
1786. p: Fola?20 ds Totano La fuddetts 

firma 
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firma è di propria mano di Folano di Fola* 
no hJotar Battifia Vera di Napoli. 



I ducari fi fcrivono così 

in bianco ; perciocché il Creditore non 
sa la quantità del danaro fóolto pervenuta 
dair arrendamento de' cenfali,ed in quel vuo- 
to fi dee dall' ufiziale del Libromaggiore met- 
ter la fomma intavolata. In credifo mio fi* 

5 ni fica , notato fijl libro nel conto di Folano 
i Folano, che è il Creditore, che fofcrive 
la polizza. Lf pagherete ad Antonio di Do- 
menico^ cioè al giratario, alla perfona ,*che 
va ad efigere il danaro nel Banco dello Spi- 
rito Santo . La Jud detta firma è di prò* 
pria mano (HTc. è l'autentica del Notaio- 
V autentica del Notajo fpezialmente ne 
Banchi, come diremo nel 77. è di tal vi- 
gore y di tal fede , e di tanto credito , che noix 
lolamente adiempie le condizioni , e toglie i 
vmcoli, ma ben anche a vifta fi paga qualfifia 
lomma di danaro alla perfona , la cui foicrfzio- 
ne e dal Notajo autenticata. Ciupofto, fio 



f V ^"-^ uanajo icioito , cosi dee 

la lua rolcrizione,per la fteffa legge, autenti- 
carfi dal Notaio : c la ragione ^fi e, che 

F- • col-. 
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coir autentica ha nodzia il Buia^à» qacU 

10 fia il vero Creditore « 

Ofi?cco la malizia de'fal(àr). Avendo efli 
ficura notizia , che nel Banco ex. gì\ di 
S. Eligio vi fia danaro fai conto fciolto in 
tcfia di N. N-^ liibito ne formano la poliz- 
za, foggiano la Ibicrizione del Creditore ^ 
e r autentica del Notajo : e tali fàtfità fono 
oosì ben ^tce , ché i Creditori ilefit 9 ed i 
Motat non diftinguolid le; bXSt daUs veielb- 
icriziotif 4 ed autentiche . 

Con polizze cosi foggiate^ 1 fallar) efi- 
gono da' fìaiichi i danari lu de' conti fciolti.' 

11 CreJitJrc , cui quel danaro Ipetta, viene 
cx)Ila polizza vera a lame i*efazione, e non lo 
trova; ed ecco in campo una lite trai Banco^ 
il Pandettarioi il Kotajo « ed il Creditore • 
li fianco dice, che non ha più il danaid 
per pagare il Creditore ^ perchè pfecedente* 
niente efàtto con polizza legittima : il Vm% 
dettano dice, che l'autentica del Notajo 
vera, e die egli legittimamente Tha pafTata,*' 
il Notajo rilponde , che egli non mai ha fat- 
ta Queir autentica . Si vipne alla perizia , aU 
la iua revifione, e takm anco alla fecondu 
tevifìone: Ibven^i volte le perizie fono Cf» 
lóro dilcordi: e intanto ilCaeditore non pud 
e/jgere il fuo danaro/ il PÉndetCario j ed il 
Notaio fi difpendiano ^ oltre il rancore , a 
r inquietudine che foftrono* per lo più fi 
vient; a tranlàzìoni ^ e per lo più il Credito- 

parte del fuo 
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credito; e dal Pandettario , o dal Notajo fi 
sborfà il rimanente del credito. 

L*ordin tutto de* Notai per tali falfità 
è in continui timori , nè lolo per T intereP 
ic , ma per 1' onore eziandio : fpcflb fi lo- 
no uniti a ricercare un riparo , ancorché 
ricorrer fi doveffe al Sovrano . Noi abbiam 
formato un progetto , che efeguendosi ne' 
Banchi, ci lufinghiamo, che non folamente 
rimedicrebbe a simili falsità , ma farebbe a 1^ 
tresì di utile grande alla fcrittura de* Banchi 

Il orogétto farebbe di togliere da' conti 
delJLibromaggiore de' Creditori il conto fóol- 
to per gli arrendamenti , c ripartimcnti di 
Ibpra de/critti, in guifà che rcftaflero i fi^li 
conti liberi, e condizionati; permeitendofi fol- 
tanto il conto fciolto per gl introiti , che si 
fanno per Gaffa fènza fede, da noi delcritti 
jiella Part. I. §. 22. i quali perchè Ibno 
pochi , e di tenui fomme , e si fpendono 
colle sofcrizioni de' Gaffieri/ hanno la caute- 
la di non potersi agevolmente fabificare , e 
può dirfi effer sicuri, come k polizze no* 
tate in fede. 

Per' efeguire un tal progetto richledesi 
r ordine del Sovrano , a cui dovrebbero i 
Delegati , e Governatori de* Banchi ricorre- 
re; imperocché gli utìziali di tutti gl' arren* 
damenti denominar! Computnnti , e ScTttru» 
ralu glji feri vani , e gli attuari de* Magiftrati non 
avrebbero da far più i mandati , i ripartimcn- 

Fa ti , 
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Jf e fimili, diretti a Banchi per Ibddirfaijp 
£ riipettivi Creditori ; ma dovifbbero £» 
polizze notatìc jm fede pig^bili a dafcita 
Aedilore, cm^mmm preflb di ciafchedim 
fi effi n fedode .&tto a Ubm, come il 
tica nel Banco dello Spirko Santo^ por tira 
notare le polizze anzidette. 

Ma si rilponde non potersi ciò efèguire 
I. per la gran quantità delle polizze , 
che si debbon da* computanti , attuari , fcri- 
vani 9 e nM^onali de' Pii luoghi fare a* Cre* 
ditori. 2- perchè ne* Banchi 1* officina deL 
KotiMe in fede non può foffriie la fatica 
di lìotarot) è Daffare xnr ifcrictuitt fuandtà flà 
grande di Doline. ^ 

Riguardo al primo punto, noi non ne* 

f;hiamo,che granae sia la quantità delle po" 
izze, che si debbono a Creiditori pagare; m* 
lè si ri n -tra, che buona parte di quefte fo- 
no di picciole fomme , le quali per lo pivi 
si esijttMio nel fine dell' anno , e che fina 
alia lommadidifcatilèi in ApcUe^esino alla 
<offlma di duciti tre in Dicealm n foSùam 
a oueRi uli Creditori pagar k polisae, tt 
vearà chiaramente, che si reftringc il carica 
ad un terzo in circa di Creditori: ed eff n- 
do la formola delle polizze quasi ièmpre la 
medesima, si poffono fere flampate , con la- 
Iciarvi i vuoti per Iqggu^nervi a penna cià 
che manca. 

Riguardo al icjcondo punto, non neghia* 
M » che il noftfo gxogQtì» 4l'jOttcina 

,dcl 
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del Notatore in fede maggior fatica; nondi- 
meno le polizze da notarfi si potrebbero, Ipc* 
' zialmente da' computanti degli arrendamen- 
ti, lafciare all' officina alcuni giorni prima nu« 
jnerate ; poiché quegli ufiziali nelle ore , che 
Jion hanno negoziazione, e nelle fefte di cor- 
te, vi si poflbno applicare . Ne quefta è cofi 
nuova; perocché si pratica gin da' Negozianti, 
e per gli mandati oggi fi mandano , e per lo 
paifato fi fono (èmpre mandati a' Banchi fet« 
rimane prima, per intavolarfi: oltreché fi ha a 
riflettere, che tali polizze non fi notano ogni dì, 
ma ogni quattro mefi , ogni tre mefi , al più ogni 
due mefi dell'anno. E qualora fi dica , che 
anche ciò è laboriofb , perchè non fi potrebbe 
incumbenzare dai Governatori de' Banchi ua 
aiutante più anziano della Raziohalia a farvi 
le notate? 

Finalmente replichiamo, che tanto pel 
primo, quanto pel fecondo punto qualfivo- 
£lÌ3 incomodo ( che per altro grave non è ) 
de' privati ufiziali fcmpre dee prekrirfi all'utile 
c vantaggio del Pubblico, e de' Banchi ftellì. 

Oltre di che fe all' officina del Notatore 
in fede il noftro progetto aggiugne maggior 
fatica, quefta pero non è da paragonarsi allo 
/gravamento di fatica , che le officine del Li* 
bromaggiore de' Creditori , la Revifione , c 
l'Archivio, e 1' intera loro fcrittura ne ot- 
terrebbe ; imperciocché T ufiziale deftinato a 
regiftrare i mandati fui Giornale fi può im» 
£Ìej;are in ^ro uiìzio , non bilognando più 
a * F 3 tal 
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tal regiftro . Oltracciò i mandati degli atTM^ 
damenti , de ripartmicntl , e fimili, confuma- 
no foriè la quinta parte del tempo nell' 
incavolarii i loro fogli lopra la Fandetta ^ 
c le loro partite Ibpra il Libromaggiore de* 
Gicditorii ed jiUpcchè debboafi cali mandaci 
incvvolare / e puntare ( Vcdipag.4f. ) s'ioat 
podiioet e ritarda il poflàggio <le'riici»Cii*V^. 
/ Di pili la quantità grande de^conti degli air^ 
rendanienti, ripurtimenti , e fimili fparii fi% 
conti di fedi libere, o condizionate, recano 
tal confufione nella Pandetta , e nel Libro- 
maggiore de' Creditori, che neirintavolarfi , c 
nelw debito s incone in perpciij^oiri: tante 
f|?rQ,che in alcuni Banchi, glt « mila, 
wAnA iÒDoal^danUifi è 
«MliéQti.una Inetta ièpas^:fci»f^ che 
coU'efperienza fi è conofauto chiaro » eh* 
da nulla (ia ftato il rimedio , avvegnaché nel 
jLibromaggiore per la moltitudine de* Credi- 
tori , per la iomigllanza de' noq|i , e del 
fuono dcUe voodi nel dettarti, fono perpetui 
g^ equivoci |e con facilità 4ù|(iv<^.'W 
co per un ab;ro,, ù 4$ debica una fommaj^ 
un' aita ad qn(Ì^diÀ|re per on altro 
corre in tu^ti quelli errori 4^ n|H lopra cqiè 
l^derati nel ^^.17. * 

Oltre a ciò le condizioni, ed i vincoli^ cho 
a quefto danaro (ovente impongono , e ft 
tramandano di mandato in mandato o da 
Computanti , o dal Magiftrato , i reftl mal 
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di partite di picciole fomme per molto tem- 
po non efact^ , e nello fpogliarc i libri , e 
nel veftirli, e nel dar debito , e finalmente 
nel farfi le fpedizioni dal Revifore , con- 
fondono la fcrittura, onde poi nel bilanciare 
il libro mai fi può eguagliare V accordio , 
una delle maggiori cau fé di iconcerco ne' Ban- 
chi . - . 

Tutte quefte cofe fi evitano con notarli in 
fede le polizze a' Creditori ; imperocché in 
una delle Giunte fi aprirebbe un conto ai 
pili carte ad ogni Arrendamento , Pio luogo, 
• Univcrfità, e hmili ; ed in quello portandoli 
fèmpre lommati i debiti, e crediti ♦ il 
c VAvere.non vi farebbe pericolo di errare 
nella guiù accade col metodo , che oggi per 
tali conti fciolti fi tiene ne' Banchi : e ipc- 
zialmente il Libromaggiore ♦ il Revifore , 
r Archivarlo , e i loro aiutanti , oltre lalleg- 
gerimento di tante fatiche, non dovrebbono piu 
avvertire alle condizioni, a'Iequeftri, a' vinco- 
li, e ad altro, che hanno il carico di mettere 
nelle intavolature de' mandati , nel farne le 
fpedizioni , e nel dar debito per avvilire il Pan- 
dettarlo , acciocché badi a' loro adempimenti. 
11 Pandettario mcdefimo fi a/licura nelle po- 
lizze notate fedi; perciocché fon difficili a fog- 
^iarfi , e le condizioni , ed i vincoli , qualo^* 
lono apporti nella fcrittura di quelle, con dim- 
colti gli sfuggono di folto gli occhi : on- 
de avverrebbe, che non folamentc il Banco 
farebbe llcuro di non far pagamenti dupli- 
cati, e di non litigare co* Credirori fopra que- 

F 4 fti 
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iicuri del loro danaro, e della quantità cer<^ 
ta , che fe gli dee: poiché dalle polizze 
notate , che ic gli conlegnerebbono , vedreb- 
bero , che il fruttato de* loro crediti corrifpon- 
de a' pagamenti , che loro ù fanno , e nem- 
meno aviebbéro di Ufiifno di ricorrete ^\ 
confutanti » icritturali, omionaii per (a* 
penie T importo, •uè di ftme eAnurre i hU\ 
hnci. SareMero ikutiakreàdriioÉiéÉrlitico^t 
Banchi , Pandettar) , e Notai nelle falfità, 
che fi fanno fopra i loro conti: e finalmente 
i Nota) non larebbero agitati da* timori di 
cfler foggiate le loro fofcrizioni, e di fofFrir 
liti , e diipcAdj , aadic per Mvem del 
ioMoncev 



Mi 
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CAPO JIU. J 
DclFUjiw di Fandet fatto ^ § di Uhi 

r 

A*» , colila fata (*) , ed a ciò, che fi dico, 
m^gma negUgentia (c) ; ma per la fede di 
credito , che confegna al Dejjolitante ( P. T. ^ 
ao. ) è teauto ex paQo ettam culp^t , /j^n 
gltgenti(g levi , levijftma , qum éUiqm mtH 
do pngvideti po$mt (d) . Eccone le parole 
No$ Gavmrmafori dclBamo diih Spirm Sém% 

$0 faeeiamù foda. $(nm &idi0m m d$$t0 



k»e fi è legno alla cnftodia, e aT pcri« 



(a) Si ouìs ft depofito •kulìt , idm ptfìcuU fé 
dfpefiii Mllìgaffe : ita tamen , ut non folim dolum^ 
fid ettam €idpMmt ^ a^fiMmm pt^kè. Li« 3S« 

(b) Lattortm eulpam doìum tffi aìt Ctlfus Li 
32. ff. dep,: Cr piant dolo compaiwóim.m Ulpiao. U 
1. $. i. ff. fi menfof faìfum , 

W ^^na negUitntia tulpa efli magna cuìpé 

^ • ^fi Nefcmi^ V. Jkim . Heiaannas Comtrl 
Jum V. Dtpofimms h dipofito mmà vanii aulpM /«^ 
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nojtro Banco il Signore NN» inducati t,di 
quali potrà difporre ad ogni fuo piacere col* 
la re/tituzione della prefente firmata , e 
fugi^eiloìa. Napoli &cc. • 

Or quefta fcrittura non Iblo obbliga il 
Banco alle cofe anzidette , ma colle pa- 
iole , de* quali potrà drfporre ad ogni fuo 
piacere^ dà la facoltà a* Dcpofitanti, ed a' lo« 
ro giratari di icrivere appiè della fede di 
credito quelle girate { ^. S7- ) ^che loro 
pare, e piace, e di notarvi quante polizze 
vogliono, con quella fcrittura, c con que' vin- 
coli , e condizioni , che ftimano : e dovendo 
il Banco invigilare al loro adempimento , ha 
m ufizìale Ibelto quali fempre da* Notai de« 
nominato Pandettario a ciò desinato. 

^.54. 11 Pandeturio dunque ex officio per 
l'obbligo , e muUeveria, eh' egli da al Banco, 
c tenuto non lolo al dolo , alla colpa lata , alla 
grave negligenza, ^ma ben anche alla colpa , 
c negligenza lieve, e lieviflìma^ qi4<ie aliquo 
modo potuit pr desideri . % 

Non vogliamo diffonderci in ragionare di 
^uefto ufizio/ la brevità , che ci abbiamo- 
propofta, non ci permette di andar tant' ol- 
tre ; foltanto ci contentiamo di toccarne iti 
breve alcuni principali punti , e 1 metodo 
che tener dee(i per adempirli , e fono, 

/. Ojfervare , c dnr giudizio della verità^ 
0 della falfità della fede di credito , e del* 
le polizze noti.tc in fede* 

IL Leggere la fcrittura delle fedi dì ere- 
ditOy delle polizze j e de' mandati : atten* 

derc 
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dere alle condizmii , e proccurare > eie mr$ 
i sfuggano di fotto agli occhi. 

UL Leggere , e confiderare gli adempì» 
menti delle condizioni , e jpezialmemc $ 
decreti y e mandati di Giudice , h fndi df 
Notaj y e le autentiche . 

IV. Offervare y e dar giudizio della veri* 
tà de decreti ^ de mandati , delle fedi (j) 
r delle Jofcrizioni de* jNotaj* 

$.55. Ragioneremo brevemente di clalche» 
dono . Quanto al primo il Pandettario dee effer 
veiiÉtiflimo neir ufizio di Notaio , ed aver 
pratica, ed intelligenza dell' ufizio di Ma* 
ftrodatti de Tribunali ( fpczialmentc in 
materia di disvincoli , e di mandati ), ed al- 
tresì della /crittura di Razionale, almeno di 

Suella denominata femidoppij , ed oltracciò 
egli ufizj , e de* libri tutti del Banco; e 
dee aver memoria e fantafia robufta,la ^ua« 
le fcmpre dimoftri vive , e naturali ali in- 
telletto le immagini de* caratteri , c delle 
fofcrizioni ,che ogni dì vede, e oflerva; im- 
perocché febbene il Pandettario , e '1 ^uo 
aiutante denominato Pandetta t infiemc col Li- 
broma^giorc fieno tenuti per le falfità della 
fede di credito , e tutti e tre infieme con 
gli ufiziali , che notano in fede, c con que* 
del libro delle notate, fieno tenuti alle falfi- 

tà 



(a) Fede /jgni£ca on atceflato del Notajo. 
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tà delie notate in fede , nondimeno cflTcndo 
il Pàndettario anche tenuto per le falfita del- 
le fcritture de* Tribunali , egli propriamente 
è deftinato alle offervazioni , ed a* giudizi 
della verità , e falfita delle fedi^ di credito , 
delle polizze in effe notate, de' mandati , e 

-delle loro (critturc* 

^. 5<5. La pratica , che fi dee tenere in 
tali offervazioni fi è di fermare attentamen- 
te gli occhi fopra cialcheduna fede , e poliz- 
ia che fi efibilcc , con ilpezieltà fuUa ftam- 
pa, hoUi , fuggelli , e tulle fofcrizioni ^l' 
Cadere, del Fedifta , del Libromaggiore , e 
del Notatore in fede , e fulla fofcrizione del 

, Depofitante, dell' ultimo giratario , c fua 
autentica . Se egli decide per la verità » 
allora leggerà il refto della fchttura , e U 
farà paffare pe libri, avvertendo folo, prima 
di far la pagata, di replicare la vifta: ma 
fe decide per la felfita, dee lìibito, e con fe- 
gretezza làr chiudere il Banco , arredare T c- 
Sbitorc, e darne parte a Superiori 

» - - Sa- 



(é) Chi cfibifcc al Banco fede di credito , o 
^liiza notata in fede falfa, Riandato del Mag'^^^«- 
to falfo, o polÌ22a d' arr^ndamento falfa , ed abbia 
fcienia della falfità , egli, i confolenti, i complici,! 
cooperanti, gli ofiziali de Banchi, e degli arrendamene 
ti fono fottoporti alla pena di morte naturale , ancor- 
ché non da efatto il danaro , ma fia fi venuto fola- 

jnente all' atto proOìao eoa 4vfile c^Mctt agli un- 

* • ' zia- 
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y Soventi volte accade , che egli entri in 
ragione voi dubbio ; e in tali cafi metterà da 
parte quella tale polizza, fede, o mandato , 
e lèguiterà la fua incumbenza fopra altre 
icritture, per dar tempo alla fantafia di fviar- 
fi con nuovi oggetti, e dipoi replicherà leo(^ 
lervazioni ; e le il dubbio non fi dilegua ^ 
leggerà la fcrittura di quella tal polizza , fe- 
de y o mandato , offerverà , ed anco parlerà 
'Colla perfona, che Tha edblta; perocché con 
tali azioni troverà qualche circonftanza vale- 
*vole a torlo di dubbio . E fe finalmente 
con tuttoció nemmeno efca di dubbio , dee 
il Pandettario prender tempo con farfi lafciar 
• la carta , la quale dipoi a mente fredda di 
nuovo eliminerà , con praticarvi eziandio 
vqualc-he informazione. Così troverà il ve- 
ro. Stia pero egli ficuro , che fè la falfità è 
così ben fatta, e tanto fimile al vero ficche 
una perfona perita poftafi in dubbio, ed in 
rifle/fione , e col concorfo di altre clrcon- 
flanze la conofca , e diftingua dal vero , in 
tali cafi il Banco non è tenuto a cofa al- 
cuna , ne anche gli ufiziali . E' ftato così de- 
cifo più, e più volte dal S. C. , anche in 
tempo de Banchieri Citarelli, e Rinaldi (j).*- 

lìali ( Pram.xw. dt Talfis §.2. 5.4. ). La ftefìfa pe- 
na ivi , e nella Pram. X. def detto titolo vien fai. 
minata contro coloro, che fanno girata faiià appiè di 
fede , o polizza vera . * • 

. * ( ) ^itmmulams fohens viiort tpocd félfé 
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■ §. 57. Riguardo al fecondo punto, cioè, al 
teggerclafcnttura delle fedi dt credito^ delle 
polizze , e de mandati , e attendere alle 
condtxtom ^e proccurare , che fjon i$fuggano di 
fotto agli occhi , diciamo , che tale fcrittura vien 
comprefa principalmente nelle girate appiè 

. rielle fedi di credito , nelle polizze, e ne' 
mandati, indi ne' loro adempimenti. Fa d'uo» 

^-po per r intelligenza di ogni loro parte ra- 
gionarne diftintamente . 

La moneta Aa d' oro , o d* argento, è in- 

' comoda pel pefo , ed è rilchiofe a tra- 
iportarfì, ed a Ipenderfi: quindi ci fiàm lèr« 
viti della carta , con far correre come mone* 
ta i foglietti di effa. Godcfte carte fono le 
ièdi di credito, e le polizze in effe notate , 
e fi fpendono in commercio, fpczialmcnte le 
fedi di credito girate per altrettanti , co- 
me moneta , e ne pafla il dominio da una 
/perfbna in un altra colla ièmplice tradizione* 
Or fi^ dal tempo de' Banchieri vi erano 
%ppiè dé* chirograiì le girate, come fi ofl'er- 

^va ne' libri dell'Archivio in Regia Camera; 

. ed 
• ^ — - i ♦ 

tenetur ìterum folverty CT foìut'to prius fatia cedat da- 
tnno tpfius Band , non Credi tor is , Car. Aot. de Lu- 
ca Obferv, fup, de Framh. dee, ^ojl. 7ìum. I. Hac 
senclufio /ecure locum haòet , quando falfitgt efl evtdens^ 
patens , quìa lune diiitut debitor in maxima ne* 
^igentia . Si Hutem faìfitas fu Utens , guf etiam per 
, verum dominum forfttan non poffet cogncfà , fune 
' nummuiarium teneri , firmai D» meus • , Ibidem 
num. 3. 
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ed cranvi ahrcsì a tempo de' Romani ^/»). 

58. La girata dunque è una Icrittura | 
che il Depofitante fa appiè della fede . La 
polizza è la ftefla fcrittura, col divario che 
li fa in fòglio fèparato dalla fede , e dee 
cffer notata nella fede flefla : quindi dicefi 
7ìotata fede. I mandati fono come polizze , 
ed anche fi notano nella fede , col divario 
che li difpone il Giudice fopra le fedi» che 
egli tiene in fecjueflro, o a fua difposizione, 
o per altra caufa , onde jui fia bifb;^no di fuo 
decreto, o disvincolo. Vi fono altresì poliz- 
ze , e mandati , che difpongcno del denaro 
Iciolto, e non fi notano in fede fP. i.§ ii-)* 

Le girate appiè delle fedi o fono per aU 
trettanfi^ o fono per cnufa\ quelle per al* 
trettanti fi fanno allorché fbfcrive il Depofi- 
tante, o T ultimo giratario con queile parole 
per altrettnntt ( Vedi Par. L ^. ig* pag. 
52.) f^)» Quelle per caufà fi fanno, allor- 
ché il Depofitante difpone della fede a be- 
nefizio di altro, fpie^ando la cagione , onde 
fa quel tale pagamento. 

Co- 



^ (tf) X. 4. 6. IO. S' ^' Edendo , 

(ù) La pratica prefente ricevuta per antico ufo 
in Napoli , e nel Regno, fpeiialmente nella mercatif- 
ra , e nelle fiere fi è , che le fedi di credito girate 
per altrettarjti dal depofitante , con fua fofcrizione 
vera , non fi debbano rifiutare ; poiché a villa fono 
pgatc a chi al Biaco l'efibifce > 
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Godefte girate per caufa Ibno di due ma^ 
nlere . Alcune han vigore unite a icrittura; 
altre han vigore da fe fole. 

^ S^.Quclle, che han vigore unit^ fcrittura 

^ fono le girate de* pagamenti, che fi fanno ne* 
pubblici ftrumenti di compre , ricompre > 

i mutuijtranfazioni , convenzioni, e fimili, ove 

^ si paga , e riceve denaro ; e le altre de* paga- 
menti, che si fanno ed enunciano nelle fcrit- 
ture private, cioè biglietti, dichiarazioni, al- 
barani, e simili, negli obblighi penes a^a\ 
nelle polizze bancali, c lettèxe di cambio. 

do. Le girate, che han vigore da fè 
fole lènza Ichttura fono quelle , còlle qua- 
li i debitori pagano le terze , o fanne 
de' loro affitti, dazi , annue entrate , cen- 
si , e simili ; quelle d' impronti , reftitu- 
2Ìone d'impronti, faldo de' conti, prezzo di* 
rendite di cole mobili , ed anche immobili 
di tenui fomme , e simili , e finalmente di 
tutte quelle colè, che a ognun piace di cau-^ 
telare, e convenire con tale fcrittura ; avvc* 

. gnachè in effa si ha il vantaggio , che non. 
si può opporre 1* eccezione non numerati^ 
fecunia {a) . 

6i. Or le partite , che il Banco dà 
fuori, lono ofigi nel Foro in tanto credito , 
che talvolta dà più pefo una partita di Ban- 

. / ■ -co 

(•) Rovir. dee. Xni. ». a. in L Puòlis Md- 
vìt 2*6. jf. Dejh §. a. . . , . 
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to , ^er dir così , che un qunranùggtato ftrumcn- 
to . In Bancis (dice tra' noftri un dottiffimo Giù* 
reconfulto ) libri vationum , Joltifionum 
/(rrvantuY , qtùbus educi folef fides de fo* 
/ufiontbtts pernilis , qua quamvts fuerif /cri' 
ptura privata^ monbus tatnen e fi rvceptum^ 
pienam in judicio facere probationem five 
de cau/is mercatorum , five quorumvis pru 
uarornm agatur (a).Gos\ anche vari DD.{^). 

Ed in rapporto air eccezione non numerata 
pecunia ci (ia permeffo rammentare, che prello 
i Romani tale eccezione fi potea allegare den* 
tro il termine di cinque anni, cominciando 
dal giorno del contratto. 1/ Imperatore Giù- 
fiiniano per rifecare le dilazioni, la reflrin- 
le dentro il termine di anni due (c); dopo 
il quale termine aveffe potuto il (debitore et 
fere intelò , colla condizione di provai la (rfj: 
colui però j che alleghi non aver ricevu- 
to il denaro , c rimanga convinto di falfo , 
è tenuto alla pena del dcpplo { e) . Nei 
Regno noftro una tal pena è rimeffa all'ar- 
bitrio del Giudice (/j: e fi dà anche al credi- 
tore , che confcffato abbia aver ricevuto dc^ 
naxo , ma dentro il termine di 30. gior- 
Par, II. G ni 



(a) Rapoili de Jure Regni tom. HI. P.2. iib^ 
^•(4ip- lo de Dep, 

(b) Ex argum. L argen ro. ff, àe tdendo, 
<c) L' in iOìitraHÌ, 14. C de mn num* pt^ 
(di Gì d. L I4. Kaber C. d. //>, 

<ej ^uth, cofìtra C. d. tit. 

ii') Rapuiia iòUem cap. 7. 5» ^ 
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ni (a\ . Tutte qucfte eccezioni fono ftaté 
oggidì colie partite di Banco allontanate dal 
Foro . In fatti per le lettere di cambio (b) 
fta ordinato , CÌXt tutti i pagamenti fi deb- 
bano fare per Banco, che altrimenti non pof» 
fano aver la parata elècuiione . 

Nel leggere dee il Pandettarió efTer fol-^ 
lecito, ed attento in modo, che fi disbrighi 
il Pubblico , c la Icritturà paiE adempiuta. 
L'abito pratico , unito iall' intelligenza del Pan- 
dettarió^ moftrera quali cofe debbanfi leggere , 
quali cofe fi debban trahfciarc / gli additerà 
il luogo, il periodo , il vedo , che fi dee leg« 
gere , e riflettere , e 1' intere pagine , delle 
quali noti debbafi tener conto > ma folamcnte 
itorrerii • . ^ 

6i. Nel leggere dee principalmente at* 
tendere , che le girate , c le polizze fie* 
no fjfcritté da' diiponenti , ed accettate 
colle fofcrizioni da' giratari c qualora ve- 
drà folcrizioni di altre perlbne ^ avvertirà 
bene , che tali perfoné fieno legittime ^ 
cioè procuratori i eredi ^ ceffionari ; tuto- 
ri j curatori ^ àm ni migratori ^ c fimili (r) 
così dichiarati tì da dilpònenti fteffi nelle 
loro polizze ^ e girate > o cori decreti di 

. . Giù. 



(j) D /. 14 • ^. 2. 

{ù) Pram. Vili. De LUè cambìt. 
^ (e) . I. 49. ff. de folut. obi Marcianus r Tutori 
^puoqìiè fi folata fit pecunia ^v*l curatori vel protutato» 
ri, vel tntlibei fttccejjorì f vtl fervo g8ori^ profidat 
ei foluti$ , • . . ^ 
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Giudice , o colle fedi di Notai nel mo- 
do, come più fotto fi dirà. 

^. ^3. In oltre dee attendere il Pandetta- 
rio , che nella scrittura non vi fieno caffa- 
zioni , vizi , e rafure, le quali ne mutino 
o altarino la foftanza, e qualora vi folTero^ 
debbe far ripetere appiè di cfla quella tale 
parola , o verfò viziato, o rafo, con nuova fò- 
fcrizione del difponente legalizzata dal Nota'jo. 

Ma fovente accade, che fi caflìno le gira- 
te per errori , per controverfic in forte , o 
per altri motivi : ed allora la fcrittura efi- 
ge , che appiè della caffata , o nel principio 
della nuova girata il difponente feriva Caf" 
/afa da me. In tali cafi, oltre la fofcrizione 
autentica del girante, il Fandettario dee av- 
vertire , che la girata caffata non fia fiata 
dal giratario accettata ; avvegnaché le farà 
fiata accettata, non fi può dal difponente fa* 
re il Cajfa per me fenza il con(ènfo autentl» 
co del giratario; e le faranno più girate da 
più perlòne accettate una dopo l'altra , pet 
caffarfi richieggonfi tanti confenfi autentici,' 
quante fono le girate , e le pcrfone , che 
avranno quelle accettate. 

La ragione fi è , che la fede di credito 
nel medcfimo tempo , che è fiata girata dal 
difponente, ed accettata dal giratario, noit è 
più nel dominio del primo , ma del fecon- 
do {a) ; e per ^onfeguenza non può il difpo- 
G a ncq- 

(a) L, 9. ff, dt adquif, ut, dom, 3, Inft. 
di rtr. iiivi/, §. 40, /, 20* C. de JPa^is. 



( 
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iipnte f((nza il coiHènfò dfel gicitario mdrdi 
AC 4^<xiaiiaio caflai^ k fcrittuni . Di più 
«vrtgi ac(^tb^ leMié uil contrdtcó , che 
<>WwjP «nibedue , il girante é *! ^ratariò ,^ 
qtììiìni non può un folo fare il diftrattu , fcn* 
* il cónfenlo deiraltro (/i) . 

Nella polizza notata in fede vieit próibi* 
to di fare WCaffa per me in alCuiii Banchi: 
fi permette bensì di far io ftomo, come fi 
è 4#cg nel n^g. Nelle, girate perà, che fi 
icrivòno appiè delle polisse noiate^ fi pofibud 
nr te ttiffM egualibentt tomfe iulk fede 
di credito. : . , >i 

Aiccadè fiteenti Vòltò , che le girate lì 
caflitto ih modo, > che noh fi può leggerò 
ciò che vi eri fcrltto. Da' Pandettari fi luc- 
ie in ta* cafi cercar il decreto del Giudice \ 

fcrciocchè lòtto le callaturc vi pùù cflcre 
^ accettazione, o fia la làfcrizipne del giratai 
rio. » o altra co(à di prègiudiziò: U che i 
ts^nto vero , che in fimili cÉfi per h> {nii 1$ 
G. 0* doixi . di aver^ órdtnato B»newm jBtvs^ 
non vifijtnifihus eafnurisM h2L aggiunto fa» 
Ha oftlt^hme 'de [olvendo O^a 

^. 6^ Nel leggere il Pandettario le giri» 
te , le polizze, e i loro adempimenti, le in- 
fbatra le condizioni , le dee legnare^ accia*- 
non i^fuggaao dagli occhi . Pfer condmionà. 
JACendiaflào anche tiò^ icfe ne* Buà&i àìce& 



. . (a),^ ìnfl. quibus WfJiés toUita^ ài/fjf. §. 4« 7# 



/ 
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^incolo^ ed è da Dottori vanamente dchni- 
ta (a) . No; in rapporto alla fcrittura i\ Ban- 
co diciamo, che h Condizione è quella * che 
0 per fatto , o per legge fof pende ti pognmen' 
to del danaro , fe non* fi a in tutte U ftjC 
parti adempiuta {b) . PolFiani dividc:rle m 
^prejfe , e tacite. , - 

Diconfi efprejfe quelle condizioni , Che li 
leggono nella Icrìt^ura ex. gr. Non pagate 
qitefto danaro fe non elajji giorni t. fe non 
intefo Ti-^to: fe iio\ì tji coflcrà dì effer fe* 
guita la celebrazione di mt-ffe ^ o pure A'^.. 

firma autentica , ed altre infinite . Eh 
prcffe anche fono quelle , che fi leggono nel- 
le partite di Banco , e che vengono fcritte 
^olla Bona ^ come fi c detto fopra nel 

Diconfi tacite o fieno naturali , o legali > 
quelle, che foi)o infite nella natura; del dai 
|iaro:ex, gr. Tizio paga a Cajo ducati looo, 
c nella fcrittura della girata ', o polizza 
conofcere, che fieno per caula di dote , feit- 
2a che lo Ipieghi : in quefto calò la condi- 
zione c tacita, perchè infila nella natura del 
^ danaio, che per effer dotale, per legge, fi dee 
impiegare in compra. In olue Tizio paga 
danaro capitale al minore , fatuo , prodigo 
dichiarato, crede gravalo, Chicle , Pio luo- 

G 3 gOf 



(a) Bartolus m /. i. ff. De tonA'tt, ^ dem. 
(ù) Ex cf^umento ie^'is il. jf. dt (ondtt. & 
dim, obi Gothofrcilus • 
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go , e fimili, fenza fpìegare nella Icrittura U 
condizione : anche queita è tacita ; imper* 
ciocché è infita nel danaro capitale fpettantc 
a' fuddetti, fottopofti per legge alla condizio- 
ne di farfene compra . A tale oggetto cosi 
ragiona il lodato Gotofredo : Tacita igitur 
condì tiones funt , qua veltt noi ir teftator , 
infunt tamen (T fub 'wtclliguntur . Accidunt 
autem fexmodis hujus generis condittones ta» 
cita: puta ex neceffitate ( ut natura rei ^Ò* 
iuris difpofìtione ) tacita ademtione , repeti^ 
tione, legis fubauditione , prajumtione , qua- 
tifate legati (a). * 

^. La pratica di (ègnare le condizioni 
c la feguente. Alcuni Pandettarj le fcrivono 
una dopo V altra in una nota per tenerle in 
breve prelcnti; e dipoi fecondo le veggono a- 
demplute, una dopo T altra le caflano : altri 
le legnano con linee di penna nella fcrittura 
ftefla . L' uno e l'altro modo è da lodarfi ; ma 
la principale è l'attenzione del Pandettario « 
X.a disgrazia di lafciare le condizioni non a* 
dempiutc , fpcffo accade al poco attento^» 
'Nè vale il fidarfi alla fcrittura degli ufizialì 
denominati G/or«/7///i/ , i quali copiano gli 
originali; imperciocché codefta azione è po- 
fteriorc , nè quefti hanno tutta V intelligenza 
per conofcer quanto fi dee ; e le avvìTàno, 
come è loro obbligo, fi dovranno di poi i 
- - - • — " - Pay 

(a) Gorhofredus in /• 2. ff. d* condiu C dem. 
n. 13. fialdus hic. 
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Pandettarj inquietare per correggere le man- 
canze, e fpefle fiate fi dehbon tof^lier dalla 
filza le polizze, e fedi, e farle iifcire fuori 
del Banco: cofa proibita (^.MÓ)c fpsffe volte 
non fi adempifce , 

^. 66» Venghiamo al terzo punto , cioè ^ 
leggere j e confidernre gli ademp ì nient i del'^ 
le condtT^ioni , e rpeZfialmente i decreti , i 
tnandati di Giudice , le fedi de* Notaio e le 
loro fo/crizioyjf . Si adempiono le condizio- 
ni in più modi . Da fe fteife colj* andar 
del tempo reftano adempiute, allorché le con- 
dizioni fieno, Non 1$ pagate^ fe non ehjji gior» 
ni t. , fc non farà venuto fequejlro per 
tutto // giorno /. e firn ili. ^ 

Si adempiono dagli ftefli giranti co' loro 
confènfi , e tali conlènf; debbono effer chia- 
ri , non con parole, o ienfl equi voci, o dub- 
bi, e debbono effer Ibfcritti con autentica. 

Si adempiono dal Magiftrato co' decreti y 
t) mandati : e qui più cofe il Pandettario 
dee avvertire • 

V .<^7; I- Che la G. C della Vicaria fia 
il Giudice ordinario [a] a chi fi ricorre per 
far adempiere , togliere , o nipderare le con- 
dizioni nella fcrittura de' Banchi , E fe il 
Pandettario legga decreti, o mandati da altri 
Giudici, Gonliglieri , e Prefidenti , dee av. 
venire, che o fieno Delegati , o Gommiffju 

G 4 ri: 



W Rapolla d* Jurt Regni Tum-LPart. iJiòm 
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fi , p eon Reali Uttpsupd deftinati ? quA)h 
tal Calda, p finalmentè che ùl il TribiuiaA 
le ^ ove quel Qiudicp xiftfie addetto 9 quel 

tale negozio . 

In fatti oggidì pe' Luoghi pil , i quali fono 
incapaci d*apquilti , ;ì1 danaro capitale, che 
fi rinvefte in compra, oltre il decreto delb 
G. C della Vicaria 1 o altro Tribunale fu- 
riorCv fi richiede il decreto del Filcale del? 
Regia Qiiinta degli Abu( t teapie de* 
gU Didini Reflt. 

IL Che eflendoyi atti , U decteto fii in^ 
terpofto prcflb detti atti, o pure , che nel 
decreto vi fi^ U formola : l^i/n aii'ts tranfr 
mi£is in fuhjcrìpra Banca. ^ 

Ili. Che fc la fcrittura preferiva, o da 
^a ^ppariica ^ che la condizione efprefla , 
# ipcioa ia4ill|^Qfì^ 9 o pfQ evenga da dcr 
Ct^ r ^ 9ÉtL , fenteaza d^ Tfibunar 
|é , p # JJijuii^^ fuperiore , o Amipeten- 

^i^/é* ^ Tribunale ìiip 

WlBK, o inconiprfetite pom 9iano ed m« 
ferloquirvi {a ); e folpanto gli è permcffo 

{^ciò che foventi v.olt^e fi legge ne* disvincoli ] 
e con decreto del Giudice superiore com» 
petente gli faranno fcioltc le p}ani : ed in 
tal cafo il Pandetuw dpe «wertiie ^ che 
Jicl depreto fi ordini per efecuzione del de* 
cteto di GÀpdice , o Tribun^^c iiiperiore ^ 

o com- 

. (tf) X. uh. C. fi € mn tomptu fuà, , abi Pe- 




DigHTized by Google 



I 



13 I N A P O L l; rc| 

o c<jmpetente , prefentatò negli atti : e fe 
per jivventura folTero ambedue Tribunali fu- 
pcriori , dee il Pandettario proccurare con 
prudenza , che non fi attacchi briga tra' Ma- 
giftrati , e nello fteflb tenapo , che il BancQ 
fm fa Ivo . ' 

IV. Dee il Pandettario avvertire , che I© 
fbrm.olc dp decreti fieno chiare , e che li , • 
condizione che fi adempie , fi toglie , o £i 
modera, fia fcritta co* termini chiari, non equi« 
voci, non dubbi ; poiché fe la condizione ù 
fcioglie in forza di legge, dee alla Qieca ubi* 
dire agli ordini del Giudice [ §• 7i« ].* 
in forza di fcrittura, dee baftargli allorché il 
dice nel decreto / yif/t &c. 

^. ^8. A decreti fi pratica replicare. X? 
replica vien definita da Paolp così ; Replica'* 
tio ejl contraria e^cceptio , quafi exccPfionis 
exceptio [a] . Qualora dunque il Pandettaria,"^ 
fi accorge, che il decreto non toglie , non 
modera, nè adiempie la condizione, deeav- 
vifarlo al Giu4ice, replicjmdo a* decreti. * 
A vverxa però , che ta repliche fieno olle- 
quiofe , e fparfè di quel rifpetto , che fi dc9 
a* Miniftri del Re,cd a Tribunali; che non 
fieno capricciofe , ma appoggiate al vero , e 
fpezialn\entc fe dalla partita di Banco , e 
dalle Acffe fcritturc apparifc^ cofa [ il che 
fovente ?ccadc ] contr^ia al fatto , ed agli 

ftefB 



(#) 2i.S.dt ÌjKep. FxifmpU i. i. S. 
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fteffi motivi, cui è appoggiato il decreto f 
imperciocché ficcome per le repliche imper. 
tinenti , c caprlcciofè, e che difcoftanfi dal 
vero, fono i Pandcttari trattati con afprezza 
da'Mir\iftri anche con decreti, così per con- 
trario fono lodati, e talvolta ringraziati que' 
che con offequio , politezza , e verità efpon- 
gono ciò che occorre per maggior cautela del 
Pubblico, del Banco, e talvolta del Giudice 
fteffo. 

^. 6<p. Si pretende dire da taluni , che il 
Banco, c per elfo il Pandcttario, fia tenuto 
replicare al decreto del Giudice fotto pena di 
reiterato pagamento, eziandio fe il Giudice 
con termini chiari fciolga la condizione nel- 
la girata , purché, iecondo effi dicono, fi cono- 
Ica, che il decreto fìZ imprudente, ed erroneo: ed 
appoggiano il loro affunto fopra la Decifjonc 
Xlil, del Regente RpvitQ , phe noi qui rap- 
portiamo • 

Vi era nella G. G. della Vicaria una lite 
tra'l Duca dj Noja, e Gennaro Mufitano per 
roba venduta. Dcpofitò il Mufitano il prez- 
zo nella iòmma di ducati 200. con fede 
del Banco di S. Eligio. Ne ottenne la li- 
berazione il Duca : ma avcndp eftbito il 
mandato al Banco fu refpinto ; poiché il 
Mufitano giorni prima era comparfo in Vicaria 
in altra Banca, e coir aflertiva di aver difperfà la 
fede,, ottenuta ne avea mandato colla feguente , 
decretazione zzi Sfante cautione prajltfa per 
jMnuarium Mufitano de eximendQ Baticum 

fra- 
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fradìBum indemne , & ilhfum de fide ere* 

étti dcperdita , qu€ in futurum nullam fidem 

faceret in judtcio , nec extra , oc etiam de 

dtpofitando di^arn fmtìmam ad omnent or* 

dinem M C. Bancum S- Eligii folvat ipfi 

fanunrio ducafos biscentum , non ohfiante 

fradida fide deperdita . Ed in forza di 

tal decreto , e mandato fi avea il Mufitano 

rilcofli i ducati 200. Quindi il Banco re» 

plicava al Duca , che i ducati joo. noii 

erano più fui libro ; avvegnaché per ordi-* 

ne di Giudice Tavea pagati al Mulitano.Ma 

td iftanza del Duca furono interpofti dal 

Commiflario della caufà più decreti dettanti, 

guod Bancum folveret appofitis non obfian* 

ti bus , fai vis J uri bus con tra Mufitanum , tìT 

fidejujfores^ confermati dipoi dal S. R. C. 

anco col voto del Collaterale a' lo.di Febbrajo 
1710. 

^. 70. Quefta decifione fu giuftiflJma ;per» 
chè il Banco non potea refpingere , ma do* 
vea pagare la fede di credito , ed il manda- 
to di liberazione di ducati zoo. al Due» 
di Noia: così obbligandolo le parole del chi- 
rografo de quali potrà dì [porre a fuo piace* 
re colla reflttuxione della prefente^^ così richie- 
dendo la pubblica fede, e la libertà del com- 
mercio {a). 

Li 



^ sppttUiHm Vlpisnus putat depofitum , juafi totum 

fidtè 
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La daufola però , mn obH^tnte fide , qu^e 
,in juturum nullam fidem faceret in juitcto^ 
nec extra , non puO lodarfi ; perchè la fedè 
di credito girata per nlfruttantt ^ vale, c fi 

Scende, e ne paffa il dominio, come moneta, 
a uno in un altro coila iempl ice tradizione; 
è* con tale pdffaggio non è più U depofito 
nel dominio del Depufitante , ma dell' ultimo 
giratario, qual era ih qjeito cafo il Duca dì 
Noia (ij). Quindi p-r leg^e non pot^4 il Giu- 
dice ordinare , che la feae di ereditò in fu- 
turum nullam fidem faceret \ poiché è 1q 
fteffo, che difcreditare la fede , e metterla 
%\ rifiuto in commercio. 

^. 71. Ma qui ripigliava il Difenfore del 
Due» di Noia rapportato da Rovito nella 
citata Decifione, quia Bancum nthil penitus 
contradixit adverjus mandatum M. C. , nee 
ullam dtligentiam habutt prò evitanda folu» 
tione pecunia^ prout tenebatur appellando , 
ac refiftendo vjque ad carcerationem excluft* 
vr, c rapporta f autorità della Rota di Genova, 
r di.Gutticrs \b) . E lòggiugnc Altimarò negli 

• » • . .... ^ ' j^J. 

fidii aiàptenth commiffum , ^«i proinde m eo rejìl' 
tuendo nullam rftoram facete dfùet . .Cujacius iib. 8. 
Obf. C.16, Qifdcumqat igìtur cujìodiendum alieni da- 
ttm efly fideique ejus commi ffum^ deponenti redd'»^'**^ 
efl CM fidiy flatim atque voluetit. Pereti« 'i«'<^'^- 
li. C. depofinAT, « 
(tf) L» ff. de écquir. jer» domin» $• 3* ^^r' 
de ter» divi/. 1$. 40, • ' ' *^ 
. ib) Rot. Gem. dee. GttCticn hb.ì. prati* 
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Additamenti, ed oflcrvazlonifuUa ÌcrIttaDe.| 
ffifione: Tunc Judicts Jujfunj eìocufare ^ quan^^ 
do depo/ir/irtus folutiom reftfl'tf , teplicat y 
/fppcUnt^ (y depofit'anfi defiUn'ciat illius Judtcis 
juffum, atquc decretum (a), 

A ciò fi rilpònde , che non vi ha dub- 
bio, che il Pandettario, Cui è appoggiata 11 
vìflà^e ladempimentó dèlia Icrittura, debba av4^ 
teitire tutte quelle Cole, che vi mancano, c- 
che aliguo modo pravideri poffunt ( ^. 53* ) 
t dee perciò replicàre : ma tali tepUchc le 
dovrà indiriizare a Nòtai , ed a quei, che 
efibJcòno alla Ruota fedi, polizze, o man* 
dati per rifcuoterne denaro, o farne nuovi^ 
introiti : e fi fanno ordinariamente appiè del* 
le pòlizze , delle fedi , e de* manditi ftefli j: 
affinchè fi adertipia la firrittura in ciò, che^ 
inanca^ ò è dubbiolo,inà noti a* Giudici , n^;> 
à' loro itcvttx ; poiché fe inai dalh (critturi^ 
chiaramente apparifca , che il decreto fiaim^^ 
prudente, erroneo, equivoco , o pure che 
il Giudice non abbia avuto notizia , come 
fpeflb accade delle condizioni appoft^ nel- 
le partite del Banco, donde quella fede , 
polizia dipende , è nell' obbligo il Pandetta- 
rio con repliche di avvilire , non gii 
( come fi opijia in detta decifione 
di refiftere , appellare , e denunziare al de- 
pofitante il decretò ufque ad 'carccrationenk^ 
ét^dufivc . Quefto fi pratica nel Foro , non 

^ già, 

' — — ^ • ^ ^ 

(a) Aitim. ^prsRév. in 4icU Desi/, f?» é» 
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già ne' Banchi . Ne tal awifo, fe non fi dia^ 
o pure (è no|i fi dia a dovere, dee al Banco, 
ed al Pandectario nuocere [a) : il Giudice^ 
prima di decretare , ha a vedere T intera^ 
fcrittura, che al decreto precede , Ipezlalmen». 
te la partita del Banco; dee confiderare la qua*" 
lità del danaro, fe fia libero^ o condizionato, 
come fi debba , e fi polTa fvincolare, e fc 
s* impiega^dee efaminar la aualità,o ficurezza de<) 
gl* impieghi : e qualora larà decreto impru- 
dente I o erroneo , non lo dee il Pandettario 
efaraìnare > effendo il fuo ufi zio di cfecuto» 
re , non d* interpetre delle leggi , e de* decre- 
ti : Judices 'vero gsneralitér nàpcllantur * 
in Italia praferfim , gutcuntgue in juris 
fcienfia wrfafi , & ad docendum ^ & ad 
judicandum adhiifeamur ( ^ ) . Effi co' 
decreti tolgono , rifolvono , e moderano 
le condizioni , ed i vincoli , che fono 
!Baturali , o s impongono da* deportanti ai de* 

pofiti 



U) Qt*ìd tameriy fi Putor decernat fiìvendam peeunUm 
minori fine curatoriiusj & folverit ^ an pojfu effe fecuruS 
dubitati pctejiì L. 7. 2. ff. de minor, ubi Guttiers 
A. 6. Bancum non fohtt fpontenet , fed de mandéto 
Judieis^ per ^uod etìam fi male fi>lviffet^ ttcufatuu 
QmÌ j**ff** Judith aliquid fatit^ nm videiur dolo mah 
facete j qut parete neceffe habet L.167. ff. de reg. jur. 
Is damnum dat , gui jubtt dite : e/us vero nulla cui" 
fé eft^ cui parete necejfe fit ^ Li 6g, ib. 

(b) Ripolla de fure Regni Tarn. t. Part» r. 
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poflti i t che moi:rrano , e correggono le 

girate , e gl' aJsmpim nui intrigati, equivoci, 

ed impertinenti : eflì fono obbligati ai offinni 

e lòtto pene legali {a) a leggcfre , vedere , ed 

cfàminare tutto prima di decretare, con (en- 

tire in contradittono Partii e proporlo in 

Ruota , fè farà di biiògnò < 

li Paridettarlo del Banco di S. Eliggio 
non fapeva la falfa affertiva fatta in Vicaria 
dal Mufitano , cioè di aver difperfa quella > 
fede , che in altra Banca avea depòfitata , e 
per confèquenza non potea con replica dame 
al Giudice l'avvifò . Ed in rapporto alla fede dii 
credito, che mancava, nemmeno poteva replica- 
re ; poiché il Giudice col decreto a chiare 
note avta ordinato, che pagaffe , non obflan" 
te fide, qua in futurum nullam fidem face* 
refi j 
Gonchiudiamo ciunque^ che il Pandettario ^ 
Boh è tenuto replicare a decreti , ma foltan- 7 
to avvifare il Giudice con replica, fènzachè s\ 
tale avvili) gli abbiada effere di pregiudizio. ^ 

. ^ («} Omnes itaque Judices nojìr't hac objervtnt: 
fatuù , qu^d fi mgUxet'mt , tùam litem fuam faLtrt 
intellìfiantur . L. 29. C. de padìs • S't Judex ìiiem. 
fuam fecerit^ Vtcet per imptudenùam quafi ex malefiiìo 
tene tur in fadìtm acihne^ (3* inéfuantum de ea re aquum 
relifiioni Judicanùs vi/um fuèiìt panam fufihìébit . L. 
ò. tf. de eìttraord'm. cogmt, L. 5; §. 4 É obUg. 
O' a&, Quod fi igmrMntìa Juris hé femtniia aberravi^ 
rit y prò ftmpliàtate animi manifejia prò mj'irt volutu . 
tads arò imo puntafnr, Rex Rogerius Cònici Rcgn! 
tìtfc ^ò,de pétna Judicisy ^ui nrnh /tédtfavit. 
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§.71. La rapportata decifione del Rovi» 
tb avvertì i Governatori de' Banchi in guifa^ 
che dipoi , ed oggi i mandati delle libera^ 
zioni di denaro in fede , o polizza aflerita 
(difperfa, lacerata^ 0 bruciata, (èmpre fi fon 
fitti , e fi fanno da' Delegati de' Banchi con 
malleveria^ che dee prendere un MaftrodiC*^ 
ti proprietario del S. R. G. e della Dele- 
gazione di ciafcun Banco : anzi in alcuni di 
elfi fi pratica la cautela , che il mallevadore 
debba eflere approvato dal Governo , fenza 
pregiudizio del carico, che ne porta il ma- 
ftrodatti , e le vi è decreto , o mandato di 
altro Giudice^ ancorché fupremo, fempre vi 
fi dee interporre decreto d' efècuzione dal 
Delegato , colle cautele fopra accennate nel 
§-14- . V . 

§. 7?. Di vantaggio tra* decreti, è man* 
iati vi fono i fèt]uèirri. Vien così definito da 
Modeftinó (a) : Sequefier dtcitur apud (^uem 
/flures eandem rem ^ de ^ua wmroverfta ejh^ 
' HepofucruTìt . Dicefi pturcs \ avvegnaché più 
d'uno dee avere interefle fulla robba , che 
t-ade in lèqueftro (i *. Ne' Banchi però fi fa 
. ^blamente fu del danaro , e fu de' pegni ^ su 
tìc' quali vi cade controverfia . 

Il fèqueftro è volontario, o involontario. ÌDI- 
tefi volontario, allorché il Depofitancc introica 

denaro 



La) X. no. ff, de verò. fignìfm 
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denaro con farne fede di depofito Mperprc- 
fèntarla in (èqueftro ne* Tribunali , ne quali 
a tenore del difpofto della Prammatica [h] 
non fi ammette danaio contante in fequeftro, 
ma fedi di credito, o polizze in effe notate. 
Dicefi involontario, o giudiziario, o neceffa- 
rio quello , che fi fa con decreto di Giudi- 
ce , efiam invito Domino (c) . Due cofe deb- 
bonfi avvertire circa tal fequeftro. i. che il 
danaio fia in contro\erfia. 2. che la fede di 
credito conlègnata dal Banco di quel denajo, 
fia nel dominio del Depofitante, contro cui è 
inforta la controverfia ; altrimenti è proibita 
la fequeftrazione (d). Quindi ne' Banchi lo- 
vente fi sbagliano i fèqueftri; perciocché fi cre- 
de , che fia padrone del danaio il Depofitan- 
te, in tefta di cui è la fede di credito: nè fi 
ritlette che quefti , fubito che T ha girata, e 
confègnata ad altri, non ha più in luo do- 
minio il danaro, ma V è trasferito al girata- 
Far. W H rio 



(0 Qaefte tali fedi fi dovrebbero denominare non 
già fedi di depofito , ma di fequertro ; conciofiachè il pof- 
icilo del danaro in elTe contenuto (i trasferifcc nel 
fequenro . d. l ,7. ff, depof. i. /. 5. C. quorum 
appel. Gothotredas in dHÌ, L 17. «. 3. ,2. 

Pram. XXV. de Officiai. , C his , 

prohib, 

(0 Gothof. in d. J, 17. n. 12. 

L unica C. dt prurub. feqneji.pfcunid » 
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rio [^1 . È vero, che fovente fi occultano le 

feJl , o polizze j e fi replica al decreto di 
fequeftro, che fieno (late ad altri girate e con- 
fègnateqmlle polizze ,efeJi di credito, le quali 
fork fi coj)(ervano nello Icrigno ; ma da ciò 
non iègue, che fi debba tener fequeftracoper 
coii(roverfia che vi ia col Depofitante , il 
danaro ad altri girato , e quel danaro che il 
Banco è tenuto pagare ai giratario aStiwe 
eonflffura pecunióc [ »] . 

Non fi nega , che fè il Depofitante fia 
fofpetto di fuga, o ignorandofi , u dT::ndo dub. 
bio, lè le fedi fieno ftate girate, o difpofte 
colle polizze notate in fede, pofT^ il Giudice 
B cautela procedere al (e()aeftro ( ^ J : ma 
in tali cifi dee il Giudicei eflbr ih parte 
£curo, che il Depjfitante fofpetto abbia do* 
minio fui danaio da fèqueftrarfi ; impercioc^ 
che per lo più fi trovano le fedi di credito 
giratele dilpofte colle notate in efle, e Ipef- 
liffiino acca le, fpezialniente ne fallimenti de' 
niercatanti,ch * p-*r timore de' (èqueitri fi refpin- 
gano, e ritìutinli tali fedi e polizze , ancor* 
che fieno ad altri girate e difpofte , o in potè, 
re di altri ; e fi trovano quindi in briga i Caf« ' 

fieri 



(^) L. 9. ir. d9 gequìr, ffr, dmlm^ Infl àereu 
divi/. ^. 40. 

(ò) L, i6. Si (^.fL dè pie. tonfi. Ina, de off, 
J. 9. 

(0 t. 7« alt, if. ^ui /sti/d. coian» 
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feri de Bmchi , che le hanno ammefle per 
rifcontrl, e talvolta fono a lite Banchi con 
Banchi, e i Gaflieri con particolari, con grave 
pregiudizio del commercig, e deU% pubblica 



Jmngon le polizze , e le fedi di danaro 
lequeftrato, dcbbon fotFrii^ ia Ipefa dd^BU 
flucftro, e (pcffo foggiaci ad obblighi , ^ 

74- Vàighiamo alla pratica . Non pof- 
.Kno gli ufiziali, ne il Pandettario ammetter 
fcqueftro al danajo con ordine areterius \ 
o con cartelle di feri vani , o maftrodatti di 
Qualunque Tribunale , ancorché vi fofle or. 
dine del Governo , o di Miniftro fuperio* 
re ; ma fòlamence con decreto , o mandato 
di Giudice efibito al Banco originalmente , 
o pure colla loro copia eftratta in forma va- 
"da ; condofiachè h tratta di trasferire il 
pofleffo del danaro dal padrone debitore 
convinto nel fcqueftro [a] : il che non può 
larU fenza decreto di Giudice : anzi in alcu- 
m Banchi non fi ammette , fe non fia tal 
<iecreto approvato dal Delegato , o coir Exe* 
guarur ic\ Delegato ; imperciocché quando 
anche il Sovitno t)fdina il fequcftro , pure 
al difpaocio U Delegato vi aggiugne [' Exff^ 

- Ha Fi, 

L2L ?• *• '7. t Dipof. à. 1. unica C. di pro- 
ma» /equefl. tte. 

W l HOid iìlaiuRtù i 0 le loro copie aa- 
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Final mente fi adempiono le condizLoiu 
colle fedi de' Nota). 

^. 7S. L'ufizio di Notaio ne' tempi de* 

Erimperadori Orientali, e de Re Goti em 
en luminoibi e poco di^»nilc quello ^ 
die a tempi noftri fi adderebbe a*^ Segferan 
de' Prìncipi . Eran detti BemKtnoi ùroyi>a(i)H» 
Cosi li chiamano Zofimo (a^ ^ Libanio, e So- 
crate , ed un altro antico autore preffo S uida; 
imperciocché nel conciftoro ricevevano gli 
atti del Principe, o vero i decreti imperia- 
li I li notavano , e li pubblicavano . Or 
per quanto fia decaduto quefto ufizio dal pri* 
snitivo fplendore » ritiene nondimeno il mi« 

flìor dono; perciocché ha ftco ann^ft la pub* 
lica fede, la quale col privilegio dal Prin- 
cip.^prelìo cui rifieJé, gli fi trasfonde; quin- 
di i Notai reputati Ibno come i fondamenti 
della verità, fckl in fatti prefentandofi nel Foro 
le loro icritture, i Giudiàl a norma di quel- 
le decretano, e fi dirigono : ed una tale Icri]^ 
tura ( legale , e legittima ) fi appella actio 
probatm , tes m$orÌM , verhas evidenf , 
fidcs indubitata» Di qui na(cè , che le loro 
tedi, e i loro atceftati ne' Banchi fono di tal 

ere- 

• _ 

tentiche , fi confervano dagli ufitiali del Libro rpag- 
ciorc de' creditori , da cui paffan dipoi in Archivio, 

U) I'^-?. <y V Vide Cod.Teod.L.VI. Tit.io, 
df Pr m't retto , Cr PJotarih. Ibidem Gothof. R«^poU« 
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credito , che tolgono, moderano, ed adempiono 
la ma^ior parte delle condizioni. 

Le. ledi, e gli accertati fi fanno da' Notai 
di due maniece, cioè con ledi, cui dà vigore 
il loro irfzio/ con fedi cui dan vigore i pub- 
blici ftrumentì da cffi ftipuiati « o le icr>r 
cure ancemiche , e legittime , che da elfi u 

oonfèrvano . • r 

Le fedi» cui dà vigore il loro unzio, lonO 
le fedi di vica , le k-di della legiccimazione 
delle perfone ne' Governi, Economie, Ret* 
torie, di marico e legittimo ammihiftratore, 
e iimiU ^ e Ibno .aiK:ura quelle che lì appel^ 
lano autftiticke . 

7^. Per ,le icdi di via, dee ftare atten* 
il P^ettàrio, che il Nouio vi pojig^ 
ìX giorno , il mefc , e 1* anno , fpezialmentO 
quando lì tratta di efazione di danari,! qua* 
li per la morte de' Creditori poffono fpctta* 
re ad altri . Pe' Governi , Economie, Retto» 
rie, e fimili cofe, fuolc il Fandcttario atten- 
dere , che il Notaio che fa la fede, dica, 
effer e^U il Notaio ordinario, ol Caacel* 
liere di quel tale Luogo . 

77- Ma venghiamo alle MUtentìth * 
Quello vocabolo viene dall'«J3'firTÌ« de^Giccij 
cioè autorità ; perciocché con effe fi ap- 
prova e fi dì autorità a chechtifu . vSì fan- 
no da Notai appiè delle Ibicri^om , e loro 
fcritture ne' fequenti cafi . 

I Alle iolcrizioni degli ultimi giratar| 
d^lle poUz^e , e fedi di credito : e qùeft; 

Hi ^ 
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fono que* che refibifcono alla Ruota. Nella 
fondazione de' Banchi badava reftituire al 
Banco la fede per eflfer fubko pagato : cosi 
il Banco fi obbliga nel chirografo mercè le pa- 
role Colia rcflèiuxionc delfa preferite : mii 
dipoi ebber luogo la malizia, e le frodi , e 
s' introduflTe di doverfi fblcriver le fedi . 
Ultimamente, prima nel Banco di S. Giaco- 
mo , indi nel Salvatore , e in S. Eliggio , c 
finalmente in tutti i Banchi, per ordine de* 
Delegaci , e de' Governatori, fi è ftabilìco di 
autentlcarfi le fofcrizioni degli ultimi girata» 
ri , cioè di coloro » che rifcuotono il danaio dal 
fianco . Or come que^ è divemiU' legge uni* 
verfalc , dee ù 'TfttidttÉarfó làdlT lÉhe 
invigilare a tal condizione, ed ^ aitènttmènie 
oflcrvare le autentiche delle fofcrizioni degli 
ultimi giratari ; perciocché per le falfità di 
quelle è tenuto il Banco a' Negozianti » ed 
al Banco il Pandcttario. 
^.^^ A tutte le fofcrizioni di quelle per* 
lotie , le quaK per adempimento delle con* 
dizioni efprtfT; o còn confènfi , o con atee* 
flati, e fimilì, fi mettono appiè delle girate ^ 
polizze , decreti , o mand iti . 

III. A tutte le foicr zioni appiè delle gi« 
irate, ove fi lanno le cnj] .te da me- 

IV. Alle lolcrizioni di coloro, che fpen- 
dono^ pagano ^ o ricevono danaio condìzio* 
nato. 

V. Alle ibicrizioni di que* che ipendono^ 
c pagane dintio d'Anendam^iui » o Iciolci* 

VL 
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VI. Alle lòfcrizioni delle donne. 
Vi I. Alle fòlcrizioni di coloro, che accettano 

SlratCfO polizze fatte per caufad' impreftito ,o 
i reftituzione d* impronto, e che accettano 
girate per caufè nafcenti da fcritture pub- 
bliche , o private , efccutori , decreti , làido 
di conti, cambile fini ili. 

Vili. E finalmente a tutte quelle fófcri- 
zloni, in cui voglia renderfi il Pandetcario fi- 
curo della loro verità • 

78. Riguardo al carico delle autentiche, 
fe debba effere di pregiudizio al Banco , ed 
al Pandettario, ci ila permeffo dichiarar libe- 
ramente, che a rifèrba delle autentiche degli 
ultimi giratari ( per le quali oggi fi è fatta 
legge ne' Banchi , come (òpra fi è detto ) 
non vi è Hata , nè vi è legge , o Pramma- 
tica, che le preferiva { a ) i ewi lolamente 

H 4 1 ufo 



(tf) NelPanno I<5o^ fu emanata una Pram- 
matica , che è la V. De nummuìau Eccone le paro- 
le : Ordiniamo , t comandiamo a tutti i Banchieri , e 
Banchi pubblici ftjìtnti tanto in quejia fedelijfxma Cit' 
tà y quanto in qualftvoglìa altra parte del pteffnte 
Regno ^ che da qua in avanti in modo alcuno no^i d^^" 
banOy ni ciascuno di effi debba ricevere^ nè notale ^n^ 
far notare nel fuo Banco polizia alcuna a compimento 
di maggior fcmma , fe non [offe jiata Jo fi ritta dal 
Creditore a beneficio di (hi va la polizza : e non fa- 
pendo quello fcrivere , che fi abbia da fare di mano di 
JNotaro pubtlicg c^lU ftta fofctix\ont fitto pena Or. 
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Tufo ricevuto da' Pandettar) , c praticato per 
la cautela della fcrittura : ulb che è ftato , 
ed è anche oggidì vario fecondo è vario il 
pcnlàre di cialcheduno di efli : e intende , 
che qualora negli adempimenti delle girato 
c polizze vi mancaffe la pretcfà autentica , 
non mai e tenuto il Banco ; nè i Governa- 
tori nel chirografo a ciò fi fono obbliga- 
ti 9 nemmeno il Pandcttario ; avvegnacnc 
lènza pruova di dolo , non dee effcr carico 
c pefo ciò che fi è penfato per maggior 
cautela della fcrittura. Oltracciò è quafi im- 
ponibile prefcriver T offervanza di quello ca- 
rico ; poiché r immenfa quantità delle carte, 
che il Pandettario in un colpo d' occhio , c 
fenza ripoiò, angufliato dalla calca de' Nego- 
zianti, dee leggere , e cor. fu^er are , affatto [non 
glielo pei mette , ne fi può clèguire . 

Le fedi , e gli atteftati , che fi fanno da' 
Notai o degli frumenti per efli fti palati , o 
di Icritture (autentiche e legittime) che peref^ 
fi fi conlèrvano ; fono quelle , che fi fanno 

o per 



Qoefta Prammatica ha dato motivo di dire, che tut- 
te le polizze girate a' compimento debbono eflTcre fo- 
fcritte con fokrizioni autentiche . Non è così ■ 1» 
Prammatica ordina la fofcrizione del Creditore, non 
già r autentica di quella* in fatti aggiugne, non fa* 
pendo ifuello fcrivtre, fi faccia per mano di Nota/o • 
Non lodo qoe Pandettarj , che cercano V autentiche 
la forza di qnefla Prammatica ; perciocché fi vo- 
gliono fottoporre a quella legge , che non vi è . 
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o per legittimare le perfòne , che fofcrivono, 
pagano , o efigono , o per togliere , mode- 
rare , ed adempiere le condizioni . 

^. 79. Quanto alle prime il Pandettarlo 
nel leggere le girate , polizze , o mandati 
fubito avverte , che o il de polito in fua in- 
teftazione vuol , che fi legittimi la perlòna 
che dee efigerlo , o che il Deportante , o 
Giudice lo dirige , e paga in guifà , che deb- 
ba legittimarfi la perfona , cui va pagabi- 
le , per efigerlo. Tali fono i depofiti , cl^e_ 
hanno i Monafteri , i Collegi , le Chielc; , 
le Parocchie , le Cappelle , le Congrega- 
zioni , i Maggiorati , i Monti , i Banchi , 
gli Arrendamenti , le Univerfità , e fimi- 
ii . I Governatori , i Rettori , i Priori 9 
le Priore , gli Abbati , le tìadelfe , gli Eco- 
nomi, i Parochi , e fimili / i pupilli, ì 
minori, i fatui , i prodighi dichiarati, i de- 
funti , gli eredi , i chiamati , i mariti e le- 
gittimi amminiftratori , i padri e legittimi 
amminiftratori , e le girate, polizze, c man» 
dati , che fi pagano alle medefime . 

Per tali legittimazioni deefi avvertire, che 
poffono cfigere il denaro libero , o ne' libri 
intellato, o da Depofitanti, e da Giudici di-' 
Ipofto i fequenti, cioè . 

L'uomo, o la donna maggiore di anni 
18. (a). Ed avvert'afi, che la minore età dee 

' cffer 



M'tmrts anfem tam mnfcuUi , auam /orwiì- 
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elfer nota al fianco legittimamente, aocià ti 
ftodettario lefifta al pagamento t Altrimenti 
Aon è tenuto . 

I Tutori, e Curatori pe' pupilli minori» 
Nella fede del Notaio vi dee effer la clan- 
fola di aver quelli adempiuto , cioè di aver 
data la cauz.onc , o malleveria f /i ) qualora 
non fieno tutori , e curatori teltamentari ; 
imperciocchjè la fede e diligenza di colioro 
£i approvata ddllo fteflb tefl»i;ore (h) . 

I Curatori pe' fiutai, e prodighi dichiarati 
con decretk) dei Magubato. 

II Padre e l^ittimo amminiftratore pe' figli 
impuberi . 

Per gli Monti , Banchi , Arrcndamenti , 
Collegi, e fimili , i Governatori , gli Ammi- 
niftratori , gli Economi: fieno però approvati 
le loro lolcrizioni o colle autentiche de* 
Notai, o colle iolcTÌ2Ìoni de' loro reipettivi 
Razionali , e Segretari . 

Pa' Monifteri , Conièrvatorj , Collegi , Co« 

ma* 



mu imélìgìwmt tos , ea/ve , ^ui ^ vel qutt non àum 
mtéth fuit ekehmim oBavmm smutm excefferìnt r 
fuo emplm , ìpfiiB um in twtràBihui , quM 
tm /Mdicih f h omnibut p'rfeELl étmis V0« 

tumuf nputm* Fetta. IL Coaib M«m» jm ut. 
Riftit, mìnof. 

(tf) L. S' de Tut & Curata faùs nm 

didh . Indir, iiè. t. di /ttèfiiéi. TMt^, vii Curst» m 

pmeìp. 

(è) ìaSdukcàr 
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munità regolari, Chicle, Parecchie, Cappel- 
le, € fìmili, il Priore, il Prepofilo, UiUi« 
ìore » il Firocù , U Ctppelt&og^. . o piiref il 
vCellerarta t P Piociirttòr Cai^M ' ^ 
*HPer gff Monafteri , C9iifeft^«fV e C©lle. 
g] di Monache, la Priora, la Badeffa, o Su* 
perìora del Luogo coir autentica del Nota jo| 
o lòfcrizione del Razionale. 

Per rUniverfità, il Sindaco, o gli Eletti, 
precedente narlanuantp mU ptttenti^l^el Gag» 
Celliere. ^^^^^^'^^^^ ^ vr 

80. Dee peié ItMMete ri PHiilettfi^ 
Idia qualità tlel Anaro ; pbidllè«t%|^^ 
Slitto de*ilablii , degli ArrenéktMm y Uiiti l i 

pitali, fi efige libero, legittimatele fofcrizio- 
ni nella gui^ fplegata di fòpra ; ma fé è 
danaro capitale di fua natura ,0 pervenuto dalla 
vendita di roba mobile , o frutto maturato 
prima di morire il Depofitante , o il girata- 
rio, cu! fi arparcengg, non può l'erede , il 
Tutore 9 1> Curatore efigprlo libero ; ma ò 
foggetto al vincolo di minore età , e agli al« 
tri appofti nel teftamento del Defunto : e quin- 
di o dal Magiftrato fi fv incola , e fi ordina 
al Banco che li paghi liberi, non oflante il 
vincolo di minore, cta.(ii), o pure iè ne farà 



(a) Si fuole dal Magi^rato liberare o per ali. 
meati colla claiir>la y^rtm Tmtof iematur redJ^r^ rtf- 
Uófum tempore reidftionh tomptitwumi ^ ^ foddisfil** 

aioae di ptfi, o debiti eredicafj« 
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rimpiego con difporfi . e girarfi al vendico; 
tt . In ambedue i modi il Pandcttario dee 
mecdie di kgittimar le pcrfone , e le loro 
ibferiztoni come fi>pra. ^ 

Noi chkunHiino capstah dt naturi 
tutti i dcpofici di denaro dotale , pupillare • 
di minori , fatui , prodighi dichiarati , e di 
tutti i Luoghi pii , e di quelli, che fono go* 
vernati, ed amminiftrati da più perlone co- 
ci fccoliri, come regolari, e quelli, che leb. 
bei>e pervenuti da frutti fpcttanti a Luoghi 

Sii , nondimeno col convcrtirfi in compra 
fono ttfi capitali (a), e tutti i dcpofiti ,^ i 

di meffe, di maritaggi, rifcafti , patrimoni 
iàcri ,ed altri. * 

^ 8i. Per gr impieghi di cotefti capitali 
dee il Pandcttario avvertire alla legittimazio- 
ne àéìlc neicibnef pdchè per gli Moaafter) di 

Mo- 



(à) Non farcodiimò li parlare de' 4fipoùu de 
^ de* Ltiaghi pii tbggetti aUe altime leggi di 
martltKMtiome , oer le quali è proibito di impiegarli 
in nuovi icqaifti: alle qaaii leggi anche il Pandet- 
tarìo dee avvertire . Nemmeno inteoditnìo di par- 
lare de' mutui; che fi fanno da' Governatori de'Ban- 
ori ; poiché cflendo per Io più danaro tratto da de« 
pofiti, colle reftituzioni fi dee tal danaro liporre Ube- 
ro nella Calla, donde & é ttatco. 



1 
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Monaci , o di Monache , i capitali fi debbo* 
no impiegare da cfli uniti in Capitolo al luo* 

no del campanello, rapprefèn tanti la maggio» 
re , e la più fana parte del Luogo; o dal Gel- ^ 
lerario, o dal Procuratore coftituito in tal ' 
maniera colla Ipezial facoltà di fare quel ta- i 
le impiego* 

£ per gli Luoghi governati da pitt per^ | 
£>ne fi dee rar 1* impiego dalla ^maggior par* • 
te , ed a tenore della pratica di ciafchiDduit « 
Luogo , e delle leggi c€Hifi>r&ii idle hxo co- 

flituzioni. . X 11 'i' 

^. 8^. hi rapporto alle ftconde , cioè alle 
fedi , e agli atteftati , che fi fanno da Notaj 
in forza di ftrumenti da effi ftipulati , o di 
£:ritrure , che da cB fi confervano , i Pan- 
dettar] avvertiranno, che gli atteftati t od* qua» 
li fi tolgono 9 . fi moderano y o fi adempiono 
le condiàoni, fiem decritti con termini chia« / 
ji , non equivoci , ne contrari alla lettera * 
della fcrittura; poiché i Nota] non fono Giù» 
dici, nè interpreti della fcrittura , ma elècutori 
della lettera di quella ; e debbono attcftare , 
c far fedi, noQ decreti: qualora una lor 
fede fia contraria alla fcrittura, eh* e ifi hanno 
ftipulato, o oonlèrvano, ed in forza di quel« 
la* fede il Banco paghi , egli è ficuro, che 
il Depofitance, o/l luo giratario avrà l'azione 
contro il Notaio ^ nw ^ià condro il Bw* 
co {a)n ' ' ■ ' 
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^. 84. Inoltre il Pandettario dee avver- 
tire alle fedi , o fieno atteftati , che fanno 
i Nota) appiè delle girate , o delle polizze 
del danaro condizionato per farne compre; 
poiché ne* contratti di vendita col patto di 
ricomprare , fi dee porre la condizione tale 
quale fi è V altra Icritta nella partita del 
Banco, donde proviene quel danaro . Anzi dee 
il Pandettario comprovare tali atteftati con 
l'accennata partita, e (è vi troverà mancanza 
eflcnziale, o che cambi il fenfo della condi- 
zione, vi farà aggiugnere ciò che manca. 

Se del danaro condizionato per farfene com- 
pra, fc ne farà compra libera, cioè fenza patto 
di ricomprare, o pure fè n'eftinguera un de- 
bito, fì(xhè la ricompra refti in luogo della 
compra, che far fi dovea , è tenuto il Nota- 
jo far menzione del vincolo negli flrumen- 
ti , con tralcrivere la condizione nella gui- 
fa è Icritta nella partita del Banco, donde 
proviene quel danaro . E cosi parimente 
dee atteftare appiè delle refpettive girate , o 
polizze : qual menzione poi il Pandettario 
comproverà colla partita del Hanco, nel modo 
come fopra fi è avvertito . (iuefta cautela da 
taluno de' Pandettarj non fi pratica : noi damo 
da loro difcordi; conciofiachè col tempo* i- 
gnorandofi il vincolo, cui quel danaro è fog- 
getto , e non leggendofi nelF ift lomento del- 
la libera compra, fi crede efl'er quel danaro 
lìbero , non condizionato del compratore ; e 
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così A perde la memoria dtd vincolo , cui 
quel danaro è (oggetto . 

Le fcrittute, che da Notai fi conferva* 
no,. ocdinariamente ibn di preamboli, tutele* 
curatele , maggiorante di età , fpeSare CT 
fpeBavife , e di altri decreti de* Tribuna* 
Ji , e delle Ulienze, e Corti locali del Re» 
gno, e fuori d^l Regno ; fono eziandio le 
procure, albarani , dichiarazioni, chirografi, 
copie di ftru menti , e firn ili . 

§. 8$. Negli atteftati , che di effe fanno i 
Nota] , più colè il Pandettario avvertirà : e 
principalmente , che per le (crltture , che gli 
vengono dallo Stato Pontificia , dal Regno 
di Sicilia, da Prendi di Toicana , e da tutti 
gli altri Regni flianieri, le debba il .Notajo 
ricevere precedente decreto della Real Came- 
ra di S. Chiara , detto Rc^ìo Rectptatur , di 
cui nella fede , che egli ne fa appiè delle gi- 
rate ^ e polizze, fi d.'bha dar carico, con ac« 
teftare, che fia preffo di fe. 

Che tanto le icritture fuori Regno , miQp 
to quelle 6tte nelle regie Udieme, e uor* 
ti locali del Regno , e fpeanalmente i dcopo» 
ti di preamboli , tutele , curatele , e decie- 
ti di fpe^are & fpeBaviJfe^ fieno confermati 
dalla G. G- della Vicaria. 

Che nelle fedi di preambolo, che fi fan- 
no appiè delle girate , c polizie di danajo 
' capitale, fi debba dal Notajo fpìegare , e feri* 
vere interamente l'ordinativo dal. Magifttato; 

««ciocché il nmdcttario istencb il vincolo , e la 

con- 
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condizione , cut il dena'fo è (btcopofto , è 
Ipeziaimaiite le fieno gli eredi Ak tnfcftafo^ 
o per teftdmento ; imperciocché nel lècondo 
caio fi deono oflervare i vincoli, e le condì* 
dizioni appo'le nel teftamentb . 

^. 8^. Che le fedi de' vincoli , e condì- ' 
zloni non fi poffano fare dalle copie di ftru- 
menci , o di telumenci , ancorché fieno au- 
tencìche; ma fempre dagli originali. Quefca 
pratica parrà ftrana, perchè ne' Tribunali al« 
trimenti fi u(à- Non lo neghilo , ma il 
Giudice ha Tautoricl d* incerpetrare la lcric« 
tura, e di offervare anche gli originali , Ib- 
vente (ii gli ftefli protocolli , non già il No- 
tajo : e l'pezialmente le il Pandettario en- 
tra nel dubbio , che la copia non fia fede- 
le , e che nelle margini d;;gli originali , do- 
po confegnate le copie , fieniì fatti de* nota* 
meati oraioatì o da Giudice , o p«r con* 
veiizione tm le partì , che v' impongano vin- 
colo , o condizione • Né neghiamo « che que- 
fra pratica fi^ malagevole ad efèguirfi per le 
icricture fuori Regno, o delle Province lon- 
tane da Napoli ; conciofiachc fi renda diifi- 
cile aver gli atteftati , ed averli a dovere, 
anche perche ignorano Tufo de* noftri Ban- 
chi. Il Fandeturio però, circa ulì atteftati 
qualora non è perfuaib , e fia in dubbio di 
dolo y dee inettere in cautela la icrittura col 
decreto del Magiftrato. Abbiamo detto mef* 
ferg in atut^h h Jctìttuta « imperciocché 
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alla rigorofa ofTervanza di tal pratica non vi 
c obbligo né del Banco, ne del Pandettario. 

87. Che le fedi di proccura per gli 3- 
dempimenti fieno fpeciali , o pur nafta che 
fi dica Procuratore a fare gt ìnfrafcrittt a* 
dempimenti ; e quelle , che fono per cfige- 
re, abbiano la claufola di eftgere anco per 
Banco , e quietare . E riguardo a' Monafteri, 
Collegi » e Luoghi anzidetti , fe farà danaio 
delle lor rendit©, ed entrate , bafta la facol- 
tà di efigere qualfivoglia fomma per Banco ^ 
€ quietare : ma (è il danaio farà capitale , 
oltre le cofe fopra avvertite, fa d'uopo, che 
la proccura capitolare abbia la facoltà di e« 
fjgere quella tal fòmma , oppure qualfivoglia 
fomma, anco capitale, />^r Banco ^ e quietare. 

E per ultimo il Pandettario in tutti gli 
atteftati lòpraccennati , ed in altri fimili , atten- 
derà , che non vi fieno caffazioni , nè vizio, 
uè rafura, e che fieno efpofti con termini 
chiari , non dubbj , non equivoci . E fè il 
Notajo non li potrà fare altrimenti, onde il 
fenfb , o le parole richiedeflero interpreta- 
zione , dovrà il Pand^-ttario tener prefente 
ciò che abbiamo detto di lòpra , cioè , che 
egli non è interpnre , ma elccutore di quel- 
lo che fi difpone nella fcritcura , e che il 
vero interprete e^ il Giudice , al quale fi dee ri- 
correre, acciocché con decreti preteriva ciò che 
dee oflervarfi . E qui ci fia lecito dir quaU 
che cofa delle condizioni, fulle quali lìjole 
cader dubbio • . 

Par. IL I ^.88. 
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§.88. Tali condizioni logliono incontrarfi tati* 
to nelle girate j e polizze , quanto nelle Icrit- 
ture de' loro adempimenti, ed in quelle par- 
ticolarmente de* preamboli, de' decreti di Jpet* 
tanza , de* tefta menti , e degli ftrumenti . 
Ex. gr. Re fi ino condixionati in Banco per 
offer'varfi i vincoli , e le condizioni nella Jcrit^ 
fura A' Quefta condizione da taluni Pandet* 
tari fuol interpretare còsi, che fi debbano im- . 
piegare in Compra per offetvanza de' vincoli , t 
delle condizioni forfè tontenute nella fcrittura ^ 
A. Ma elfi fono in errori: ; imperciocché Reflino 
condizionati per ojfervarfi ^ s intende dover- 
fi con fede del conlèrvatore della tale ferir* 
tura, atteftare i vincoli , e le condizioni in quel- 
la apporti ; avvegnaché fovente accade ^ chc 
vene fia altra da quella , che s* interpetra , e 
Ipezialniente tmpiegarft in compra tonfulto 
5. C. , o pure col conjenfo di Tizio ^ e cosi 
verrebbe defraudata la mente del difponcntet 
quindi il Pandettario in tal cafo dee con 
replica chieder tal fede . Se pero s in- 
terporrà appiè della condizione il decreto \ 
col quale fi ordini defcriverfi il danajo con- 
dizionato per impiegarfi in compra , qual 
compra debba flare per offervanza de' vinco» 
li , e delle condizioni forfi appofte nella /crit- 
tura A , in tal calò il Pandettario dee ub« 
Udire » 

^. Di vantaggio tra le fedi degli adern« 
pimenti , e anche ne' mandati talvolta , vi 



...Digitized by Google 



D I N A P O L I i^t 
fono condizioni , che impongono al danaro 
il vincolo d' impiegarfi in compra, che dehba. 
ftare in luogo della malleveria da preftarfi nel 
S. C , in Regia Camera , o in altro Tribu- 
nale alla G.C. della Vicaria fuperiore . Da 
alcuni Pandettarj fi è creduto, che tal com- 
pra pofla approva rfi dal (blo Giudice di 
Vicaria : nè ciò fuor di ragione ; impercioc- 
ché la Vicaria è il Giudice ordinario in 
qucfta città (/i) , che dee elàminare le com- 
pre tutte del danaio condizionato : non- 
dimeno fta ben fatto avvilire con replica il 
Giudice, e far prelente alla G- C. che et 
fendo vi in quella tal compra in tare fle de Cre- 
ditori del Patrimonio A, della caulà B. ec. deb- 
bafi prcffo gli arti del S.C. o della Regia Ca- 
mera, o di altro (ìiperior Tribunale interpor- 
re quel tale decreto , e da quel (]ommiflario; 
poiché non mai la G. C. ha tali repliche 
relpinte ; nè hanno di che lagnarfi gì' inte- 
reffati, fé, vifti gli atti dal proprio Commif- 
fario , fi efamini ed approvi quella compra , 
la cui ficu rezza rilguarda i loro in torelli . E 
cosi anche fi dee lare , qualora di tal da- 
naio le ne voglia disvincolo , o liberazione. 

Nè altrimenti offervar fi dee dal Pan- 
dettario , iè mai vegga , che il decreto di 
Bancum Jolvat , o di dilvincolo. iolFe iuter- 

1 a po* 



(4) RapolU P. I. Uh. 2. cap. 3. §. io. 
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porto non dal Giudice competente , cioè 
dal Commiffario , o Delegato di quella cau- 
li , né preflTo quegli atti , e quello Scriva- 
no, donde quel depofito dipende; ma da al- 
tro Giudice , ed in altra Banca (a) . 

90. Diverfa anche c ftata,ed è la pra- 
tica <ìe Pandettari circa i decreti dell' appro- 
vazione de le compre di danaro condizionato 
{ò) . Alcuni han creduto , che qualora la 
condizione non è efprelTa di fartene compra 
corìfulta M. C. o altro Tribunale , non vi 
bifbgni decreto; ma bafti , che il Notaio at- 
tefti di cfferfi fatta la compra con iftrumen- 
to -per eflb ftipulato, c che nel patto di ri- 
compiere fiafi apporta la condizione tale qua- 
le apparifce nella partita del Banco, o pure, 
cffendo vendita libera , fiafi di quella nello 
fcrumento fatta menzione . Altri dicono il 
contrario , ed oltre la fede del Notaio, fi han 
fatto una rlgorofa legge di voler fempre il 
decreto . 

La noftra opinione fi è , che dovendofi 
attendere alla lettera della condizione , fc 
nella medefima non vi è la claufola ConfuU 



{a) L. ^. C, fi a non comp, Jìtd, 

ih) Non intèndiamo di parlare del danaro de' 
Luoghi pii , agli impieghi de' auali richiedefi anche 
fi decreto della Giuota^ degli Abufi, gia^a gli aitimi 
ordini Reali» 



I 
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\fa M. C o altro Tribunab , non difappro- 
viamo la condotta di que* Pandc-ttari, che han 
paffuto , e paffano le compie di danaio con- 
dizionato, lènza decreto di Enncum folvat : 
come per contro non di (approvi amo la con- 
dotta d^gVì altri, che ricercano i decreti; im- 
perciocché la frode, nelle grandi focietà ine- 
vitabile, ha inventato delle compre finte , o 
male appoggiate fopra perfone fallite , o prez- 
zolate per defraudare la mente , e volontà 
de'difponenti ; aè poffono impedirlo i Pan- 
dettarj , nè fempre poffono accorgerfene quin- 
di con avvedutezza han proccurato, coli' auto- 
rità del Giudice, frenare la licenza de' maligni, 
e cautelare le compre co' decreti ^ e talvolta 
con repliche a' decreti . . , 

Ci fia lecito avvertire i primi , che fi 
"prendano pur la libertà di fervirfi della loro 
pratica, quando le compre fon vere, e ficure; 
perciocché non effendo tali , oggi che quefti 
decreti fono fotto la penna de* Giudici , non 
poffono cffere fcufati; ma per Toppofto, poffono 
cffere acculati di dolo , a intelligenza colla 
parte , e fe non altro, fi potrà dire che 
forfi hanno abilitato ciò che dal Giudice 
non fi e potuto ottenere. In quefti cafi pe- 
rò non è tenuto il Banco ; perciocché è af^ 
/ùnto particolare del Pandettario , nè per ta- 
li decreti fi è il Banco obbligato nel chiro- 
grafo, nè vi c le^c, o Prammatica che Ip 

j^refcriya^,^ . r ■ - 

I 3 i^t» 
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^. pi. Finalmente nelle fedi di preambolit 
c di decreti di fpett (invia per lo più frdice, 
Cum mcribus^ vincuUs , Ù* comdttionièus m 
mento ^ uel in inflrumento contentit i 
. In tali fedi effer dee ìk, Fmckmrio fieiuo 
•di GtO, che fi prefcrìvc nel «eftamento , o 
«eli' iftrvmento ; perckxrchè la 6- G. nelle 
formole di tali decreti intende reftrignere 
lutto in que* termini , cum oneribus , vincu^ 
Its , & corìditionibus CTc. e fpcflTo acca- 
de , che nelle condizioni d'impieghi, e (!• 
'Siili, ne* teitamenci, 4> finimenti fi preferi- 
^no coniènfi , ap^rvmloni di Tribtmali » 
«1 altre ^^-léàmxc a ciò i pefip^ffoaocdfc* 
^cé d i ) i lii < wr #<tP<bkintr lì 'i w f j iìfcm- 
Mi aUnteftato ; ed WÌÈéàimib d6e iter 
licuro della dotazione ; avvegnaché il pe(b 
di dotare è reale , non perfonale , e pe' ca- 

fMtali ereditari fottopofti a tal pefo varia è 
a pratica della^ G- C e fono piene le filze 
4)e' Baaclìfr di dccietl.y che ordinano pagarli 
«danaìa cantale hbctù , Non oè/i^fe onerg 
4Ìo$éndi ^Mfm unut dotandi nim imfcdif jé» 
yé9iftmémj^^ ; e di altri pc^ oontratìo^f 
«tie fééfài^wao , che fi debba impiegale in 
*cc>nnpra I per cautela delle doti delie ijitei*^ 
-late. 

Riguardo al IV. punto è nell' obbligo 
-il Panccttano di offervare , e dar giudizio 
wdelk veglia de^cavataeri dflk ioicrìzioni de' 
Koui appiè delle autentiche 1 1 dq^U acteftaci 
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Joro, e de' caratteri delle fofcrizion; de' Mi* 
lìiftri, Maftrodatti, e Scrivani appiè de' de- 
creti , e de' mandati . 

^. <)^. Per le fofcrizipni de' Notai vi è in 
ogni Banco il regiftro , nel quale fono fcrit- 
te con proprie mani le brevi autentiche , e 
fofcrizioni della maggior parte de Notai Na- 
poletani , di Terra di Lavoro , e di Princi- 
pato citra, e molti delle altre province del 
Regno : ma il vero regiftro è la fantafia 
robufta, c viva del Pandettarlo . Quefta dee 
l-ifcontrare le immagini delle (òfcrizioni , e 
preièntarle all' intendimento , per averne la 
decifione della verità, o falfità; e fe cade nel 
dubbio, allora ricorrer^ a ^raratteri del regi- 

flro. 

Credono alcuni , che la comprovazione 
delle fofcrizioni, e de caratteri far fi debba 
con riflettere materialmente fiìlla loro deli- 
neazione , e dicono , che quefte lettere 
A. B. G. non fono eguali a quelle altre , e 
queft' afta è più lunga , e quella è più bre- 
ve, e queir altra è ritorta, e fimili ciance- 
Oibò : h comprovazione vera è nel!' ari» 
del carattere , e nella franchezza , e libertà 
naturale, come fi fcrive. Non fi nega , che 
ne' caratteri , e fpezialmente nelle folcrizioni, 
fi fuol fare la fteffa delineazione , a fegno che 
mifurate col compafTo , fi fon ritrovate della 
ftelTa mifura: ma quefta delineazione non è 
coftahte in tutte le fue parti, e fpeffo varia fccon- 
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h pennt , la carta» It tavola , la fituu^mte yir 
ove fifcrive talvolta j^Mfctt^^tal- 
volta pid largo , e le vi iono paiTati anni 
tra una fofcrixione , e F altra, o fe vi fia ^ 
ftata malattia dello fcrittore , e ipezialmente 
negli occhi , c ne' mufcoli , e tendini del 
braccio , e della mano ; ed oltre 3 ciò Ipef- 
fiffime volte le medefime perione fanno le 
lettere . fpezialmente" le nfiaiufcole t ora di 
.ima delineazione , ora di un' altra » e foven- 
te Iq^ate, o (laccate tra loro : e* le mai h 
tlelineaaione d::Ue lettere fi vegga in più ììk 
rfbrizioni coftanic. fi ha a giudicare , che o fè« 
gulto ciò foflc a cafo , oppure che una diél^ 
Xc iiafi foggiata fopra l'altra . 
Il La regola principale in materia tanto 
mmCile li è ( ciò che fi è detto lòpra nel 
55. circa il giudicare della verità delle 
Pedi di credito 9 e delle polizze notate in fede) 
diedebbafi fermar T occhio fui carattcìe, , e 
£ .vi Mlce dubbiezza, metter da parte quella 
/Canta , IViare la i&ntafia con nuovi oggetti « e 
con altre Icritture , e caratteri , e di pren- 
derla nuovamente, e leplic^rvi altra occhiata: 
c le il dubbio non fi dilegua , allora dovrà 
confrontarla col regiftro , e fc nemmeno ri- 
iblva per la verità, in tal calò domandi pure 
la lc0alità , cioè la fede di altio Nota'fo ^ 
diriocefti cfibie h coutto^erft iUcniimedt 
Cifittere dello* Icrittore . 
^ 93' U Faadettario tanto pe* decreti , e 
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pe* mandati 3 quanto per le folcrizioni de* 
Giudici , Sécretarj , Maftrodatti , Attitanti , e 
Scrivani de' Tribunali non è tenuto alla lo- 
ro falfità : è- ?!^ir obbligo foltanto di atten- 
dere alla <'crita del fui^gello , che tutto ap- 
prova : e poiché de fuggelli , e delle folcri- 
2Ìoni de' conlèrvatori di efli il Banco non 
ne ha nè merco , ne regiftro , ed è folo sfor- 
zo della fantafia del Pandettario il confervar- 
nc le immagini, perciò dee eglioffcrvare at- 
tentamente le folcrizioni de' Giudici, de' Secre- 
tarj, Maftrodatti, Attitanti, e Scrivani, e proccu- 
rare di tener quafi /colpite nella fantafia le 
Joro immagini ; nè paflar decreti , o mandati, 
fe non Zia l;curo non /blamente del fuggcl- 
lo, e della lòlcrizione del con/èrvatore di 
quello, ma benanche di una di coloro, che 
il mandato ,0*1 decreto fòfcrlvono, c fpeziaU 
niente del Maftrodatti (a) . 

Spiegati i quattro punti principali , su 
cui fi aggira T ufi zio di Pandettario , paflìa- 
mo a ragionare del dippiù , che V ufizio e- 
fige . 

§• 9^. 11 Pandettario dee alTiftere nel Ban- 
co in tutti i dì , ne' quali fi tlen Tribu- 
nale , regolandofi col noftio comun Galenda- 



(a) La fofcrizione del Maftrodatti autentica 
quella del Commi/Tario Pram. XVIll. dtAcKScrìb. 
torum falar 'tg. 
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rio , ed anche nelle ferie mattina, e fct^ 
^ nelle ore ftabilite nella Tabella , di cui fi è 
> fatta menzione nel ^. 2. ei in tutti i j^ior* 
ni , ne' quali i Governatori numerano le 
Caffé : dee effere avvenente ed offequiofo 
) con tutti, prudente, modello nel rifpondere, 
dee sfuggire i contradittor*] , pigliar tempo 
nelle cofe dubbie , e proccurare , che 1' ufìziO| 
e la fua per fona fien rifpettati del pari. - 
$.9S- Il aiutante Pandetta fubito , che egli 
farà in ufizlo, gli metterà avanti la fedi, e po- 
lizze , che gli fono ftate recate da' particola- 
ri. Egli leggerà ognuna di effe, c trovandovi 
difficoltà, le noterà appiè dell'ultima facciata 
brevemente, e con diftinzione,e la far^ refti- 
tuire a colui, che l'ha al Banco efibita ; ma 
ie andrà bene , farà a ciafcuna polizza , o 
fede la cifra yijia , e la darà a paffare pe' 
libri , e nel ritorno offerverà la Bona elei 
Lribromaggiore; e non trovandovi condizione 
che impedilca ( 12. pag. 29. ) farà appiè 
della Bona la pagata cosi,., ^ - v 

• Pjg, ^ t. n 1. Gennajo 1787, / 

96, Se delle polizze, o fedi fc ne vo» 
^lia fare introito, il Pandcttario appiè de' fo- 
gli, che vi avrà fcricto TaiuCante, noterà cosu 

credito di N. s 2. Genns/o 1787. 

Se 
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Se larà dantro condizionato diri 

h credito condizionai o a 2, Genna/o ijZ'J. 

Se della fede , o polizza * porzione tè ne 
debba introitare fòtto conto condizionato 9 é 
porzione libero dirà. 

Jn eredito di N, a 2, Genna/o 1^9 j» 
Condizionati osj r. 

Liberi j ■ „ . ■ ^■^€^7' t» 

Che fe ftrà Janaro fèqueftrato,c dì depo- 
rto, o a difpofizione di Giudice , o di Tri- 
bunale, dovrà /èmpre /piegare la qualità dei 
danaro^ per iCgola del Libromaggiore , il 
uale non è tenuto a leggere altro, che Tor* 
inativo del Pandettario , 
or introiti per Banco alcuni fi notano fot- 
te la fede di credito ( e queft' azione fi fa 
in alcuni Banchi dal folo Libromaggiore , 
in altri dal iolo Pandettario ) di alcuni altri 
fi confegnano alle parti le fedi di credito. E 
quefte fi fofcrivono in alcuni Banchi dal 
iolo Libromaggiore , in altri dal Libromag.- 
giore , e dal Pandettario- In tutte queft^ 
azioni fi dee efeguirc ciò, che abbiamo Icrit- 
to nel 8, ragionando degl* introiti per 
Banco . 

§. ^7. Speflb accade , che dopo efferfi 

: • pai- 
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paflTata pc* Libri la fede , o polizza, il Pan* 
aecorìo vegga, che vi (ia in eifa , o ndU 
lui icrkcura cofa di pregiudizio al Banco , q 
«gi'incereflati . In cale incoacro dee il Pan*, 
^iMirio avvi&nne gli ufizi^ìà^é^^HillitQttUff» 
|;iore ,'accioochè ne caffino & Boms « e ne ficcift- 
no ne* conti, ove fpetta, o Io ftorno ^ come 
fi coftuma in alcuni Banchi , o il fègno ^ 
come fi pratica in altri f il che è ftato an« 
che da noi accennato nel 12. ) ; con no- 
tare appiè della polizza, o fede quella tale 
difficoltà, e refticuida mUe paiti , affinchè 
adempia. 

* %.jt. AccitfWiMiwidKè /cft -fm0k 
dm DpttOM • NotM) e gr interei&ci tltceA 
¥H^Skk10mnfCol nadmario, o per per* 
Haderio Tulle difficoltà notate appiè delle fè- 
di , e polizze reftituite , o pure per aver da 
cdì la norma, come debbafi regolare la icrittu» 
ra, per gli adempimenti, o altro. Il Pandettark) è 
tielr obbligo di ièntir tutti nel Banco e 
fiiOri Banco ; ma nel Banco dee lèncirgU 
quando il difeoiib in breve, aè vi iia cai* 
ca :' egli con avvenenza , e coitefia ri- 
iponderà, difènderà le ragioni del Banco, 
dimoftrcni il Tuo rlfchio, e proccureri in o- 
Igni maniera , che il contradittore refti per- . 
fuafo, ed in ciò regolar fi dee con prudenza, 
affinchè taU perfbne, che talvolta iono im- 
portune , e petulanti, non l'inquietino , ne 
diffairbino b 1iefl|o^ia»oné. , ^ ^^^-^ 
decor £109 c del JBance; ' 
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$. Del danaro condizionato , efibendoU 
la fède di credito con polizza per notarfi, L, 
ufiziale che nota' dee mandarla al Pandettario, 
come abbiamo detto nel $.35. E* nell obbligo 
queft* ultimo ofTervare la partita , donde na- 
fce la condizione , e confrontandola con la 
polizza , fe troverà che la condizione ven- 
ga adempiuta, farà appiè di efla Si noti\ 
ie la condizione non farà adempiuta, refpi- 
gnerà la fede , e la polizza , con ifcrivcre 
appiè la difficoltà, acciocché fi adempia • 
$100. Abbiamo fcritto nel ^.i. che Tufizlale, 
Pandetta in molte cofe fi a fubordi nato al Pan** 
dett:\rio : il noftro dovere vuole , che di 
ta' cofè fi faccia fpezial parola . E principal- 
mente queft'ufizialedee afli^tere nel Banco in 
tutte le ore , nelle quali affitte il Pandettario: 
dee venir prima di quello , raccoglier le poliz- ' 
ze , e le fedi de'particolari , mettervi i fogli , c 
tenerle pronte , perchè fien lette dal mede- 
lìmo : che fe in tale azione fi accorgerti ef- 
fer falfa taluna di effe , fubito dee avvifarne 
il Pandettario , acciocché fàccia arredare il 
reo : nè cefferà di raccoglier te polizze, e 
le fedi, che da' particolari gli faranno efibitc ^ 
fin tanto che altrimenti non gli verrà ordi- 
nato dal Pandettario : così anche , le vedrà, 
che la fede non fia intera, cioè il primo fo- 
glio di effa negli eftremi tagliato , e mancan- 
te , o pure , che vi manchi , per lacerazione , 
o altro, la fòfcrizione del Galllere, e lafom» 
ma da quello fcrittavi , dee egli reftituirla 

aU' 
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all'efibltore ultimo giratario, e dirgli, che 
ricorra al Delegato , o a*Governatori , accioc- 
ché vi fi faccialo ftcffo decreto» che fi pratica 
per la fede di credito difperfa , o bruciata, nella 
guilà abbiam detto nel $.14. c 71. perciocché 
può dirfi , che in quella carta , che manca ^ 
vi pofla efferc girata coUaccettazione del gira- 
tario; e la mancanza della fomma , e della, 
fofcrizione del Cartiere può mettere in dubbio 
le fia quella, o altra fede . Quefta è la pra- 
tica: ma noi fiam difcordi per T ultima parte; 
poiché fé fia quella , o altra fede , può iàper* 
li da libri del Banco. 

§..101. Nelle ore , In cui non evvi ntf* 
goziazione , egli dovrà affifter nelle Gat 
le , e prenderfi da* Gaffieri i mazzi de* rilcon- 
tri, e tenergli pronti, e foliati , affinchè il 
Pandettario abbia tempo di leggerli , e con- 
legnarli al Libro maggiore. Se 1 riicontri fie- 
no in gran numero , onde eccedano il nu- 
mero ftabilito a paflarfi in ogni giornata , 
r ufiziale Pandetta gli ripartirà in modo ,^ 
che la fatica del Pandettario , degli aiutanti 
del Libro maggiore , e de' Giomalifti fia 
eguale . Un tal riparti mento però non dee 
ritardare il paflaggio della fcnttura : anzi 
quando egli vedrà , che i rifcontri fono in 
tal numero crefcluti , che bifbgnino più gior- 
ni per paffarfi , dee avvifarlo il Razionale ^ 
acciocché fi diano gli ordini peti* intero paf- 
faggiode' medefimi nella piiì proffima giornata 
di fcfta di Gorte ; poiché il ritardo de* paf- 

faggi 
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figfgl dc^fcontri è fèmore dannolb al Puj>* 

mi^ . — . ... . 1 



e >i Ed effendo Tufìziale F^ndma oell ob- 



bligo di far ricevuta a GafBcri , precefcnte 
la numerazione de' mazzetti de rifcontri ( R 
I. §. r^. pag. 41. ) dee egli eficer lo fteffo 
* 44 P^^^lOUrio V e quefii dal Libro maggio- 
jt ; imperocché è tecaduto > che alcun ri- 

è paffato.^ K , ^ 

^. tot. ta Icrittura <fe* ìhandati ddktioè* 
Hziotii i che i noftri Tribunali indirizzili 
a' Banchi, è del carico del Pandcttario. LaOE» 
de le la iiberanza ^ra dell' intera fomm^ 
della polizia , O fede ^ fi darà a paffare pe* 
libri, iè.&rà dr porzione della fede^ fi man- 
derà a notar in fede t fcitìpre però appiè del 
BMBdato il dee &r h PM$im ^ Quefta Icric*^^ 
tnia è alleili, iir ufinak ftndetta : il Fan* 
dettario atleMe iblàmeate a' tnaiìdati del da- 
najo condiiionato • avvegnaché dee fcrivervi 
Si non . Ambedue però Ibno tenuti all'emen- 
da in eafii di errore ; perciocché V ufiziale 
che nou , el Libro madore delle notate 
nùa fono «bblifib ad ii^rwctakio> 
"Jtmm "efecuaiMe alla Pmha . 

!hCQÌB&t Pmt$héi fi è va bMMBOiainéù-, 
to appiè del mandato del bmm , e cqgnome 
della perfona , in tefta di cui è la fede 

ddU ÌQmm».cbc ù libera ^ .e del nome ^ 

e co* 
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e cognome della perfuna , cui fi paga ; ag- 
giuntavi la fomma , e la data della fede » 
in cui fi nota. Ex. gr. 

A Gio: del Bono 25. c per ejfo 
a Domenico di Francefco in virtù ec: e 
fono della fede di 100. del dì 15. 
Novembre 1785. cv 25- 

E qualora. foffc^iberanza deirintera fbmma 
della polizza notata , o della fede , fi dirà cosi. 

ji Gio: del Bono 25. r per effo a 
Domenico di Fréncefco in virtù ec. , e Jo-y 
no la poli:^^'^ notata fede , o pure ^ fona 
ia fede di fimil fomma del dì 15, Novem* 
ire 1785. . 1 ■ wme^ 25. 

Appiè fofcriverà Tufizlale Pandetta col fuo 
cognome , o 1 Pandettario ; ed eflfendo dana- 
ro condizionato fcriverà queft* ultimo i*! 

§. 103. Speffe volte accade, che una fede 
libera , o condizionata, dal Creditore girata 
per caufa, fia depofitata, non già per litigio 
che qucfti abbia col giratario , ma per contro- 
verfia, e per pretensioni , che altri forfè avranno 
contro il giratario . I Maftrodatti , gli Attitanti, 
egli Scrivani non pratici della fcrittura di Ban- 
co, su tal fede fpedifcono de' mandati . Or quefti 
mandati non debbonfi notare , nè 1* ufìziale 
Pandctta vi dee far la partirà , nè il Pari- 
dettarlo il Si noti ^ conciofiachè notandofi il 
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mandato, la fede di credito colla girata rcfta 
negli atti , ne fi può fcrivere nel Giorna- 
le , onde il Creditore intereflato poffa far 
ufo di quella , con eftrame la partita . Ma 
qui fi oppone, che quefto accade allorché col 
mandato, o co' mandati, fi fpende parte della 
ffde , ma fempre il refto della medefima fi 
libera , con mandarfi al Banco V originai 
fede legata air ultimo mandato ; ed allora 
il Banco è tenuto a fcrivere la girata , che 
nella reftituita fede fi legge , e chi vi ha 
intereffe farà ufo della partita . Si rifpondc , 
che in tal cafo fi dee afpettareil tempo (tal- 
volta anni ) in cui quei refto venga cot 
mandato a paffarfi nel Banco , e '1 cor- 
fo del tempo reca mutazione, e fpelfo mette 
il Creditore in danno . Oltracciò paffandofi 
cuefti mandati fui Libro maggiore de Gre- 
ditori cosi notati , non fi mette il cognome 
della pcrfona , cui va girata la fede di 
credito ( Tav. I. colonna del Dare ) ma 
a copome della perlòna , cui va paga- » 
bile il mandato ; e per conleguenza il Cre- 
ditore non trova la tua fede di credito , e 
girata . Oltreché effendo del carico delGior^ 
nalifta il trafcrivere il folo mandato , egli 
tralafcia la girata , ed ogni altra fcrittura 
che nella fede fi legge , ed in tal guila il 
Creditore non trova pm h fua cautela ne* libri 
del Banco, e dee ricorrere all' originale nel-^ 
le hlze . Per ovviare a tale fconcerto il Ban- 
jm dcpoficario , che attende alla cautela 



♦ 
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dì chi gli allìda il fuo danaio , non dee 
notare in fede , ma refpingere quefti manda- 
ti ; ed inftare , acciocché appiè della girata 
ù faccia il decreto ordinante al Banco , che de- 
feriva la lomma contenuta nella fede di cre- 
dito in tcfu dell' Attitante, a dlfpofizione del 
Giudice ec ; onde poi facendofi fede nuova, 
in quella fi pofTano notare quanti mandati fi 
vogliono, c'I Ceditore poffa far ufo di fua 
girata ; poiché in tal guifa refta la fede in 
Jìanco , e'I Glomalifta trafcrivc la girata in 
Giornale . 

• E finalmente per gli mandati di liberazioni, fi 
avverta, che ih taluno di eili difponga non delU 
fede , ma di porzione di polizza notata in fede , 
»on dee l' uhziale Pandctca farvi la par f ha , ne 
il Pandettario dSi nori jk prima con decreto 
di Dejcribanfur non le ne farà dell' intera 
lòmma contenuta nella polizza fatta fede per 
Banco . £ la ragione fi è , che la polizza 
notata in fede non fi può dividere fuUa fcrit- 
tura de' libri di Banco, e fempre ne' loro re- 
Ipettivi conti fi dee fpendere intera . i 
^ $.104. I Procuratori de* Monafteri , e de*, 
Luoghi pii , i pubblici mercatanti , le perfone|. 
ricche , e fimi li , fpezialmente coloro che, 
pofieggono arrendamenti , ianno continue ela^ 
zipai da* Banchi , e perciò appiè delle poliz^ 
2Qi e fedi di credito han di bilògno di fedi ' 
di proccure, di preamboli, di decreti di/pr/'v 
tnnzfl , di compimenti mercantili, e fimilì^ 
Or per rifpaimiar la fatica 9 e U fpela di 
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tante fedi , e Icritture, che occorrono ogni dì , 
vi è la pratica di confègnare al Banco le le- 
gittime carte di tali procure, di preamboli , di 
decreti di /i^i?//^;i2:/a,compimenti di ragione, ec. 
Quefte carte quafi in tutti i Banchi fi conferva- 
nò in un falcetto dall' ufiziale Pandetta : e 
Ita ben fatto ; perciocché dovendo il Pandet- 
tario offervarle , non folamente nell* atto di 
riceverle per aflìcurarfi della lor verità, e le 

cileno adempiute (fpezialmente nelle fofcrizlo- 
ni autentiche de' proccuratori , de* complimen- 
tar], e di altri , che fi richieggono appiè di 
ciafcheduna di effe ) ma benanche ogni vol- 
ta, che per adempimento di fcrittura, o per 
paragonare la folcrizione è neceffario ve- 
derle / perciò fa d' uopo , che T aiutante 

- Pandetta le abbia fempre pronte , e le efi- 
pgni cenno : anzi in alcuni Banchi 
quell'ultimo tiene un libretto, in cui breve. 
■ mente rialTume tali fcritture una dopo T al- 
- ^{^ > .e poi mette nell' indice con ordine 
alfabetico, i nomi, e cognomi de proccuratori 
de complimentari 1 e degli altri intereffati, co' 
relpettm fogli ^ per trovar fubito il notamen- 
te ; ed oltracciò in alcuni Banchi, in progreflb 
di tempo dappoiché i falcetti di code Ile Ieri t- 
ture fon crelciuti , li legano in volumi , c 
aggiungonvi 1' indice co^ fogli a futura me- 
mona , e cautela . 

105. E* lòbordlnato al Pandettarlo il 
l'ortierc , o fia quell' ufiziale , che chiama 
c porta le fedi, eie polizze paffate alle Gaffe. 

K a Que- 
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Qucfti pel carico anzidetto dee efler ibi- 
lecito , e diligente con farfi trovar in Ban- 
co prima del Pandettario ^ e dee trattenerfi 
fintantoché quello vi fi trattiene » Dee ricever 
le polizze e le fedi paffatc non da altri , che 
/ , dalle mani del Pandettario ; c le nelT atto , che 

ei le porta nelle Gaffe, da alcuno , ancorché foffe 
per Iona di rip,uardo,fe gli voglia confegnare altna 
polizza, o fede , affinchè infieme colle altre 
la porti , non dee prenderla , Icbbenc gli dica 
di averla ricevuta dal Pandettario, iènza pri« 
ma accertarfene con parlare al medefioìo . 
Dopo ricevute le polizze e fedi dalle mani 
del Fandrttario, egli é neir obbligo di chiamare 
a voce alta ed intelligibile i nomi^ e cogno» 
mi degli ultimi giratari , un dopo T altro ; e 
fubito che avranno riipofto , domanderà loro 
la fomma: e fe la rifpofta farà concorde coU 
la Pagata del Pandettario , la porterà nelle 
Gifle , dove verranno altresì le perlòne chia- 
mate , dicendo egli ad alta voce lenite alla 
Ciijfa . 

Quivi giunto conftgnerà le polizze , e le . 
fèdi t parte ad un Gaflìere , e parte ad un al- 
tro , o pure tutte ad uno , lè làrà oziofo, o 
vero a chi piacerà al Gafliere maggiore. Per 
le polizze però degli arrendamenti, bafta che 
r ultimo giratario rifponda ; avvegnaché non 
pu() il Creditore (aper la fomma , che in ogni 
■mandato il Computante Icrive al Banco , le 
tion gliela dice il Computante ftcffo • Se 
laluuo non rilpond*, o pure k rilpofta non 
•-iV I ^ con- 
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concordi colla Pni^nta del Pandettario , il 
Portiere è tenuto di reftituire la polizia , o 
fede al Pandettario ,che non dee conlegnarla 
le prima non farà ficuro della perfona , cui 
Ipetta . Inoltre queft' ufiziale , per le poliz- 
ze , e fedi che vengono lefpinte per efler* 
fi incontrata diflicolià, dee praticare la {tes- 
sa chiamata , e diligenza , aitìnchè fi re- 
ftituifcano a' veri paaroni *. e fè la difficoltà 
lira a voce , la dirà all' cfibitore ; e le al- 
cuno vorrà parlare col Pandetterio , non glie- 
lo permctteià in tempo che vi fia calca , mji 
r introdurrà disbrigata che farà la porta , 
precedente licenza del fuo principale . 

^. 106. Finalmente non dee quelVufizialc 
accomodare , o far accomodare da chiche- 
fia, ancorché fofle persona del Banco , paro- 
la , verfo , o altro , o quella mutare , o ag- 
giugnere , o togliere nelle polizze , e nel- 
le fedi ad elfo lui conlègnate , fotto pena 
della perdita dell' ufizio , oltre le altre ful- 
minate dalle leggi {a) , 

§.107. Rimane, per termine di quefto Ca- 
pitolo, a parlar de' Giornali {b) . Q>iefti libri 

K 5 ne' 



(O 24- Pram.XIF. 4e Fnlfis §.2. 

Preffo i Romani fi chiamavano Codices ; e 
nella L- 9. §. 2. ff. de ederi. fi dice de' Nummularj/ 
Rationes conficiunt , i}uìa acc'tp'tunt pecuniam , 
erogant per partes^ quorum prchatio fcr'tptura^ adtcì^ 
bufque eoTum maxime continetur, fre^uemijfnpf 44 
fidtm eorum returritur^ 
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ne' Banchi noftri fono le copie di tutte le 
fedi di credito, polizze, e mandati , che li 
paflano in Banco. Si dicono Giornali , per- 
chè di giorno in giorno fono in azione: fo- 
no utililTìmi al Banco, ed al Pubblico ; avve- 
gnaché servono a trovar fubito le partite , e fi 
purificano facilmente gii errori, c con prcftezza 
fi leggono, ed eftraggono le copie, altrimen- 
ti- dette partite di B/7wro .* e febbene la fcrit- 
tura con maggiore efattezza fi legga negli o- 
riginali riftretti nelle filze ; nondimeno fon 
recefìarie le- copie ne' Giornali , non folanien- 
te pel ritardo, che vi farebbe nel maneggiar 
le filze per ritrovare ouel originale che fi 
cerca ; ma eziandìo percnè fpeffo accade , che 
fi lacerino gli originali per qualche acci- 
dente , o fpezzifi il laccio, cui ft)no infilza- 
ti , e fe ne confonda l'ordine; onde fi fper- 
dono con danno degl' intereflati . 

^. io8. Non in tutti i Banchi è eguale il 
loro numero, ma ove più, ove meno, a teno- 
re della negoziazione , che cialcuu Banco 
ha più degli altri . 

Sono divifi in Giornali di Caffa , ed 
in Giornali di Banco. Si dicono di Gaffa 

3uelli , ne* quali fi trafcrivono gli originali 
egli efiti per Gaffa: fi dicono di Banco quel- 
li , in cui fi tralcrivono gli originali « che 
fi paffano per Banco . Quelli ai Gaffa fo- 
no di numero tre volte , e forfè più di 
quelli di Banco ; poiché la fcrittura delle 
polizze , delle fed» de' mandati , che fi paffa*' 

no 
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no per Gaffa è il triplo più abbondante dell' 
altra , che fi paffa per Banco. Oltre a que- 
fti evvi un altro Giornale reparato,nel qua- 
le fi trafcrivono i mandati degli arrcndamen- 
ti , de' provifionati , c fimili . Souo tutti di 
carta reale , al pari de* Libri maggiori de' 
Creditori , e delle notate fedi ; la loro co- 
verta è lavorata in modo , che fi chiudono 
con toppa , e chiave. 

Gli ufiziali di quefti libri tengono la 
chiave anzidetta, e quella altresì di un caf- 
ibnetto fituato (òtto la Banca, dove ciafche- 
duno di effi fiede , nel auale fi conlcrvano 
gli originali confegnatigli dair ufìziale dcU'E- 
Jiìo ^. 29. 

^. 10^, Giafcheduno di efli è nell' obbligo 
di afliftere al Banco nelle ore tutte , che af- 
fitte il Libromaggiorc , e 1 Pandettario , af- 
finchè fia pronto ad ogni richieda : e fe per 
qualche impedimento precifb taluno di eflì 
non puù venire al Banco nelle ore ftabilite, 
dee mandar la chiave al Libromaggiorc : e 
iè per infermità, dee far avvilito il Razionale, 
affinchè fàccia lùpplire da altri il fuo ufizLo. 

L*aflìftenza degli ufizialifopra quefti li- 
bri , nelle ore Ipezlalmente nelle quali fi 
tiene Bancone ind ifpen^àbi le ; poiché tutto dì 
accade , che fi debbano offervar le partite (ii* 
Giornali , o sopra gli originali nelle nlze preffo 
di loro efiftenti ; Ipezialmente o per purifi- 
car qualche errore , o per altra cof^, chcr 

K 4 im - 
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impedifca di paflar le polizze, o le fedì fui 
Libro maggiore. 

Servono benanche i Giornali al Pandetta- 
rio per ofeervare, e comprobare le condizio- 
ni nel modo efpofto fopra nel 84. ; 
c fpefte fiate anche per olTervare le fofcri- 
zioni negli originali . E fe finalmente fi 
ce5(;hino da' Negozianti per leggere , e far- 
ne eftrarre le partite . Perlaquale© deb- 
bono gli ufiziali Giornalifti ad ogni ri- 
chiefta portare al Libromaggiore , ed al 
Pandettario non folo gli originali , ma 
affiltere eziandio , e cooperare a tutto ciò 
che occorre ad ogni lor cenno. E riguar- 
do a' Negozianti , eflì Giornalifti fon tenuti 
officio di aflìfterli fin tanto , che han fi- 
nito di leggere le partite o fopra i libri , o 
sopra gli originali , fenza rifcuoterne diritto 
alcuno . 

i §. 1 1 o.Oltre a ciò fono obbligati codefti ufizia- 
li ex officio conlègnare a chiunque del Pubblico, 
che gliene chiede , le partite de loro libri egual- 
mente come il Revilbre, e TArchivario; av- 
vertendo di porvi nella tefta il giorno, il me- 
le, e T anno ^/jj: nè importa fè la controverfia 
fia col Banco ftcflb ♦ o con altri ; il loro ufi- 
zio è pubblico, ed eill fan la cau& del Pubbli- 

co 
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co (a). Nel ca(b però , che fi debba eftrarre una 
partita , la quale fia per controverfia col Ban- 
co, ne dee il Giornalifta dare awifo al Go- 
vernatore menfario, o al Razionale. 

Riguardo a' diritti, che fi rifcuotono per 
le partite, in ciafcuno Banco fi pratica dU 
fcreta tariffa: ed è ben hao domandarli con 
politezza; conciofiaché non è giufto, che fia 
ftrapazzato chi cerca la fua cautela da* Ban« 
chi, fondati unicamente per fervigio del Pub- 
blico . 

^. III. Abbiamo detto di fopra nel x^. 
che gli originali fi con legnano a' Giornallfti, 
cioè quelli di Gaffa dall' uliziale Efito di Gaf- 
fa , e que* di Banco dall' ajutante del Libro- 
maggiore de' Creditori . Or i Giornallfti non 
iòlamente fon tenuti di far la ricevuta , m% 
ben anche di dar conto degli originali, cosi del 
loro numero, come della loro icrittura , cioè 
che non fi tolga, caffi, ovizj parola alcuna, a 
alcun verfo , o altro in cffi , e che fieno tutti 
trafcritti ; nè ve ne manchi alcuno , fotto pe- 
na della privazione dell' ufizio , e di rilare 
al Banco ogni danno , che poteffe per tal 
mancanza lofFrire [ò) , oltre alle pene che 

im- 
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(b) In taluno de' Banchi i Gioroalifli danno 
malleveria per tal mancanza , e per lo retto eferti- 
2io dei loro impiego. 
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(impongono le noftre leggi (a). «hi 
§. III. Il metodo di trafcrivere gli origi- 
tiali su (juefti libri è il lèguente. Si mette in 
'tefta di cialcuna carta del libro il giorno, il mele, 
e Tanno , che cade per la filza di quella giornata; 

. indi le cartelle ftarapate , che riceverà nu- 
merate dair aiutante del Libromaggiore ( P. 
I. ^.5^. ) e finalmente le polizze, e le fedi, 

1 1 <C i mandati, uno dopo Taltro, conforme fono 
1 Ordinati nella filza , con ifcrivere allato alle 

' partite i fogli, cioè un foglio, fe farà Gior- 
nale di Gana: due fogli, le farà Giornale di 
Banco: quelli fogli appunto , che T ufiziale 
Pandetta notò appiè di ciafcuno originale 
100.) e con trafcrivere tutto e quanto in ef- 
fi , e ne' loro adempimenti è fcritto, e no- 
tato. Si dee però avvertire, che tra originale, 
ed originale non vi refti vuoto , e che la 
fcrittura fia continuata dal principio fino alla 
collettiva in modo, che non vi fi polla per 
lo mezzo aggiugner altra fcrittura, nemme* 
no di un verlò : il tutto con carattere chia» 
ro, intelligibile, e con quell'ordine, col qua» 
le fi trovano gli originali infilzati nel laccio, 
(ènza confonderli , e lènza mancar nulla , o. 
togliere, o mutar parola, o verlò alcuno, o 
farvi rafiira , o vizio, o cafìazione : e fe per 
avventura vi cadefle errore , che non fem« " 
pre fi può evitare nelle traferi zioni , dee cor- 
reggerlo con replica nel vcrfo fteffo fe li 

pò- 
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potrà; altrimenti fui verfo , o nel margine. 

^.113. In ciafcheduno originale, ncir atto di 
tralcriverlo, il Giomalifta ofierverà le mancan- 
ze , nelle quali forfè faranno incorfi i com« 
pagni , o il Pandettario , e dee avvertirli , e 
fpezialmente vedrà fe i fogli {icno sbarrati 
vifia la Bona del Lihromaggiore, h Pagata, 
c V In credito del Pandettario, e fe la fom- 
ma notata dal Gallìere appiè di ciafcuna po- 
lizza di Gaffa concordi coli' altra jjella paga- 
ta , e difpofta ; e riguardo alle polizze nota- 
te in fede offerverà lè vi fia anche la Bona 
del Libromaggiore delle notate fedi ; e fè la 
fòmma fcritta dal C a (fiere , e nella Pagatd 
del Pandettario concordi coli' altra della no- 
tata , e difpofta nel corpo della polizza .* e 
qualora manchi alcuna di quefle colè, n« dee 
avvifare chi fpetta ; acciocché fi accomodi 
r errore . 

^. 114. Terminata la trafcrizionc fono 
quefti ufiziali obbligati non folamantc a no- 
tare appiè dell'ultima partita il numero de- 
gli originali trafcritti , ma ancora a fom ma- 
re tutte le partite carta per carta , e lar la 
collettiva delle fomme delle partite dell' in- 
tera giornata , e quelle comprovare coli' altra 
notata nelTEfito di Gaffa : e ritrovandovi di- 
vario, avvertiranno 1* ufiziale , acciocché fi 
vegga donde provenga il divario , anche fc 
uniti doveffer rilòmmare i rcfpettivi libri . 
Trovato l'errore dovran correggerlo, e farlo 

correggere anco ne' . libri della Resta 9 k 

oc- 
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occorre . I Giornalifri di fianco debhon prati- 
care lo fteflb coir aiutante del Libromaggiore 
de* Creditori , avendo prefèntc il libretto , di 
.* cui abbiamo ragionato nel io. 

115. Dovranno in oltre i Giornali fti 
feri vere fbpra quefii libri di lor mano , e 
di proprio carattere ; perciocché è vietato 
fbsrituirvi altri fènza efprefla licenza del Go- 
verno . Dovranno altresì compiere il fèmcltre 
di fcrittura pel dì 15. di Gennaro , e pel di 15. 
di Agofto di clafchedun anno ; nè polTono prin- 
icipiare il nuovo libro, fè V antecedente adem- 
piuto interamente non avranno confcgnato 
al Reviforc . Riguardo agli originali refte- 
ranno nel loro c^flbnetto , e fubito che il 
Revifbrc avrà deftinata la giornata per fbr* 
marne le filze , debbono trafportarli in Re- 
jkifione , ed affiftere fintanto che farà com- 
piuta r azione. Il Revifore in tal confegnu 
dee avvertire al numero degli originali, com- 
provandoli col r E fito, aiutato da' fuoi fubaltcr* 
ni; perciocché dovrà darne conto al Governo ^ 
ie dopo la confègna fi troverà mancanza. 

Le cbiavi del caflbnecto , o della top- 
pa de' Giornali debbonii ben cuftodire da 
^uefti ufiziali , acciocché in loro affenia sul 
libro , e fugli originali non fi pofl*a com- 
metter vizio, o altra frode, nè fi rubi alcuno 
di effi : ed e vietato a Giornalifli Tefirarre 
fuori del Banco il libro, o gli originali , e 
coniègnarlia chichefia, nemmeno agli ufizia- 
li , o a* Governatori del Banco ftcffo , fptto 
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pena della perdita dell' ufizio , c dell' altre 
fulminate dalle prammatiche , c leggi no- 
ftre (a) . 

§.i Eflendo richieftì quefti ofizlali a con- 
fègiiare con ordine qualcuno degli originali per 
prefentar/i in giudizio , dee avverti re, che Tor- 
dinefiadel Delegato del Ranco , o che appiedi 
quello vi fia il decreto di Excquatur del De- 
legato : ed in tal cafo metterà al fuo luogo 
in vece dell* originale , che egli coniègna> la 
copia fedele del medefimo» appiè della quale 
avrà fcrittoT Alti tante , che lo riceve, elTcr T 
originale preflTo di fe negli atti ; e legata a tal 
copia infilzerà ancora T ordine originale per 
fuo difcarico , e del Banco. 

^. 117. Quanto alla puntatura , in que' Ban- 
chi , ove fi pratica di puntare co' Giornali^ 
fono obbligati i Giornalifti ad adiftere ad 
ogni chiamata del Libromaggiore , e de'fuoi 
aiutanti: negli altri poi, ove fi fa coU'Efito, 
avvegnaché in tale azione fi trovino degli 
errori , che debbonfi correggere o co' Gior-» 
nali , o cogli originali , sono nell' obbligo i 
Giornalifti eflcre lèmpre pronti ad ogni cen** 
no del Libromaggiore per purificar tali er- 
rori . 

^. 118. Ci refta a dir qualche cofà del 
Glornalifta de' mandati . Quefti oltre alle 

coi* 



(tf) Qufdo cafo anche é notato nelle malie* 
verie , che fi danno in alcuni Banchi da Gioidalini^ 
Come abbiam detto di fopra* 
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cofe di fopra notate, è obbligato eziandio di 
oflfervare . fe i mandati fieno notati in fede, 
c nel cau) contrario fubito farlo adempiere . 
jDec avvertire fe vi fieno i fogli della Pan- 
detta meffi a tutte le partite ; impercioc- 
ché non fi dubita , che quella tal partita, . 
ove manca il foglio , non fia ftata intavola- 
ta fui Libro maggiore : e perciò dee avvi- 
farlo atHnchè fi adempia. 

Di vantaggio è nel carico di codefto ufi- 
ziale il foni mar le partite di ogni mandato . 
tralcritto, e comprovare le fomme coir ori- 
ginale: e trovandovi divario eliminerà donde 
provvenga 1* errore , anche col fbmmare di 
nuovo r originale e trovato l'errore ne dee 
àar V avvilo al Libro maggiore , acciocché 
mandi a chiamare i Computanti , gli Scrit- 
turali ♦ i Razionali , ed altri , cui fpctta , e 
li faccia emendare. Quefti ultimi non pofTo- 
no pretendere, che fi mandino loro i manda- 
ti per correggere gli errori , ma debbono ve- 
nir elTì nel Banco ; perciocché gli originali 
non poflbno u(cire dal Banco dopo efferfene 
fatta la (crittura fu libri . Se però V errore 
farà nella fomma intera del mandato , onde 
la notata fede fia di maggiore , o minor 
fomma, dee il Glornalifta avvifarne T ufizia- 
Ic , che inota , acciò lo corregga ; ed oltre 
a ciò dee quefto ufiziale efaminare fu man- 
dati gli aflegnamenti fMti a più perfone , e 
di una intera quantità, e vedere nel ri- 
partimcnto fattone le partite affeguatc com- 

pon» 
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pongano T intera quantità anzidetta : e dar. 
ne i'awifo al Libromaggiore fe vi ritrova 
errore. E finalmente dee ftare ad ogni or- 
dine del Libromaggiore non Iblo per pua* 
tare ciafchedun mandato , e le fue partite » 
ma per rivederle altresì ; poiché fpeffo vi fi 
trovano degli errori nell* intavolare i man- 
dati lu Libri maggiori : afliftenza troppo ne- 
ceffaria; poiché h tratta di dar più, o meno 
^ uno per un altro , talora fenza adempiere 
le condizioni , cui quel danaio farà foggetto. 



t 
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LA Revifione, e 1* Archivio fono le ca* 
mere deftinatc a rivedere, c a confer- 
Vdrc h fcrìttura tutta del Banco , della qua- 
le abbiamo tìn qui ragionato • hz Revifion^ 
contiene la feri t tura ai alcuni ulcimi aaait 
l' Archiviò conferva tutto il refto : ma non 
in tutti^ i Banchi gli ultimi amii » chianiiti 
di tUvìfione , fom eguali ; imperdoochè il 
3Baiico il S. Giacomo ne contiene anni ièi: 
quello del Popolo ne ha anni dieci : il Ban- 
co del Salv:^tore anni dieci : il Banco del- 
la Pietd anni tre e mezzo : quello de' Pove- 
ri anni dieci : S. Eligglo anni dieci: e lo 
Sjpirico Santo anni venti • Vi fono impiq;^* 
ti tre ufiziali anziani ^ ed altri giovani 
lotto il nome di Soprtmumerarj • U primo 
degli anfani ha il nome di Revifore , gli 
litri due di primo, e fecondo aiutante. Tut- 
ti aflìrtono nelle ftanze della Revifione ne' 
giorni di negozio , nelle fefte di Corte , ed 
anche in auclle di precetto, quando il bifo- 
g|no lo richiede « e quando da* Governatori fi 
tien lefilone , o fi numerano le Caffé. 

Le azioni che fi eferditano in Revifio* 
ne aggiranfi Ibpra quattro punti principali» 
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Il primo è la confègna, la revifione , e 
la puntacura de* libri . 

Il fecondo la fpedizlone , e la puntatu- 
ra delle polizze, delle fedi, e de mandati, che 
vengono dalla Ruota. 

11 terzo la confèrvazione della Scrittura. 

11 quarto l'attenzione fu gli ufiziali , e 
Sopranumerari del fuo carico. Difcorreremo 
partitamente di ciafcheduno di eflì. 

§.i I Riguardo al primo punto , in ogni fe- 
meftre, finito lo fpoglio, fi confegna al Re- 
vifore la fcrittura dell' intero fcorso femeftrc, 
cioè il Libro maggiore de' Creditori colle fuc 
Giunte, e colla Pandetta , il Libro maggiore, 
Regiflro , e Giornale delle notate fedi , i 
libri dell'Introito, e dell' Efito , i quattro 
Libri dell' introito generale di Gaffa , e 1 
Regiftro delle fedi di credito : gli altri libri 
tutti delle Caffé delle monete , e de' pegni 
fi mandano in Revifione allorché fono com- 
piuti , e quando non fervono più per regola 
degli ufizj relpettivi . Soltanto è permeffo 
a' Giornalifti di con(ègnare i loro libri , e 
gli originali in erti copiati quindici dì dopo 
il femeftre , inclufovi il tempo dello fpo- 
glio . 

La confegna dee averla il Revifbre 
dalle mani de' proprictarj degli ufizj : e ri- 
guardo a' Giornalifti, ciafcuno di efli dee con 
carta foscritta atteftare il numero delle 
fedi , e de' mandati eh' egli confegna; e*l 
Revifore in loro prefcnza dee farle numera- 

f^r.lL X re 
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.v^-c da'Sopranumerarj i più probi , ed intelli- 
Agenti, ciafcuno de' quali finita V azione elee 
con iua foscrizione atteftare aver numerato 
le filze , ed cffer nel numero conlègni- 
Per contro trovandovi polizza , le- 
, o mandato mancante , dovni avvifàr- 
ne il Razionale, e quefti il Governo, ac- 
ciocché ne prenda conto dal Giornalifta , 
c quefti foggiacela alla pena nel cafo , che 
Don fi trovaiTe la mancante. Finalmente dee 
' €ver cura il Revifore che de' fuddetti origi- 
nali fc ne facclan le filze una per mele, e 
ib in qualche nfiefe la fcrittur^ fia cosi vafta, 
onde non fi poifa agevolmente maneggiare , 
re farà due/ bafta cho gli originali s'infilzi- 
.iio col dovuto ordine, fi diftingua giornata 
, jda giornata , e rendafi agevole il trovamea- 
to di cialcuna fede , o polizza nel bifògno . 

^.120. La revifione de' libri fi fa due volte : la 
-prima fubito che i libri vecchi e nuovi iò- 
imo flati fpogliati , c vcftiti ; la feconda do- 
vpochè i libri vecchi fono fiati trafportatl ìq 
Revifionc . Nella prima il Revifore co'fuoi 
aiutanti, colla maggior preftezza che fi può, 
<Iee com proba re il bilanci one , di cui fi è 
parlato nel 4. pag, 8. ed 1 conti fpogliati 
nel libro vecchio co' conti veftiti nel libro 
tiuovo , con avvenire a' nomi , c cogno- 
mi de' Creditori , alle Ibmme , alla qua* 
lìti del danajo, a fogli, ed a tutti i nota* 
menti , e menzioni che fono nel margine 
4kU! Avvrc \ e ritrovandovi errore , dee farl^ 

Jl^- cor« 
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corregger fubito e nel bilancione , e nel libro 
nuovo . Quefta prima lòllecita revifionc c 
necefiaria ; imperciocché da alla Ruota il 
libro nuovp veftito con queir tffaftezza , che 
fi può , fe fi confiderà la vaftità della Icrit- 
cura, che fi è fpogliata e veftita, e'I tempo 
di pochi giorni, ne' quali fi ù l'azione deU 
lo fpoglio . 

Meli a feconda con applicazione fèria 
ed attenta, e tra'l tempo , e col metodo, 
che Ipiegheremo , dee il Rcvifore rifomma» 
re tutto il Libro maggiore , e le fi^e Giunte 
conto per conto ftnza fretta : e non oftantc 
la puntatura fattavi in Ruota, dee ripuntarlo 
tanto con gì* Ijitroiti originali di Gaffa , 
e col Giornale de* mandaci , quanto co' 
Giornali di Gaffa, c di Banco: e dopo aver acco- 
modato gli errori fui libro , ed anche fui bi- 
lancione ( fe làranno di fpoglio ) è nell' 
obbligo di far accomodare tali errori « cioè 
Quelli , che troverà negli Introiti di Gaffa i 
dal Ca/fiere maggiore, con correggere la Rc^ 
fta di Gaffa; e gli altri notarli in un libret- 
tg chiamato degli errori , e fpeffo maadarl9 
in Ruota al Libro maggiore , accio fi ac- 
comodino libro nuovo ; avvertendo , che 
tra gli errori vi faranno refte non fto- 
gllatc , onde fi debbano inuvolare nel libro 
nuovo , non le intavoli il Libro maggiore, 
fe non làrà ficuxo , che fjcno tralcriac nel 
lùlancionc . 

Hìguardo all'accennata punta'tun dee il 

La Rc« 
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R evi (ore prima di ogni altro fare quella 
de' m:indati ; acciocché gli errori fi acconìodi- 
no fubito fui Libro nuovo , nè \\ ritardi 
relazione , che dopo lo Ipoglio fe ne fa 
da*" padroni . : t 

^. III. Offcrveranno il Revifore , ed I fuoi 
aiutanti le partite tutte fpuntatCyCosx lui Libro 
maggiore , e fopra le fue Giunte , come fu 'Gior- 
nali . Una tale fpuntatura indica , che in 
ciafcuna di effe o vi è errore, o Tufiziale T ha 
cosi lalciata , per effer entrato in dubbio di 
errore , Tutte debbono cffi cfaminare , e coN 
reggerne gli errori: e per le partite di ftor- 
no le fbru cada il dubbio , che abbiano po* 
tuto pafTare ibcto altra data, debbono efàmi- 
nate f Efito di Gaffa talvolta dell'intero fe- 
meftre, ed in tal modo dileguandofi il dub- 
bio o fi accomoderà Terrore , o le ne farà 
Io ftorno ( V^edi Tav. 1. ). Ed oltracciò deb- 
bono rilonimare tutti i Giornali , anche quel- 
lo degl' Introiti di Gaffa , e de* Mandati , e 
comprovare la collettiva di cialcuno di cfR 
coir Efito generale , e con gì' Introiti orlgi* 
fiali di Gaffa : alla quale azione impieghe* 
ranno anche i ^opranumerar] più abili , e 
éiligenti , obbligandoli a fofcriverfi, accioc« 
che ufino maggior attenzione; imperciocché 
difpiace all' uhziale cnorato il trovarfi iti 
errore . r : . . • . . 

^.i 12. In tjle azione debbono il Revifbre, ed 
i fuo! aiutati. i f >rmar due note : una di tut* 
te le partite pufte a debito, k cui polire però, 

-i - le 

< 
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le feJi, ed i mindati fien refpintl colla Bowj 
del Libro maggiore , e fui conto vi fia il 
•fegno per memoria ( fi parla per que* Ban- 
chi , dove non fi pratica lo ftoruo . Vedi Tav. 
IV.): r altra farà di tutti i conti debitori : 
ambedue quefte note debbonfi trafcrivere nel 
fine del Libro nel foglio ove è foitto il bilan- 
cio del debito, e credito, come tra poco di- 
remo/ ma la feconda de* debitori è neir ob- 
bligo il Rcvifòre anco di confegnarla al Razio- 
nale per prende rfi V efpcd lente , acciò il 
Banco ne fia rimborfato . 

^. 123. Compiute tutte quefte azioni , le 
quali hanno per ifcopo la purificazion del Libro 
da tutti gli errori , è obbligato il Rcviforc 
a bilanciarlo, cioè a vedere iè il credito, el 
debito fieno tra loro eguali . 
^- Il credito fi è il feguente, cioè . i. Le 
refte di fpogllo annotate nel bilancione , e 
purificate dal Revilore , le quali fi debbono 
unà dopo r altra trafcriver tutte , e farne la 
collettiva fotto il Libro maggiore dopo il Finis 
che lòtto r ultimo conto vi fcrive il Ra- 
zionale . 2. La nota di tutte le polizze , e 
fedi pofte a debito , e relpinte colla Bona , 
c col legno ^ la qual nota fimilmente fi 
irafcriverà nell' accennato luogo del libro 
colla collettiva . 

Il debito fi è il contante nelle Gaffe, 
c nel Teforo diftinto fotto 1 conti feguentì 
I. Cajfa maggiore ammini (irata da N.N. Caf^ 
fiere Maggiore due» t* . 

X J %. CaJ^ 
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Ca/Ja phci^la /rmtnifji/fr/fta da N.^ Juc K 
•Jli^uardo a quefta feconda fi trafcrivrran- 
no nel fine del libro rutte le partite deircfi- 
tò , ed introito anche della Gaffa de' pegni 
giornata per giornata, con formarne la refta 
in fine di o^ni mefe nella guifa, che fi pra- 
tica ne' tre libri della refia generale , ché 
fi tengono in ifcritura dall' ufi^iale che 
nota in fede, dal Razionale, e dal Galììerc 
nia^f;iore f Par. i. ^ 17. p\i^ '\^' ) 

^. E finalmente la nota de* conti deSitori, It 
quale anche fi trafcriverh tutta, un conto do* • 
po l'altro, e vi fi farJ^ la collettiva. 

Ciò fatte il Rcvifore formerà il bilan^ 
ciò riftretto in due colonne, una del debito, 
r altra del credito ; e fòmmando ambedue ; 
vedrà fc bilanciano ; ed incontrandofi di» 
vario praticherà tutte le deli£;enze per puri- 
ficarlo , ancoraché fi dovefle rifommare , 
ripuntare l'intera fcrittura da capo : né dee 
tralafciare le diligenze fino che lo sbilancio 
non fia riftretto a po^.hi ducati ; impercioc- 
ché la pratica di tali purificazioni de' libri ha 
fatto conofcere in tutte le Revifioni de' Banchi» 
che riefce impofllbile il bilanciare i libri d 
grano , come li fa nella Jcrìtttira doppia dtf 
Luoghi pii , e baronali . E ticppo valore^ 
^ fortunato fi è quel Reviforc , che riduce 
lo sbilancio a pochi ducati [a). 
J ^- In 

(tf) Togliendofi da' libri i conti fciolti , conti 
nel noflro progetto ( §• 79» ) forfè i libri fi biiaa- 
certbbero a ^ran» . 

♦ 
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In di/carico del fuo obbligo dee il Re- 
vifbrc compiere tali aizioni , e bilanciare il 
libro prima dello fpoglio : e nel cafb , che 
non gli ricfca dentro il termine del (cmeftrc, 
dee efporre , e dimoftrarne la caufa al Ra« 
zionale, e quefti al Governo; affinchè l'efà* 
mini , e prenda lo fpediente per rimediarvi. 
Sommo è Futile che fi reca al Banco , ed 
al Pubblico col tenere i libri bilanciati . 

§.114. In alcuni Banchi anch' è del carico del 
Revifore il numerare ogni giorno le fedi di 
credito ordinate dal Gallìere maggiore (opra 
i libri originali degl' Introiti generali di Gaf- 
fa, e comprovarle con quelle fatte dal Fedi- 
fta , con correggere gli errori , che vi fi tro- 
veranno : del cui numero nel fine di ogni 
mefe ne dee il Revifore far certificato ♦ e 
confegnarlo al Razionale, o alT ufiziale inca- 
ricato della ftampa delle fedi . Vedi Parte 
HI. i6g. 

^.iiS.Venghiamo al fecondo punto . Si è detto 
fcpra nel i z.pag.iS. che le polizze degli arren- 
damenti , nelle quali fi domanda refta di 
fpoglio, dalla Ruota fi mandano in Revifio# 
ne . Or venendo tali polizze, è obbligato il 
Revifore di farvi appiè la fpedizione : nel- 
la quale non dovrà egli fidare alla puntatura , 
a'fegni, e tranquilli ( §. fatti allorché il 
libro non era fpogliato ; ma dee farla quan- 
do avrà rifomniato , riveduto , e purificato 
l'intero conto, onde non rimanga alcun dub- 
bio nella rcfla Ipogliata . Non elfeadovi cr- 
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TOTC alcuno, dovrà fcrivere appiè della poliz- 
za la fom ma in abbaco, e puntare fui liSro l"^ 
intera rcfta:ma Te nella polizza fidomander.l 
minor fomma della refta, perchè non voìcC- 
fe la parte efigere il frutto di tutti i iùoi 
arrendi menti , ma porzione , dee il Revìlb- 
re , o 1 fuo aiutante, mettere la fpcdizione 
foltanto della richiefta fomma in lettere ; 
acciocché non fi dia occafione di frode; con 
•far notamento nella colonna dell' Avere , c 
puntare la porzione fpelà , onde le ne abbia 
notizia venendo altra polizza. Ed avverta di 
non mài tralafciare nella fpedizionc , che 
farà appiè della fcrittura della polizza, di no- 
tare Tarrendamento , e le condizioni , che 
lòno fcritte a fianco della colonna dell* ^-^v^- 
re del conto , alKnchc la fègni il Libro mag- 
giore nella Bo»n , c '1 Pandettario la l»iccia 
adempiere , come lòpra abbiamo detto nel 
12. pag. 29. ^. r>5. Tav. II. n. 4. (a) • 
Avvertirà ancora il Revifore nel metter 
la Ipedizione appiè della fcrittura della po- 
lizza, di otfervare fui libro , le precedente- 
mente fiafi mcffa in altra polizza fimile , che 
fi aflerifce dilperfa; poiché in tal calò dovrà 
dire nella Ipedizione Dupltcata pofia tn /?/- 
tva : e ciò perchè le ne abbia notizia , e iì 
reljjinga la prima , le in apprelTo fàra alla 
Ruota cUbita (^j . ^ 1 %*i 2Ó. 



(a) Tutto ciò n evita qualora G m^tca ia pra- 
t)Q9 ii meroHo da noi propofto nella peg* 79» 

(b) Vedi la ooca precedcacc 



D I N A P O LI? ^^9 

^.ii6.Riguardo alle fedi di credito, e alle rette 
di fedi di Ipoglio , le quali fi mandano in Rc- 
vifione dalla Ruota , per mettere in chiaro 
le partite , o per caffarfi, o per puntarfi , o 
pure colle repliche Carré rejla^ € come dee 
dire , e talvolta anche per le polizze notate in 
fede , il Revifore dovrà oiFervare e adem- 
piere quanto da noi e detto di fòpra nel 
la. pag. 25. favellando del Libro maggiore, 
che farebbe inutile ripeterlo. 

^.127. Trai carichi del Revifore evvllaTe- 
foreria Reale , di cui ha un libro fcparato . 
In efìb nota egli , o un fuo aiutante le po- 
lizze , le fedi , ed i* mandati , che dJla Te- 
Ibrerìa al Banco fi mandano per farfcne in^ 
troito , con mettervi la data del giorno , in 
cuifj fa l'introitujle fòmme,edi nomi,e cognomi 
delle perfone,in tefta di chi Ibno le polizze,le fe- 
di, e i mandati d' introito : e dopo aver fatto 
apoiè di effe il legno indicante di averle re- 
giurate, le farà paflare nella Ruota per an» 
notar/i fui Libro maggiore de* Creditoria 
. Per r oppofto rimettendofi in Revifione o 
dalle Caffé, o dalla Ruota polizza di Tefo- 
reria per porfi in efito , dee egli , o 1 fuo 
aiutante offervare 1. le vi fia il credito . 1. 

fia ciafcheduna polizza lòlcritta colle lo- 
lite tre fofcrizioni , e Ipczialmente da uno 
de* Razionali della Regia Camera. ^- fe il 
rifcontro notato appiè di effa dall' ufiziale 
delia Te/oreria corrilponda con quello , che 

è regiftrato neli' ùuroito del lùo libro : c 
^r. qua- 
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^pslofa ciò manchi, dee refpigncrla con no- 
, ' tirvi la difficoltà ; ma qualora nulla mancki 
h Scrìverà ncl >£io liiijro a debkodì queU'iiiv 
UfÀt9$ thté è nofft^Hp fctza di quel rifconrm 

ti, o zUm Rttou peicbe vi lì 4it il dtki- 

to cammino. 

^riS^iianto al terzo punto, la cura fpezi ale 
del Revifbrc, e de' luoi aiutanti dee eHere 
la conièrvazione delia icritCura; concioiiacbè 
il Banco gli dà tutto il cooiodo ner tener» 
h ben cvm^ • Se fi lacera qialciis libro 
Ali illjll» iinure il Libraio ad aooMwdarloy 
fe fr ié i a i jpg un facci» éeUe filte^ ftiAiicooii 

SKer gM trÙniAr, e nMMrit in ardine, e 
i nuovo infilsarli coli* aiuto de* Sopranume, 
rari , e finalmente fcìspenderli al fuo luogo 
fenza confonderne V ordine , acciò fieno fotto 
; rocchio di ogni uno nelle ricerche, comi 
nueglio diremo ragionando dell* Asciiivio . 

$.it9.£' e^fla legge dol Banco , che i li# 
bri I e le originali fciizm » le » ^ l 
liitQdaét noA fi poflbtio eftrarit édU Aevi* 
fione ; e che colui che ne ha bifogno vada 
egli di perfona a leggerli in prelènza del 
Revifore, e de' fuoi aiutanti : ne le gli per- 
metta, che tenga penna in mano, acciò non 
Vi fa occafione di «doptarla iiiUe carte dm 
legge, per ttccmnodare, o vistar la ibìctura. 
J Lìfal^ maggiori II MboDP afniv « e4 oC> 
fèmie iUamem» M lUviiMh ài mi ai» 
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tantr, e da qualche Sopranumcrarlo dicono- 
fciuta probità ; ed è vietato a chichcfia an- 
che a perfone di autorità di porvi le mani , 
e quando fi aprono, fattevi le ricerchete lo 
offervazioni, debhonfi ferrar fublto ; conciofia- 
chc aperti que* libri farebbero efpofti alla poi* 
vere , e alla curiofita e malizia di chi leg- 
ge , e leggendo rivela i fegreti del Banco.- i 
quali fegreti fi voglion cuftodire con fommo 
avvedimento e gelofia ; imperciocché i crediti 
tanto antichi, quanto moderni non poffono dagli 
ufiziali palefarfi, fotto pena della perdita dell' 
u^izio : e fe taluno voglia fapere Quanto vi è 
fu quel conte , folamente è permeflb rifpon- 
derg!i yi e danaro . Quello perù allorché 
fieno ficuri che quella pcrfona è legittima ^ 
c che moftri la nota chiara del Creditore^ 
cui quella fomma ij3etta. ^ 
Le ragioni di cuftodire il lègreto de* 
crediti fono due. La prima perchè non fem- 
pre il credito, che apparifce lui libro è del 
Creditore in quello defcritto , potendo effere 
di uno per un altro in tutto , o in parte, per 
le cagioni da noi cfpofte nel ^ 17. ragio- 
nando degli errori . La feconda fi è che 
chi non efibifce la fede non ha diritto 
di fapeme il credito , eflendo il padrone 
del credito T ultimo giratario, non gin quel- 
lo, in tefta di cui fia la fede . Ne vale 
il dire , La fede fi e dtfperfa , lacerata , 
irwf/^/ix ; imperciocché tali propofte lòn qua» 

fi fcmprc falle e ingannevoli , come la ipc- 
^ ricnz^ 
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rìcnza pur troppo ha fatto conofcere : e per» 
ciò con iavio avvedimento ferba il Banco 
il fegreto , e la roba al padrone , refpignen- 
do chi fenza diritto la pretende . 

§. 1 ^o.Solamente da libri fj poffono eflrarre le 
partite , i bilanci degli arrendamenti , e le 
copie degli originali legati nelle filze , non 
già i bilanci delle fedi di credito ; poiché è 
vietato fcnza l'ordine in ifcritto del Delegato. 
Che it dovrà talvolta confègnarfi un origina- 
le delle filze per ordine del Magiftrato , il 
che avviene di rado , non mai li confegnerà, 
lenza r EATfr/Mjrj^r del Delegato. 

Il Revifòrc dee avvertire, e parimente 
i fuoi aiutanti , a non far u/cire le copie de- 
gli originali , e de' bilanci , o le partite de' 
Giornali con errori : quindi proccurerà , che 
fien comprovate prima di confègnarfi alle 

E arti, e che fia fotcritta clafcuna partita , o 
iiancio , o copia dalTufiziale , che 1' ha tra- 
icritta , acciò ne porti il carico ; poiché non 
è poiìibilc, che egli co' luoi aiutanti poffano 
attendere a tali comprovazioni. E parimente 
non farà il Revifore ufcire la fua fofcrizione, 
o degli aiutanti appiè di fcrittura fenza Te- 
ftratta , e lènza il fuggello del Banco , che 
egli , e r aiutante conlèrvar debbono fotto 
chiave. 

^.131. Finalmente pel quarto punto e obbliga- 
to il Revifore di attendere alla condotta de- 
gli ufiziali Sopranuraerari ; perciocché quelli 
lono immediatamente a lui fubordinati , ed 

in 
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m fùa aflenza a* fuol aiutanti • Può quindi 
comandarli , e farfi lervire in tutto ciò che 
occorre pe* libri , e per le filze , e in tutto 
ciò , che riguarda il fervizio del Banco , e 
del Pubblico; conciofiachè è loro dovere di 
afliftere, fecondo che richiede il bìfogno,!» 
tutte le ore , e nelle fefte di Corte , in queU 
le di precetto, e ftmpre che verrà nel Ban» 
co il Revilòre, o alcuno de fuoi aiutanti , o 
che ciafcuno di eJTì gli ordinerà di venire • 
Tal fu la legge della loro ricezione : e le 
alcuno di erti voglia operare a capriccio , o vero 
fia di mal coftume, dovrà il Revifore riferir«^ 
lo al Razionale , e quefti al Governo, accioc- 
ché lo corregga , o 'l mandi via dal Banco. 

Nel rivederfi i Libri , e le loro Icrit- 
ture il Revifore , e gli aiutanti non folo av- 
vertiranno agli errori, ma agli u fi ziali altre* 
sì, che l'hanno commelTi ; agli abbachi non 
ben formati , ♦-a caratteri non intelligibili, alle 
caffazioni , alle viziature, e ad ogni altro , 
che deturpi la Icrittura, ove Ipczialmcntc vi 
fia pregiudizio del Pubblico , o del Banco 
proveniente da ignoranza, o da dolo . E ri- 
guardo alla cuftodia del fegreto , dee il Re. 
vilbre avvertire, che fopra i Libri maggiori 
vi fieno degli ufiziali di fperimentata pun- 
tualità, e di buon coftume : e ogni volta che 
fi avvede di mancanza in ciafcheduna delle 
cofe fuddette , dee avvilàmc i fupcriori , ac* 
ciocche j}rovve|;gano al difoidine., 
H Yen- 
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f Vcnghiamo all' Archivio . 1 Banchi ( eci 
èetto quello della Pietà ) non fono ftati fab- 
bricati di pianta a tal ufo: da cafè di abita- 
xione quali erano prima, fono ftati i palagi 
ridotti ed accomodati per officine di Ban- 
co . In tali accomodi non fi pensò pili avan- 
ti : fi deftinarono per gli Archivi ooche carne- 
re , c forfè fi credette , che baftaflero : ma 
il tempo ha fatto conofcer V errore ; imper- 
ciocdic oggidì quafi tutti i Banchi colla com* 
pra delle vicine cafe , e con cacciare i pi- 
gionanti dalle proprie che fono ad effi le- 
gate , fi fono a dìlmifura ampliati gli Archi- 
vi» Alcuni però lòno ben ordinati , altri fono 
divifi in più parti , onde debbono gli ufiziali, 
e i cittadini andar qua , e la vagando per 
rintracciare i libri , e le filze al loro bxlb- 
^no, anche perchè non tutti i libri , e le 
lilze lòno fituate nello fteflb luogo relativo 
agli anni , cui fpcttaao . Noi 4<^Gdcreremmo 
che le parti , onde (òno gli Archivj divifi , 
o fi unifiero tra loro^o almeno fi rendeflfcro 
còmunicabill quanto fi può , per rimediare ^ 
tale fconcertp, . 

Tutta la icrittura de* Banchi dal giorao 
di loro fondazione fin oggi fedelmente fi con- 
ferva in tali Archivi , eccetto gli uUimi an- 
* ni a noi vicini, che fi lafciano in Revifio- 
ne, come abbiam detto nella pag. i^o. 

All'Archivio prefiede un uhziale anzla- 
nj appellalo Archivarioi ed ha uxi ajutante. 

ci 
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ed unO) o più Sopranumerar] , come il bi* 
iogno richiede . 

^. I ^ 2. ordine, che fi tleae nel fituarelli- 
bri , e le filze , è il fègucnce . 1 Libri mag- 
giori de* Creditori , le laro Pandette, i Gior- 
nali, gli altri libri delle notate in fede fo- 
no pofti in giro nelle mura delle camere 
Ibpra alcuni armarj di legno ; ed in alcuno 
de' Banchi nel nuezzo di certe lunghe fale 
vi è fituato un altro armario appellato Gale^ 
tA , ne' cui lati fi veggono i mentovati libri 
fermati . Quefti armar) fono a due , ed a tre or- 
^dini ; i luperiori tengono i Libri maggiori 
'Colie loro Pandette, uno apprcflb l'altro cp« 
ricati per l'ordine conlècutivo de' femeftri ; 
quello di fotto tiene i ioli Giornali relativi 
a' libri fupenori , erti come nelle librerie fi 
tengono i libri in foglio. 

I Libri maggiori, e le Pandette fono 
podi in modo, che fi poflbno aprire, e leg* 
gcre , uno diflmto dall'altro, nello fteffo fico 
ove giacciono . i Giornali fi traggono fopra 
fcanni per aprirfi, c leggerli - Il che è bea 
iatco, e nei dcfidereremino , che coil foflero 
iituati in tutti i Banchi; ma in alcuni di 
e/Ji , per T anguftia del luogo non han po- 
tuto allargarfi gli Archivj , e fi trovano i li- 
bri rifìxetd in iaodo ., che non fi polfono ri- 
volgere , ed aprire ^ lenza la forza di più 
Sopranumeraià , c anche de' facchini ; poiché 
iopra i Libri maggioiri fon fituate le Pandet- 
te, uè vi riatiic iui^go tra libro, e libro . 

Gli 
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Gli altri libri, cioè quelli degl* Introiti ge- 
nerali, e le loro copie, gli Efiti, gli Squar- 
ci di Gaffa , ed altri , o mancano , o lono 
fparfi in varj luoghi lènz* ordine : le filze 
non fono fofpefc lòpra i Libri maggiori ad 
effe relativi : i Giornali fono fituati uno fo* 
pra r altro , non come i libri nelle librerie , 
. ficchè volendofi prendere quel di lotto , fi 
debbono togliere quelli , che gli fovraftano . 
Vorremmo eziandio , che le affitte di quc- 
fte camere foffcro tutte a volta. K' vero che 
tal fabbrica è dispendiofa , ma non vi- è mi- 
glior Ipefa di quella , che fafli per lo Pubblico, 
che amda al Banco le proprie foftanze . Una 
partita di Banco può falvare una caufà , e 
iòccorrere una famiglia. 

L' Archivario , c '1 fuo aiutante, debbono 
afSftere in Archivio egualmente come il Re- 
Vifore . Vedi pag. i6o. 
' ^ t^^'Oghì anno nel fine dello fpoglio di Di- 
cembre, il Reviforc confegnerà ali' Archi va- 
rio l'intera fcrittura di un anno, cioè il più 
antico della Revifione . Egli la farà fituare 
negli armari , nella camera ov' è 1' ultimo 
anno. I libri fi terranno fcmpre chiufi, e le 
filze fempre fofpefe , e non fblamcnte per 
mezzo del fuo aiutante, e de' Sopranumerar}, 
ma ben anche de* facchini, e degli fcopatori del 
Banco ne farà n togliere la polvere, e le lor« 
dure : e baderanno che fieno in luogo fica- 
io dall'acqua , e dall' umido ; perocché la 
polvere , e l'uitiido lòuo ic due coie coniumatrici 
delie carte, * Si 
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' §. Si c detto nel ^. 125. che dalla 

Ruota fi mandano in Revifione le polizze 
degli arrendamenti colle richlefte delle refte 
' di Ipoglio. Tali refte han caufa talora da' 
libri antichi in Archivio , Ipezialmente ne' 
Banchi, ove pochi anni vi fono in Revifjone. 
Dee quindi TArchivario rivedere, nfomma- 
re , e purificare T intero conto , iarne poi la 
fpedizlone, rimettere la refta in Revifio- 
ne; la quale fe non farà eguale alla refta di 
Ipoglio intavolata nel priiiia libro della Re» 
vifione , fi dovrà dal Revifore accomodare 4 
e purificare fino al libro corrente ; c quinii 
farne la fpedizione alla Ruota. 

In tale azione 1' Archivario non mani- 
cherà di mettere allato alla fpedizione quel- 
le condizioni , che ibrfi troverà efier al de- 
naro di quel conto, per regola del Revilòre 
che dee fare l'altra Ipedizione. 

Così anche per le fedi di credito , e 
polizze notate in fede, che dalla Ruota fi 
mandano in Archivio, farà V Archivario lo 
fteflb , che pel Revifore abbiamo accennato 
nel 12. pag. 25. e z6. 

i\ 135- Non ripetiamo quello, che per la 
Rcvifione abbiam detto nel 5. iip. e 1^0. 
poiché la ftefla legge dee T Archivario ofler- . 
vare nella fua officina. Riguardo però alia 
cuftodia del lècreto, oltre il già fcritto nel 
citato luogo , e nel fine del ^. 130. 
r Archivario nelle richiefte di refta , o di 
creduta refta di denaro fopra i conti antichi. 
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avvertirà agli equivoci de' nomi , e de' co- 
gnomi i poiché fogliono gli ftelTJ indicare 
pcrlbne d.verle; oppure V intavolature fatte 
negli Ipogli de'liSri fono di uno per un al* 
irò» di una <pmma per un' altra , come ab- 
biamo detto n-4 ^.17. parlando degli errori. 
Avvertirà altresì al tempo fcorfo ; perciocché 
certe refte antiche non poflbno appartenere ad un 
giovane , che le richiede , perchè abSia il nome 
C 1 co >nomc della perlbna intavolata su li- 
bri : avvertirà al carattere , oflervando qual- 
che filza ove fta il carattere della perfona 
intavolata, forfi diffimile dal carattere della 
perlòna . che cerca l'antica rcfta . E final- 
mente dee r Archi vario aflScurarfi della re- 
ità cercando V origine delT introito , e pun- 
tando gli cfiti, con offervare anche nelle filze, 
fe occorrerà , gli originali \ perciocché (bven- 
ti volte con tali diligenze fi è trovato , che 
le refte, che fi vogliono efigerc , ibno er- 
ronee , oppure non appartengono a quel con- 
to , e a quella perfona intavolata fu libri . 

§. 136. Come quefte ricerche fi fanno 
per lo più coir aflcrtiva di effcrfi difperf: le 
ledi , e da' Delegati s ordina che fe ne fac- 
ciano atteftati dagli Archivari , colb formu- 
la prouf pater ex itbrts , debbono gli Ar- 
chivari defcrivere le pofizioni de' libri , e 
ciò che nel Banco fi pratica ciica tali pofi- 
zioni , (pezialmcnte fè gli ^tteltati fi debbano 
fare 111' conti condizionati, di depofito , o fo- 
pra quelli , ove foao lèqueftri ^ ed altre con- 
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dizioni . Ordinano anche i Delegati di farfi fe- 
de su degli Squarci di Gaffa , o lopra i libri 
de' rifcontii : su* quali libri è cofà pericolofà 
il dar de* giudizi ; perciocché quafi tutte 
fon congetture . Quindi debbono gli Archi va- 
rj contenerfi sulla fpiegazione delle fèmplici 
pofizioni , e pratiche de' Banchi : e le mai 
loffero coftretti a dar giudizio , fi debbono 
reftrignere ne' termini di può e^ere , è faci* 
le , par chiaro ; poiché ( come abbiamo 
detto nella P. I. 19. pag. 54. ) il Magi- 
Arato ,con altre pruove negli atti ,e con altre 
circoftanze della controverfia unite alla pofi- 
2Ìone de' libri, ed alla pratica de' Banchi , o 
decide , o commette la perizia , ed i periti 
daranno poi i giudizi . 



\ 
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Nuovo Metodo p^r confcnutre nella 

Revìftone ^ e nelt Archìvio de Bari" 
. ^bé le originali fedi di credito^ 
le poUx^jff^ed i mandati pojli 
' in efi$o. 
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ABblamogii fcritto di due Metodi,una 
per conciliare due cofe oppoftc, cioè 
r ammettere nelle Gaffe i rifcontri , ed evU 
tare i danni ^ che i rifcoatri recano a* B4tii; 
chi; un altro per ^.evitare le ^^S^^^^jS'^^SSkìì 
oomi fciolci . Niuno de'duft^eg^racT^i 
ili ancor meffo ih tfècuziooe. ^onjc^ii 
ftro rincrelcimento. Scriviamò del terzo , ma 
air oppofto abbiamo avuto il piacere , che fia 
ftato meffo in opera prima di effere da noi 
fcritto , e pubblicato • 

Non V* ha dubbio , che dalla mercatura , e 
dagli Icanni di Ragione abbia avuto origine 
la Rnt^ìon di Banco^^ e la fua fcrittura . I 
Banohieri antichi aveano , come hanno gli odi* 
emi mercatanti tra la fcrittura de' loro ican« 
ni le originali polizze, ed Ivigl ietti de'camb), 
de' quali ogni anno ne formano un facchct* 
to , che anch' oggi ravvi fiamo nelle Itanze 
de* loro negoz] , cogli abbachi fcritti al di 
fuori , che indicano gli anni , in cui le car- 
te in effo racchi ufe furono in commercio • 
Qt le filze degli ongjiiuli 9 che il tengono 

I : nella 
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nella Rcvifionc e neir Archivio de' Banchi 
fono aguilàdegli originali , che li lerbano ne' 
fhcchetti , e nelle ftanze de' pubblici merca- 
tanti : col divario, che ne* Banchi s' infilza- 
no ne' lacci , e fi fofpendono nell'alto delle 
ftanze della Revifjone , e dell'Archivio , e 
chiamanfi filze, e quelli de' mercatanti fi re- 
ftringono ne' facchetti . 

Nel paflato fecolo , e nel principio di 
queflo non era si vafta la fcritturade'Banch', 
quanto lo è da circa 30. anni , fpezialmente la 
corrente : poche ftanze baftavano un tempo 
per confervarla ; oggi non baftano apparta- 
menti interi : allora era facile il ibfpendere , 
e 1 calare dall' alto le filze , perchè di poca 
mole; di fommo incomodo oggidì riefce, per- 
chè le filze fon lunghe, e di pefo . 

Il nuovo Metodo , che intendiamo di feri- 
vere, prende di mira le filze della Revifione 
e dell* Archivio , ed [ mali , che apportano 
alla fcrittura de' Banchi . Quindi fa a uopo 
dell' uno , e degli altri far diftinta dcfcri* 
zione . 

§.158. Le filze fono compofte di originali, 
cioè delle fedi di credito, delle polizze , e de* 
mandati pagati , e defcrittine' libri dell' £(ì co 
( 24. oc fèq. ) . Quefti originali lòno di 
CalTa , e di Banco, e le filze, che li reftrin- 
gono, il appellano anche di C/iJfa , e dt Batìco^ 
c Guelle,ove fono infilzati i mandati, fi ap- 
pellano de^ Mandati • 
Le filze di Gafla , perchè abbracciano gU 

M 3 ©ri- 
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originali di mzgff'ior numero, fono due ogni 
mefè / quelle di Banco , perchè ne hanno 
meno fono due in ognilemeftre (a): e quel- 
le de-mandati fono due in ogni anno- 
di originali fono preffo gli ufiziali detti 
Gtornnltfli per tnlcriveifi . Dopo lofpoglio, 
l'3no quefti neir obbligo di confegnarli al Rc- 
vifore numerati ( ^. 119. ); ed in fua pre- 
lènza, o deTuoi aiutanti, d' infilzarli ne'lac- 
ci • Eccone T azione . 

Ewi in Revifionc un ceppo dì legno alto 
da terra palmi tre, e mtzzo : sa di quello 
un Giornalifta , ex- gr. colui che conlcrva 
gli originali della giornata de 2.- di Gennaro 
1787. ne mette porzione , e vi adatta nel 
mezzo la punta di un ferro , c battendovi 
fopra con un maglietto di legno , vi fa un 
buco capace di ricevere un laccio , o fìa un 
futilcello di canape, grofìb meno di un dito, 
e con un pungolo di ferro, eh' è neH'eftre- 
mo del laccio infilza quella porzione; e nel- 
lo fteflb modo a parte a parto infilza T in- 
tera giornata de' 2. di Gennaro 1787. Ciò 
iiitto fi Qccofta al ceppo il Giornalifta che 
conlèrva la giornata de* 3. di Gennaro 1787. 

e fi 



(4) Si dice femeftre non già perchè fi corrJpoa- 
ga di Tei meG , ma perchè la fcrictura di Banco (ì 
divide in due parti in ogni anno: la prima òa z. di 
Gennaro per tutto il dì 28. di Luglio ; la . feconda 
dal dì 8. di Agofìo per rcrto il ù\ 24. di "Dicembre, 
Ne' gioToi inti^rmedi f) fa Io fpogiio ( §4. pag. 8. (« 
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c fa lo fteflb p così tutti gli altri Giorna- 
jlifti un dopo r altro per ordine delle gior- 
• natc fino a 1$. di Gennaro 1787- Infilza- 
ti gli originali della metà del niclcf di Gen- 
naro , fi Itringono nel laccio, ne'cuieftiemi 
yi fi mettono due cartoni di groflezza me- 
diocre, e di lunghezza , e larghezza eguali 
al foglio della fede di credito . Nella faccia 
cfteriore del cartone di lòtto,con lettere ma- 
iufcolc vi fi fcrive il giorno , il mcfe , e T 
anno, cui appartengono gli originali infilzati, 
e vi fi fa un nodo : nel cartone di ibpra 
. vi fi fa del laccio fteflb un cappio per 16- 
fpender la filza a certi piuoli di legno, con- 
hccati nelle travi di (òtto la fofìitta delle 
ftanze della Revifione , e dell* Archivio . 
Non altrimcnte fi pratica per le altre filze 
fuffeguenti di (èmeftre in (èmeftre. 

^.i ^p.Quefta è la pratica che circa gli originali 
ù è tenuta, e fi tien tuttavia ne'noftti Ban- 
chi : ma la fperienza ci ha dimoftrato , che 
non fia ficura via a confèrvarli , per più ra* 
gioni . 

L Perchè le filze {bno di fottìi carta, la 
quale efpofta all' aere ed alla polvere , in 
progreflb di tempo fi guafta,c confuma . In 
^tti le filze del fecolo pafl'ato , e del principio 
•"<}i quefto han mutato forma ; perciocché man- 
cano i quattro angoli delle carte , e 'I marr 
£inc è rolò in guilà , che non fi conofce la 
Krittura , nè fi può leggere , Ma fi rifpon- 
de , che efiftono i Giornali , ed in dli gli 

M 4 • ori» 
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|ot|M1i "ir tmvati mfcricci • E* vero koi 

•fre fiam d' accordo : i Giornali antichi ion tra- 
, fc ritti diligentemente , non già i moderni : 
da circa :^o. 40. e iorfi 50. anni in qua le 
Crafcrizioni non fanno onore agli ufìziali ^ 
t:he vi iòno ftaci impiegati t unakbuona parte 
di- cattivo caiattere; c gli eifori s* incontta». 
Ilo a>ndmiamente.*4]uindi te^^imitite ù eftra§< 
gono ath peggio ; onde dagli Avvocati , o 
oal Magi (irato fi refpingono per corregger fi » 
o \>i'T crtrarfi le altre cagli originali , o fi 
inandano de' periti per lame la comprova» 
zione. 

li. Le filze perchè di groffo volume , e 
di grave pefo , ibno a maneggiarfi^ difficili 
più di quei che crede : in alpuni banchi 
vi ha de facchini piowìlioiiati peribipenderle, 
e calarle giù dalle travi ^ ed anco vi ii ado* 
pran le carnkoole : in altri Banchi i Sopranu* 
merarj con alcune afte ferrate fanno lo ftel.^a, 
e quotidianamente le filze cadono a terra , e 
come non polTono per lo grave pelo portarfi 
a mano, avviene che fi traggan pel luolo , 
e con elle craggafi e polvere, e lordura, ol< 
tre che fi lacerano, fcrakinandoiì . 
HI. Si rende malagevole parimente il ritrovar 
nelle filze gli originali a richiefta del Pubblico^ 
o per purificare ne' libri gli errori ; imperoc- 
ché rÌLhict!cnuo/ì a tale azione la guida del 
Libromaggiore de' Creditori , de* Giornali , 
o del libio dcli'Lfjto, ed elFcndo le giorna- 
te piene* olaenuxlo di icrictura» mei nvolger- 
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li le carte , /pezialmente de' Giornali , sfug- 
gono le partite di lòtto gli occhi : oltreché 
nello slargare le filze colle, mani fi lacerano 
gli originali , nè tutti hanno la pazienza o 
d* incollarli , o almeno di metterli al loro 
luogo; ma gli mctton da parte ,c così refta- 
no in Revifione , o ncU' Archivio, ne' caiso- 
netti , o ne' fàrchi . 

ly.Un tempo gli originali fi confegnavano a 
ciaichedun lèmcftre al Revilore numerati; e'I 
loro numero fi comprovava col libro Efito ( 
191 pag.ió2.), e fè alcuno di ellì ne mancava, 
era obbligato il Giornalifia a darne conto: e 
perciò quefti ufiziali davan malleveria al 
Banco ^ il che fin oggi fi pratica in alcuni 
Banchi . Or una tal r»umcrazione per la 
vaftità della fcrittura , e degli originali og- 
gidì fi trafcura:e quefta è una delle ragioni, 
onde nelle filze fe ne trovan mancanti . 

V. Sogliono fpezzarfi i lacci, e cadono gli 
originali a terra, e qua, e là fi dilpergono. 
fi diford :nano , e confondonfi tra loro . E 
vero, che coir aiuto del libro Efito poffon 
riordinarfi, e nuovamente infilzarfi , e così 
praticano: ma l'azione non fempre riefce e- . 
làtta; imperocché talora vi rimane del di- 
fordine , che gli rende a ritrovarfi nelle ri* 
chiefte del Pubblico, o per emendar gli er- 
rori diflicile, c faticofo. 

VI. Finalmente facendofi negli originali 
il buco col ferro, ed infilzandovi quel laccio 
( o piuttofto funicellp ) fpeffo la carta , che 

c fòt* 
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è fottile , fi lacera, e fi logora quei luo- 
go appunto 5 dove e fcritta parola , o fil- 
iaba talora di decreto, di fòfcrizione di Giu- 
dice , o di conlènfo ce con danno degl* in- 
tereflati ; perocché ne muta la foftanza, o*L 
fcnfo. 

Riflettendo fbpra quelle cofe i Cover- 
natori de' Banchi han conofciuta la neceflìtà 
di un efficace rimedio: ma varie difficoltà 
femore ne hanno impedito V cfecuzione . 
Nel Banco di S. Giacomo , fono parecchi 
anni paflati fi pensò a racchiudere gli 
originali di giornata in giornata in alcune 
caffette di cartoni ; or come gli originali 
anche recavano iciolti nelle caiTette, (blamente 
infilzati in piccioli lacci, e 1 loro numero 
recava confusone nelle camere dove eran fi* 
tuate, ne fu Ibfpefa T cfecuzione. 

^.i40.Avendo noi penfato ad uriMetodo,ci 
è riufcito di efporlo a' Governatori del Ban- 
co dello Spirito Santo . Egli è flato efàmi- 
nato con fame anche il modello, e felogliere 
tutte le difficolta, che fi proponevano, e che 
c^evafi potere oftarvi : fc n* è quindi or- 
dinata r cfecuzione , la quale tratto tratto 
va fuperando felicemente la prima idea, che 
ne avevamo concepita. Egli il e il feguente. 

1. Slacciare lutti gli originali di cialche- 
duna filza, e comprovarli co' notamcnti , che 
di giornata in giornata fono fcritti nel libro 
Efito ( V *4- ) ^ po'"!* ordine pella gui- 
fa in detto libro lono annotati • A quefta 

di- 
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bilicata azione richieggonfi due ufiziali ^ che 
baderanno foprattutto a non difpcrdere , o 
confonder T ordine. Lafceranno nelle filze 
le fob cartelle ftampate de' pegni , de* quali 
abbiam ragionato nel ^.44- P I - Di poi fi hanno 
a fèparare gli originali giornata da giornata • 
Spello accade, che vi manchi qualche orlgi- 
naie : or nel luogo ove manc^ fi metterà 
un mezzo foglio di carta, con ifcrivc?rvi Man» 
ca r origtrtale di due. t, in teda di NN. pa* 
gabile a N. /la trafcntto nei Giornale : o 
pure fi farà la copia dal Giornale , e fi met- 
terà nel luogo dove manca 1' originale . 

li Degli originali farne de' Volumi , ta- • 
lora un Volume di 1. i- 3. e 4. giornate, e 
talora di una giornata farne fino a 4. Volu» 
mi . Quefto nafce dall' ineguaglianza delle 
giornate, le quali ora fon di poca quantità, 
ed ora fon numerofé : fi regolerà T azione 
in guifa , che ogni Volume non contenga 
meno di 8co. ne più di 1500. originali , af- 
finchè i Volumi fi poffan maneggiare , nè ù 
guadino per la mole . 

III. Follarli , cioè metter nella tefta di 
ogni originale gli abbachi 1. 2. 3. ec. dal 
princìpio fino al fine di ciafchedun Volume. 
Quefti abbachi debbon corrifpondere agli ^ 
altri del libro Efito , ed agli altri , che 
fer fi debbono dietro i Volumi , come 
più fòtto fi dirà . Ma riguardo all' Efi- 
to , come quefto libro contiene uno dopo 
l'altro i nomi , i cognomi j e k lomme 
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Vy nUri C|U origifiali pofti ia dito im iAKBdM^ 
^mm2^ giofnatQ^ 0 come allaCéMì ogni pntin 

vi fene i fogli deU»ibrama^gìoin^ de* («ìrèdU 

tori corri rpondenti agli originali ne' Volumi; 
quindi fa a' uOpo , che rigorofemcnte fi ol- 
fervi ciocche abbiamo fcritto nel ^. 24. cioè 
che ogni originale fia mefib in ifcrjttura 
ccril* ordine de* fogli dei lÀbtpmaggiore prin- 
cipimdo dall'^alto, e terminando al ioglto 
biffo ; e che tU« fefta di ciaicheduna pagina 
del libro Efito it metta il foriio MVoliime 
relativo alla prima partita , che in efia pa* 
gina è fcritta : partita , che corrlfponda nel 
nome, nel cognome^;e, nella Ibmma -di T ori- 
ginale , che in quel foglio è cucito nel VoKime; 
iq^fpt^iocché colla guida de' fogli del Libro 
ìo§^trét^.:£^x^ton fubìto ù troverà la 
partita nella pagina del libro Efito ♦ 
è' colla guida del foglio nicffo nelktefimdel* 
la pagina del libto Efito . iiUco fi troverà 
r originale nel Volume : fenza fillo dee queir 
originale eifer notato tra le partite di quella 
pagina . 

IV. Mettere nel principio del Volume due 
fogli di carta bianca (^da* Librai nominati 
JmigUMfdi ) il ftt conièrvare gli originali • 
coroe per notam fielk fronte delr Volume k 
gioroati , o le tornate , che il m^efimo 
eoncienc, ed i fogli, co* quali ogni giornata . 
comincia , e finitce : poiché lebbene colla 
guida del libro Efito , e mercè de' fogli del 
Volume mefi oeiU tefia di ciaicuna lùa'pa» 

giaa 
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f[Jna fi trovino ad ogni richiefta gli origina- 
i , come fopra fi è detto , nondimeno è ben 
&tu>, che in fronte di ogni Volume fi leg* 
ga di quante giornate è coofofto ^ e veg% 
ganfi i fogli, che le diftinguoiio. 
i^^. Cuciib gli originali per oompomtde* 
SmMi nd ièguence moda* - Si Hftifemo in* 
fieme circa trititi originali un fopra V altro , 
cioè quelli di mezzo foglio ad uno ad uno» 
e quelli di un quarto di foglio a due a due 
licchè formino un mezzo foglio ; avverten- 
dofi di ferbar 1' ordine degli abbachi deilm 
iMmaumo « e che nel laro dove s* luuino a 
imcirCy fi combacino . Dopo di ciò queftt 
porzione di oiìgiinli uoici (che chiameieino 
wà^nuédc ) fi ciiO0> con punti larghi tra loro due 
<dita, quanto più fi può nell' orlo del dettò 
lato , ma al di dentro della carta . Si cuci» 
ranno cosi molti manuali ; eflTendo dipoi 
leggier cofà il legarli in un volume col te- 
lajo da' legatori , con tre cordoncini di pello . 
bianca. Ma quando iàramio così legati mol«t^ 
ti manuali in un Volume , allora fui dorfb 
del V,9)|M|ie fi darà h colia di pefce, e vi fi 
adatcéAifii pezzo di carta ftraccià in modo 
che gli orli tutti degli originali, la colla, e. 
la carta foprappoftavi co' cordoncini , e colle 
cuciture , facciano un corpo Iblido . Nè ofta^ 
che dal JMagiftrato fi ricniegga qualche ori« 
ginale ( ^.116. e ija *> poiché cìaioiii 
originale eflendo incollalo ndiimlo 5.* è^agD*^ 
voi co& il toglierlo {cvfÀ lacoarlo t e top- 
» ^ 1 por. 
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porvi la copia , come fi e facto nel Banco 
dello Spirito Santo . 

VI. Rivedere il Volume a carta a carta 
dal principio fino al fine.* a fc qualche ori« 
ginale vi fi troverà fciolto, fubito ricucirlo, 
o incolbrlo nel luogo ove la foliazlone lo 
chiama. Tal revifione fervirà ancora per la 
comprovazione de* fogli , e per diftendere , 
«d aaommodare gli eftrcml degli originali 
le faranno accorciati , o ripiegati , o leh , o 
che per effcre più lunghi , e larghi efcon 
fuori del Volume. 

VII. Avvolgere i Volumi con pergamene 
fortificate al di dentro da cartoni , e ftrin^ 
gnerli con legacci di pelle bianca. 

Vili. Dietro ogni Volume , come fi \xiz 
eoi' taffelli de* libri, imprimere, per gli origi- 
nali di Gaffa, Tanno, il mefe,e la giornata, 
o le giornate , che il Volume contiene colla 
lettera C che indica gli originali di CafTa 
cosi. 

1787. - . 

C. 
GEN: 
I. 2.3. 

Per quelli di Banco , come i Volumi fi 
hiìììo di mefi , e non di giornate, fi impri* 
xneià Tanno, il mele, o i mefi,che cialche* 
dun Volume conticiie con la lettera B. 
che indica effere origui<iU di ^anco cosi . 

* • • « 

1787. 
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GEN. .• 

FEB. 

MAR. 



fe per gli originali de' Mandati impri- 
merà Tanno co' légni de'femeftri, cioè quel- ' 
Jo del primo femcftre S. 1. e quello del 
fecondo S. IL con la lettera M. che fignifi- 
ca originale de' Mandati del primo, o fecon* 
do ièmeflre cosi. 

1787- 
M. 

S. I. 



1787. 
M. 

S. il. 



Abbiamo detto imprtniere ; perciocché ' 
nel Banco dello Spirito Santo , dove il no* 
ftro Metodo fi efeguifce , e dove nulla fi è 
tralcurato per migliorarlo , fi fono incife m 
ottone tutte le lettere majufcole, e tutti gli 
abbachi , e s* imprimono dietro i Volumi 
bene, e con fi)llecitudine , quandoché lo feri* 
vcrli a penna farebbe lungo e ledigfo . • ' 

IX. 



I 
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IX. Finalmente preparare le camere per 
la confervazionc della nuova Icrittura , non 

5ià per mettervi i Volumi di tutte le tìlze 
el Banco ( cola ardua , e fpefolà ) ma di 
alcuni anni a noi più^vicini , nel modo fi 
trova rKòluto , e li pratica nel Banco dello 
Spirito Santo, cioè dall'anno 17^0. in poi, 
lènza trafcurare la Icrittura corrente ; imper- 
ciocché dentro quefto Ipazio di tempo la 
• icrittura è più ricercata , c più frequente- 
mente fi cftraggono le partite . Una tal pre- 
parazione fi farà con fituare intorno le mura 
gli armari a tre tavolati ( in quella forma 
che gVK vedefi ufata nella Revifione , e nell* 
Archivio de* Banchi ) , ed in cifi armar) fi- 
tuare i J-ibri maggiori de' Creditori, le Pan* 
dette, i Giornali , e gli altri libri del Ban- , 
co; e fòpra di cffi infino alla lòflitta le fcan- 
sie pe' Volumi , alte , e profonde a mifura de' 
medefimi. Avranno i Volumi le ifcrizioni dell' 
anno, de'mefi, e de* giorni al di fuori, leg- 
gibili dal fuolo. Si cflervera nel fituare i 
Volumi r ordine delle giornate , é de' mefi , 
e degli anni relativi a' fottopofti Libri mag- 
.giori, Pandette, e Giornali degli armari, ac- 
ciocché la Icrittura intera di ciafchedun an- 
no fia fotto gli occhi degli ufiziali , né li . 
confonda quella di un anno con gli altri 

anni . * * • 

E fe mai il luogo affegnato a' Volumi 
fino alla fotfìtta non baftafie a ricevere tutti 
i Volumi relativi a libri di fotto, allora li 
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potrebbe fìtuare in mezzo la camera una 
icansia a due facce sfondata, iicchè dall'una, 
e ddir altra faccia vi fi polTan fjtuare i Vo- 
lumi coir ilcrizioni al di fuori : i lati della 
fcansia fieno di due palmi ,ed un desiati di- 
rimpetto al balcone , o alla finellra della ca- 
mera : e fi badi , che detta (cansia non im- 
pedita che fi cammini intorno , nè tolga il 
lume agli armari , e finalmente , che iia fer- 
mata nel fuolo , e nella foflitta. 

§.i4r.Q,uefto Metodo, che già fi pratica nel 
Banco dello jSpirito Santo, è di fommo vaii^ 
laggio non meno agli ufiziali , che a nego^ 
zianti ; perciocché in un iftante ritrovano la 
chieda originai partita .• nè piiì fi cercano i 
Giornali in quegli anni , dove fon già fatti 
i Volumi ; imj>erciocchè lòno quelli a ma- 
neggiarfi agevolilTiiui , e vi fi legge V origU 
naie Icrittura , che nella maggior parte wii 
Giornali è mal trafcntta , ne comprovata. 

Dicono alcuni , che un tal Metodo fia 
dispendiolò così per le mercedi degli ufiziali^ 
e aeUibrai impiegati ne' Volumi^co.n^ per le 
perga.n;ne, per la colla di pelce , tpag'J 1 filo, 
ed altro, òi rifponde, che. fé fi paria della 
fpefa per ridurre in Volumi le antiche filze, 
cioè dall' anno 1760. fino al corrente , «la 
^elà è tenuiffima , perchè non aicende a du- 
cati 100. per ogni anno : <c fi parla del cor- 
rente, qualora non fi faccian piu filze, fi 
^riiparmitria la fi)elà deMacci , e de cartoni, 

/"ar.Il. N , .la 

•» 
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la quale Importa anche il quinto dell* anzi- 
detta lomma, e fi nfparmiera la fpelà de' fac- 
chini , che trafportano , e calano , e tiran 
le filze, e anche le mercedi de* Sopranumc» 
rarj per ordinare gli originali , quancfo fifpez- 
zano i lacci {a)* Tutto ciò oltrepaifa i du- 
cati loo. 

Non neghiamo , che le fcansie coftano 
al Banco più delle travi, e de* piuoli di le- 

5 no, cui fi appnHon le filze; mi il più,o'l 
uplo , o '1 triplo è leggier cofà, da non 
confiderirfi a fronte de* tanti vantaggi , e co- 
modi , che da* Volumi il Banco , e 1 Pub* 
blico riceve. 

^ r4i.03erviamo finalmente , che (e ne* Bau- 
chi fi permettono le travi ed altri legni , 
cui iòn fo:>pese le filze , & quefta una necci* 
fità , che fi IbtEre , non già che debba fer\'ir 
di regola, e di legge, quando poffiamo pen- 
sar meglio; perciocché tutte le officine de' 
Banchi dovrebbero effer coflrutte a volta , 
(ccome in alcuno di età lodevolmente con 
nuove fabriche fi è intraprefo e per ampliazio« 
ne, e per aflicurarfi dal fuoco . l frequenti 
incendi, che fono accaduti in Napoli , han 

mo- 



(s) In taluno de* Banchi per ogni fil^t, co! fi 
è fpezztto il laccio , per metterla in ordine coli*t- 
juto dell* Efico, fi pagano carlini ij. in alnri «irti 
quella fommai ed i facchiai foao provvifioaaù . 
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moflrato , che non erano troppo fcrupolofi 
i Governatori de* Banchi , che anzi erari 
giuiiziofi ed accorti quando vifitavano t 
luoghi pili efpofti a pericoli del fuoco 9 c 
toglievano di fotto a' Banchi le botteghe, ed 
i v;;nditori di materie coni'^ulibili, e riduce- 
vino a vjlte i terrazzi che erari fi)pra tra» 
vi , e davano altri fimiU provveliin?iti • 
Or (è il fuoco fi attaccai:; alle filze » ne fàn 
rebbe un falj, capace d* incendiare, e rovina- 
re il Banco intero . Per la qual co(a fcri- 
vendo noi della Revifione e dell'Archivio,, 
cecine pili deir altre gelofe , perché piene 
di carte, e di libri, abbia no confiderato, che, 
febbcne le pergamene, i montoni, ed i vi- 
tellini, che involgono i Volami e gli al-, 
tri libri del Banco, li d fendano dalle icintiUh 
le de' lumi , e del fuoco , che vi s' in:ro^ 
duce per ufo degli ufiziali , non rcfifto-- 
no però air incendio , ne. alle fiamme ,^ 
che da fotto , o da lati della parte di fuori 
vi fi poflbno per le fineftre e pe balconi in-, 
trodurre : quindi ci è Ibvvenuto un penfiero^' 
C ci fia lecito efporlo. 

Crederemmo che fi doveffero anche vlfitar 
le mura di quefte officine, le qujli attacca- 
no con cafe,e con famiglie, che fanno fuo?. 
fo, e che hanno de* focolari , e Ìj' forni con' 
cammini dentro le mura , e fargli toglier 
tutti i imperciocché è noto, che coJefti camt 
mini fi accendono ogni di nelle cale , 
^ . . \ .Ni ed 



' Dfir/'BfANCHi 
ed aitfehdo le filiggin! ^ il fuoco penetra le 
mura , e può apprenderli Àciimente nelle- 
filze . 

Come altresì crederemmo , che fi do»- 
veflero in quelle olEcine togliere i kfai 
delle porte, e delle fineftre che ipbtgooo 
in iftradt « e ftesiilmente di quelle , che forno 
foprappofte a ooctcghe , ed a camere terrene,© 
che fono allato ad appartamenti abitati da fami* 
glie, che fanno fuoco . In tutte quefte aperture 
converrebbe adoprar de' gangheri , e delle 
lottili lamine di ferro in vece delle fineftre 
di legno ; le quali gli ufizkli a quefte ofE* 
cine addetti» oevreblpero tener chtuie in lo- 
affenizt ; impeiciocchè il Atto lefiA* al 
UfOco. ed alle fiie fiamme, qualora da lòtto, 
o da lato de balconi, e delle fineftre fi poC» 
fon alle noftre officine accoftare : almeno 
darebbe tempo a Coglier le caw» le filze , 
^ i libri . • 

Quefto fi è noftro Metodo • Noi 
non abbiamo altra paffione dopo di averlo . 
fcricto 9 e progetto , fiioichè il vantaggio 
e 1 comodo ^e* Banchi ^ e del Pubblico > 
Piaccia al Cielo', che i Delegati , e i Gover- 
natori de' Banchi il mettano in ufo anziché 

/dare orecch o alle inutili dicerie , che co- 
defto Metodo fia di grave fpefi; potendo cfli 
efami nare le note, e le polizze del Ranca 

* dello Spirito Santo , dove già fon rid6Ui in 

volumi mmi diecit cioè fette di filzCt ^ 

deU» 
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DI napoli; 

della Icrittura corrente . Conoiòeraino che 
non ditreptffii la fpesa cti ducati ioa Tanno 
per que' i$. o 30. anni , che noi ftimJamo 
doverli fere avanti il corrente ; e per la /cric» 
tura corrente forfè fi rifparmia la fpela, che 
accualraente fi fa per le filze. E fe fi fpca- 
de qualche colà di più per le fcansie , 
noQ è da paragonare , come è detto di fym 
pta, c<^r utile de* Banchi , e del flibblicoy 
olcte la datela dal iiiocc». 
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PARTE III. 

Della Segreteria y e Raziooalèa 

de* Banchi. 



CAPO t 

V 

Ù9tta Segreteria. 



o 



l*'43*^^'''*^Ccupa k Scsieterìa moke 

camere. In una di effe, ^* 
è la più grande^ ewi VUdigm^ 
M, cioè la Banca, d*incocw 
no alh quale ièggono i 6o« 
Vcniatori, il Segretario » il Razionale , gli Av- 
vocati fpeffe volte , ed i Procuratori del 
Banco, c vi prefiede il Delegato ove fia an- 
che Protettore . Vi fi trattano^! e fpedifcoi» 
gli a£faii cutd : fi aicolcino gli utàziali» e 
tutti coloro che a' Govemaaori rioorfooo per 
«Sfili del Ben» • Qaìyi i Gotcìmcotì fi 
Mifionn in eetci dctennioacl giooii, c 
li uniani fi ajv eiUnu Seffi^m ^ 
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Il Segretario è Tufi/ijlc , cui fpetta di 
regiftrare gli ordini , le conclufioni , c gli 
appuntamenti de* Governatori uniti in fcfTio- 
jie ; e nella fua Cancellerìa egli conferva i libri 
delle regole , delle concliifìoni , degli appunta- 
menti, de' dilpacci , e di fimili cofe attenenti al 
governo del Banco . Ha egli uno , o più aiu- 
tanti, ed aflifte a' Governatori non Iblamentc 
allorché tengono Icflìone , ma eziandio quan» 
do cialcuno di effi viene al Banco. 

144. Le ièllioni fono generali, o par- 
ticolari : generali fono quelle dove interven- 
gono tutti , o la maggior parte de' Gover- 
natori : particolari fono quelle , che fi ten- 
gono da* Governatori menfàri , o deputati a 
ìpeciali negozi . Si unifcono ordinariamente 
ncir accennata Udienza ; fpeflb anche nelle 
ftanze della Razionalìa , e nell* altre olEcinc 
del Banco , talvolta in cafa de* Delegati , o- 
ve quefti prendan cura anche dell' economi» 
co , effendo Protettori . Come e del pro- 
prio carico il regiftrare ne* libri di fua 
Cancelleria le conclufioni , e gli appun- 
tamenti , che fi fanno nelle fellioni , i di- 
fpacci tutti , le rapprelentanze , e le re- 
lazioni , che fi mandano , e ricevonfi dal- 
le Reali Segreterie, dee egli il Segretario con- 
fervar tai libri e regiftri con diligenza; ac- 
ciocché non fi leggano , ne fi olfervino anche 
dal Governo in fua aflenza : non dee cftrarrc, 
o far eftrarre alcun libro fltori della Can« 
ceUeria^ 0 fu copia , o kdc delie conciufio* 
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ni , e degli appuntamenti fenz' ordine del 
Governo, o del Delegato, e dovendoli dar 
fuora, dee affiftere di prefcnza all' offcrva- 
zione c lettura di clli, e riportarli in Can- 
celleria . 

Effendo conclufioni , o appuntamenti , 
a' quali fi dee dar efecuzlone da' Proccuratori, 
dal Razionale , o dagli ultziali del Banco ^ 
ne conlègnerà a cialcuno di erti cui fpetta, 
la copia ef^ratta ; acciocché non poiTano al- 
legar caufa d' ignoranza, ed abbiano la norma^ 
«nde regolare quel tal negozio : quando l'ur- 
genza efi;^e di dover comunicare a voce 
iÀmili ordini , così efeguirà . 

Spelfo occorre che fi facciano quelli 
ordini appiè de' memoriali fofcritti dal Go- 
verno: egli attenderà , che le fofcrizloni fieno 
nel numero opportuno per quel tale nego- 
zio : né le farà uicire dalla fua Cancelleria 
le non fieno regiftrati nel refpettivo libro , 
acciocché fe ne tenea mecDorìa. 
. 145. Occorrendo, girerà per le cafe de* 
Governatori , per adempiere le cofe di magg- 
iore importanza , le ovali non fi pciTono ti- 
are a'fubaltemk: tffìftcri al Delegato cosi 
per ricevere i dlfpacci relativi agli aftari 
del Banco, e cpmunicarli fubito a' Governa- 
tori , almeno al meniàrio, acciò fi prenda lo 
fpediente per la follecita cfecuzionc de Reali 
ordini , come per dar cammino a* ricorfi , t 
ad altri ailari del Banco. 

§. 14Ò. NeUc fe/Eoai terrà piefeiui i libi» 

tut- 
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tutti delle conclufioni, degli appuntamenti , e 
de' Reali difpacci , e con fedeltà rapprcfen- 
tcn a voce ciò, che occorre per V affare 
-"vrhe fi propone e che fi difcutc, affinchè il 
' Governo abbia i lumi neccffarj ,nè vada er- 
rato nei buon regolamento , ed economia 
del Banco: e fc fi voglia offervare T orici, 
naie, fiabito prenderlo, e leggerlo. E quefto 
anche acciocché nelle cofc dubbie poffa il 
Governo rifolvere, e dare il giufto giudizio. 

del Tuo carico attendere , che fi uniicano 
le feflìoni ne' giorni ftabiliti dalle regole , e 
coftituzioni del Banco: ed a tal fine dee 
ricordarne fpeffo al Governo , onde fi ap- 
puntino, nè pofponganfi gli affari * 

$. 147. Sebbene al Razionale propriamen- 
te fi appartenga V invigilare fulla condotta 
degli ufiziali , non di meno dee il Segreta- 
rio fàrfi vedere nelle officine del Banco ; im- 
perciocché cflcndo egli la perfona , da cui 
efcono gli ordini del Governo , impone , e 
rende gli ufiziali attenti , ed offervanti. Efe 
fi accorgerà che fi operi contro ciòch'c difpo* 
fto nelle Regole, nell' iftruzioni, o nelle con- 
clufioni , ne dee avvertire il Razionale, ol 
Governo , acciocché vi fi dia T opportuno ri- 
medio; e fc ùrk co(à grave, onde convenga 
unir la ièffione , dee chiamarla , e unirla , e 
proporre il fatto, e di quello che ne riful- 
terà non folamente dame £[li ordini, ma te- 
nerne notamento, perchè ic ne prenda con- 
to in cialcuju feiSont« 
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f. 148. Dee tener nota diftlnti di tutte 
le liti del Banco , e degli Avvocati , e de' Proc- 
curatori cui fono appoggiate , e di ciò cho 
neir ultima feifione particolare , o generale 
dica ognuna di eiTe fu appuntato ; attende- 



ni, ipecialmente in quelle unite folamente 
per le liti , acciò diano conto , e rilpondano 
agli appuntamenti • ^ 

Ftr le note de* debitori moroit « che il 
Razionale è tenuto eflbire nelle feffioni, no- 
terà il Segretario gli ordini del Governo » 
onde gli Efàttori « e Froccuratori , che le ri« 
cevono « ne diano conto , e riipondano nel- 
la fufleguente ièdìone • 

J49. £ finalmente dovrà tener pronto 
in Cancelleria il ruolo degli ufiziali tutti 
del Banco, ad ogni cenno del Governo .* e 
dò tanto per V elezione da fàrfi nelle va» 
canze , quanto per iàpere la loro anzianità^ 



re , che i Proccuratori 




a tenore degli appuntamenti 
^ ha ciaicheduno d*eft. 




« » 
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* * < u J^Ua Razìonalia • 

i^ljO T A Razionali! confiftc in varie ci» 
' JLj oiere,mUe quali rififidoM UR» 
e(L i. fiiot anitiati ordixiarf e ftif» 
ordinan • Egli in affenza dri.GtKremo 
M>agK «iridi ìtuMddBoKo ,e dàgU 
omini fPtr lo ivgolamentD di Quello , ed h 
lui fi ricorre dagli ufiziali , e da* negozian- 
ti nelle cofe che han bifogno di follecita c- 
fecuzione. Il Razionale ha la cura dell'a- 
zienda del Banco, e della, ili a fcrittura , ch^ ^ 
<ifi.aiicae a: Aite dióppio , e tKÌÙ^t£\mGmoA\t^ 
con&nri lejfiaktwo mam fm\ìmmì%\\ é»l 

/ JS^^.ileii te cuko >ìfi8aife oè^i -ora k 
éfifMip tulle) 'del Banco per dar foggeeione 

^U^ofoiallicóljfuo efèmpio ed af^enza .: 
invigilare , acciocché .ciafcuno..per Tuiìzio 
fuo venga , e fi trovi nel Banco nelle ore 
ftabilite anche nelle fefte di corte , ed in 

Ìuelle delia Chìeft , aUorcbè ii Cien feflione 
il Governo , e quando fi coMUio lo Calie » 
• fifr lofpogliode'lihri. 

%é 151. orincipai fua cura ddibono 
cffer k Caffé • vi entrerà ogni giorno , or 
in una, ora in un'altra : darà occhio fu gli 
Squarci , e fuUe azioni de' Caffieri , del Pe- 

iàcorc^ delRcvifim delle monete; aelU calca 
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Avvertirà, che gl'introiti , e gli cfili fieno 
ripartiti tra'Calfieri , e che il Pubblico fu^ 
fbddisfatto quanto fi può circa la moneta ^ 
e che il Feciifl||^i«briglit 1& fedi co^ 
29, e iènza parzialità. ^ 
^ Terrà in mira la rifcontrazited cWI fg» 
féHn gutit die iègum ÌAftUibilninte in ogni t 
fittimam per tim i BanMt ptùcctuetà che» 
il fuo BaiKo non refti agli altri debitore, e 
per contro , che i Banchi debitori fòddishno 
1 loro debiti col contante , quando altrimenti 
non fi può , e che i rifcontri refplnti con 
dilEcQkà ù refiituircano a',^^chit donde iun 
pcrvciBiiti, o a' particolari ; quindi OS* iocomo» 
ditìo « o fi rimborsi all^a Caifa It fomma in 
lAj hodiM : QonlQit fi «coDigeri , che la 
ìSltb^pGiéff tengano cantante oltre de^ct«< 
tati Sodo, e quella de* pegni oltre de' 
due 20O0. obbligherà il Cartiere maggiore a 
ritirarfi il dippiù nella fùa Gaffa . E fe in 

2 ueft* ultima ve ne lìa avanzante , avvifcrà il 
roverno , acciocché lo piccia tralpprtare nel 
Tcforo. Invigilerà alle reftis affinchè fi efr- 
gua ctooehè è iiabilko nel ^. a j« e- 27. P. k 
^-^f le Mmeraatoni particolarì* delle 
Gaffe av^fim) dai Cafliere dee affiftervi . Pér 
le generali fè il Governa non V ordini e vi 
fia Icorfo del tempo , o che entri egli in I0- 
ftetto , o gli* fià nferita cofa preijiudiziale ^ 
à^c prcfhmente andare dal Gevfrnatort me»- 
fario, c deputato del fianCa, e ^jfipimtare la 
tìamendon generale cen lègreéèzka , ed ei^ 

cui. 
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guirc jl prefcritto nel ^.15. fiao ai 77. dclli P. I. 

pe' bilaacioni delle numcr4zioiii rofcrltti da' 
Caflieri ne farà de' volumi , c con diligca- 
za li confcrverà in fua Gaaccllcria pcrlafu^ 
tura cautela. 

pegni (opra le monete non iblamen* 
te nelle numerazioni « ma anche in ogni oc* 
correnza farà cfeguire lo ftabiUto nel ^. 4. 
P. I. Dee tenerne un libro , ed ivi notare 
il nome del Depofitance, e la fomma predata, 
colla diftinzlone, e defcrìzione delle mone* 
te pignorate , e far la refta in ogni pegno 
o diipegno. 

Richiedo dal CafKere maggiore di da- 
naio, dee a/ncurarfì del bifogno con vifitar 
le Gaffe di perfona ; e di poi avvilàrne il Go- 
verno , aflSnchè faccia eftrarre dal Teforo quel- 
la fomma di monete, che bifogna . E circa 
r introduzione ed eftrazioa del danajo efe-/" 
guirà il prefcritto nel ^.28. P. I. con tenere 
un libro che fia copia di quello, eh' è fempre 
racchiufo nel Telbro , anche perchè fi ab- 
blan prefcnti i carichile difcharichi , che fi 
£inno , e fàppiafi la quantità , e la qualità 
delle mcmete in quello efiilenti , e fe ne 
dia conto al Governo ad ogni richieda. 

151. Un altra lìja cura farà V ofEcini 
de* pcjjni . Vi entrerà fpeffo , ed offerverà te 
azioni fpezìalmente dell' Orefice, del Creden- 
ziere, e del Caflìere : vedrà come è trattato 
il Pubblico: baderà, che non fi refpinga per- 
fona alcuna ièoza caufà più che legittima , 



in pniti^rtaie ie H pegno falÉM^Mifi^ 



derabile , e ibpra roba di valore , t prtaiofa: 



zimale far ittnere £anco a pofta . Pe* vafi 



vcftire che 

e pe' pegni fop^ gk>f» , cto fi Akggpn 
wv Miv de dMi^^Ma pe' quali ^43* FJ# 
fi è detto volervi ìt aieMMflb de'Govenwto* 



153. Effcndo fuo U penfiero di conferà 
vare , e fofcriver le cartelle ftampate , che 
' & danno a' pignoranti , ne dee tenere anti» 
Ctptte 9 per non farle mancare nei bifogno-Y 
e ibamkiftrarle all' Oiefice ad ogni riolMfta. 

|. 154. Sebbene U cakplo degl* immff 
ètf pegni fatto dal Ciedensiere fi fiveggt 
'Mio Scrivano de* pegni, pur e nell'obbligo di 
rivederlo altrui il Razionale , ed impedito dee 
vederlo uno de' (boi aiutanti, e cifrarlo; inv» 
perciocché d^gii errori di calcolo ne ièg^ 
ièmpre danne o del Banoe, o del Pubblico , 
oltreché vi va deli* onore del fienco , e 
dfegliiAiiaU. ' 

\ 151* Rkoitelido perfònav che fi dpiga, 
Kichénon fe gli voglia coniègnar pegno per 
le caufè efpofte nel ^. 4^. P. 1. proccurerà 
di fipere chi fia, e cautelare il Banco ; af* 
finché non fi dia un pegno ad eno per ufi 
litro. 



f tSi. AcMdeià, ehe U CafEne- delle 




i, (c occorrerà, d ebbe il Ra« 




la roba addetta alla Chiefà , dee aifo 
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monete addetto a* pegni oflervi quanto è pre- 
fcritto nel ^. 49. e 5^. P. |. e che il 
Credenziere in ogni fèttimana , ed ogni vol- 
ti 1 che fi tlen feflìone, confegni V atteftato 



• ^.$6.F.L Ed acciocché una tal refta fi faccia 
a dovere, il Razionale vifiterà fpelFo la fcrit» 
tura de' pegni , ed oflerverà fe cammina ap- 
purata , e iè vi fi ufa la puntatura . 

^. I 57. Dee altresì invigilare , che dalla 
Guardaroba non fi eftragga pegno alcuno per 
''modo di preftito, o per altro ufo, lènza lar- 
■ ne il difpcgno : e qualora fi eftragga , fubi« 
tamente dee darne notizia al Governo , ac- 
ciocché proceda al caft«go degli ufiziali . 

^. 158. E* del fuo carico T inventario , e 
la vendita dt' pregni Icaduti , e 1* introito del 
danajo , che ne proviene . Quindi dee avver- 
tire , che ta' pegni nel metterfi in vendita ' 
fi efibifcano dall' Orefice tali quali fono defcrit- 
ci nel Regiftro: in cafo contrario il Raziona- ' . 
le farà notare le mancanze per prefentarle 
al Governo, perchè il Banco ne fia da' Con- 
fervatori rifatto. ^ 
^. iS9« Come fi pratica In alcuni Ban- 
chi , il Razionale dee allìftcre alla vendiu 
de' pegni : avvertirà fu gì* Incantatori , 
finché girino per la piazza , e per le bot- 
teghe degli Orefici, onde non fi faccia mono- 
polio ; e fè vegga che il pegno avanzi di 
molto la forte preftatavi , e gl'interefli» non 
' dee farlo liberare > ma dar ordine , che tor- 



della refta , di cui abbiam f 




arola nel 



ni 



4' 
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top 



ni iti Guardaroba . Se vedrà , che il prezzo 
licitato di ciafchedun pegno copra la forte 
predata , e gì' iiuereflì dovuti, allora ne per» 
ii)etterà la liberazione . 

^. itfo. Per gli avanzi de' pegni venduti 
in alcuni Eanchi fi tiene un libro , e un conto 
particolare in Razionalia^^ fi paga a' pa- 
droni con polizza fopra il credito , e con» 
te , che fe ne tiene nel Libro maggiore de' 
Creditori f P- I- pag. 147. ) : in altri vi è 
anche la fede di credito , nella quale fi notano 
le polizze a' padroni ( P. I. ^. 6S ). Il che 
è ben fatto , e dovrebbe ufarfi in que' Ban« 
chi dove non fi pratica . 

^. ìói. Pe' pegni piccioli fenz' interefle , 
che fi fanno ne' Banchi della Pietà, e de* Po- 
iperi, fi dee dal Razionale, e da fiioi aiutanti 
praticare quanto pel medefimo carico ftàpre^ 
Icritto nella P. 1. poiché per la brevità ci h. 
vietato di farne minuta menzione . 

^ ìóz» L'altra fpezial cura del Raziona» 
le è lo fpoglio de' libri maggiori de' Credito» 
ri , e delle notate fedi . Dee egli affiftervi 
perfònalmentc , mettendofi talvolta a fatica» 
re su libri per dar elempio agli altri ; af» 
finché ciafcheduno adempia al luo dovere, C 
fi oflervi cig che fta prelcritto nel ^, 4. e 
4^. P. II. De' conti debitori ne faràung no* 



verno, acciocché li prenda fpcdiente ,e dian» 
fi gli ordini , onde il BanCQ ne fia indenne» 
^. Oltre a ciò dee tener in mira gli 



ta, che dopo lo fpogli 
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ufiziali delia Ruota : entrerà fpezialmente 
nella porla del Notatorc in fède, e nell'al- 
tra dove leggono gli ufiziali del Libro maggio- 
re e delle lue Giunte : oflerverà come fi disbri- 
ga il Pubblico, come fi da debito, e fi (crì- 
ve , ed intavola la fcrittura : pafferà per gli 
tonni de Giornalifti , vedrà fe la trafcrizioi' 
ne fia in corrente , fè in corrente fia la 
puntatura: vifiterà la Revifioiie, e l'Archi- 
vio : oflerverà (è le rifommature , e punta- 
ture fien fatte a dovere , ed in corrente , 
fc i libri , e le filze fieno ben tenute , c con- 
lèrvate / noterà i difetti , e le mancanze 
dc*Sopranumcrarj .• li avvertirà, e bilbgnan- 
do ne parlerà in leffione, perchè fi proceda ' 
al loro caftigo. 

. ^. 1^4. Dovendofi far paflagglo negli ufi- 
zi, egli unito al Segretario prelenterà a* Go^- 
vernatori il ruolo , e la fcala di tutti gif* - 
ufiziali, e con tutto il zelo difenderà 1' an- 
zianità di ciafcheduno , nel tempo fìeffo 
che riferirà T abilità degli altri , in ispezieltà 
per gli ufizj di rlfchio , e di confidenza ; 
acciocché fi abbiano prefcnti i motivi , onde 
rendere a ciafcheduno la giullizia fecondo il 
prcfcritto delle leggi (a) , e delle conclufio- 
ai ; affinchè il Banco fia ben provveduto 

.... ...... negli 

■ 

. • . . • ■ . 

; L T. C. di Jgint. in reb, L. 2. ^ 

^f* m^£» offic, 1,7, C. de prox, ft(r, ferita 
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negli i^fizi : e fo mai taluno degli ufi^ì^U rc« 
ftcrà degradato , perchè non abbia la l'utfi- 
cicnza per T cf?rci^io di quel tale ufizlo , 
pofla il Governo si^fcr morivo 4i gra^ifig^jilg 
liclla pruYvifione, ^ : 

ìóS' Seguito il paflagglo, 4ee il R??io^ 
fiale dare il pofleflo agli utiziali, ed in 
azione raccomanderà loro princip:^lm?nte 
V affiftenza ^U* impiego, c Toflervanza delle 
Je^gi , e delle iftruzjoni del Banco : e p?r quel^ 
li ufizi , ne'qu^li fi dee dar mallevcfia per 
la buona e fedele ammìnifìra^iope, proccyrc- 
rà che cpn effetto f| adempia fra brcvilHmo 
fempo ; e fè vi occorrerà pubblico ftrumen- 
* |o, f^rà palfare nelle mani del Notaio ordi- 
nario del Banco la copia della conclufippc , at 
fnchè ne faccia le minute , che darà a n* 
vedere ali* Avvocato del B^nco ; e dopo la 
ilipulazione, ne confegnerà la copia autentica 
per confervjirfi in Cancelleria . E qualora da 
jilcuno degli yfiziali fi vpglia prender tempo, 
debbe fùbito avviftrne il Qoyerno \ imp^^'^^ 
ciocchi tacendo , egli egualmente c <;plp?vQJ 
le in ogni fmiftro , che potrebbe fopravv^* 
nirc al Banco per non eflTerfi data malleveria. 

^. ì66. Scoprepdofi nel Banco un^ falfità, 
per la quale h fia proceduto all' arreftc 4-1 
reo, dee preftamente geminare il fatto . f 
renderfene informato appfeno , e di poi c^r? 
ne parte al Governo , ^ al Delegalo , a9t 
(biocche fi proceda al caftigo , 

lój* In cafò di contryveriia tra uEzIa- 

o » u 
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li e particolari dee egli fubito dar gli órdi* 
ni, afSnchè il particolare non fi lagni , ed 
abbia la fua foddisfazione . Quello però dee 
iàrfi con pulitezza , e prudenza tale, onde 
gli ufiziali non rcftino oiJefi , e 1 loro o- 
nore,e del Banco fia falvo. 
• ' 1 SS. E' del carico del Razionale la ftam* 
pa delle fedi di credito. Tiene egli la chia- 
ve della ftanza, ov' è il torchio , e dove fi 
confèrva la piadra di ottone , fulla quale è 
incifo r emblema delle fedi di credito . Al- 
la ftampa di effe richieggonfi due torcolieri; 
i quali entrar debbono nella ftan za , dopoché 
il Razionale, o*l fuo foftituto fi larà refo 
' fjcuro , che non abbiano altra carta addoffo. 
La carta fi confegnerà numerata , e nume- 
rate anche fi riceveranno le fedi : e dopo 
terminata la ftampa, i due torcolieri Jafcc- 
ranno la ftanza colla fteffa prima cautela. 

§. ió(j» Il Fedifta in ogni atto della con- 
fègna dee far ricevuta in un libro , che fi 
confèrva in Razionalia, in cui nel fine di 
ogni mefè fi fomma il totale delle fedi ri- 
cevute/ all'incontro in fine di ogni mefe fi 
fanno due certificati delle fedi, che in quel 
mefe fi fono dal Banco eftratte , cioè una 
dal Libro maggiore per quelle fatte per Ban- 
co , un altro dal Revifore per quelle fatte 
per Gaffa ( P. II. §. 124. ). 11 Fedifta efi- 
birà le fedi lacerate, ed erronee , e caffa- 
te : il Razionale unirà tutte , ed il pro- 
dotto dovrà effere eguale al^ numero delle 

fe« 
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ÌÌdIì confègnate al Fedilla in cjuel mele. 

i7a Alcune ctfe facokole di pubblici 
ilieiGatuiti e di magnati hanao ne' Banchi 
SBtnatì r tài eùii abbondanti , onde i loro 
conci ftpra i Uhi maggiori de* Gieditori> e 
4eUoMiolate fedi hanno più fogli per iicri* 
vcrfi : or come la fede di credito corrente non è 

Jhe di un foglio, perciò non vi ha luogo fuf« 
[dente a notare tanti introiti , ed efiti . 
Qaiii^i a tali cafe in alcuni Banchi ii dà 1^ 
&de di credito y cioè l* y^||pliHìmi , il bollo t 
e 1 fuggello impreiE in carta Reale ^ ìoi 
akri lè gli dà ( ed è meglio ) un libretto , 
U fàmo foglio del qualè Ji? V emblema « u 
%oì\o y 1 1 fuggeìlo della 3»<Ìe, e gli altri fuf* 
fcgucnti hanno il foio bollo impreffo nell* 
angolo fuperiore di ciafchedun foglio ( Ve*. 
di 33* ) • Anch' è del carico del Razio- 
nale fffMjSC azione » e ii h,^' fu^ 9Ìu«r 
tanti» V j! 

^171- Non Iblamentft attenderà il Ra« 
nkmk che non manchino negli ufizi i li*, 
tri neccffarr, ed a tempo debito ; ma ezian^ 
dio avvertirà il Maftro di cafà del Banco , 
affinchè giri per le officine di quello , e prov* 
vegga ciocché occorre con tutta la diligenza 
e prontezza, perchè nulla marchi al comò? 
do degli ufiziali,e al buon fervizio del Pub- 
Uioo, c aftncfaé tutti ^lAxiali baffi ooii eie. 

f. 171. Ftf rintioito, t pir r dhD dalR 
mwidii.ftMttinflniilt.dd Banco cwi nn ìm 

O 3 bra 
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bro tnàggiore, che fi maneggia da un aìii* 
tante ordinario, e forìovi i Giornali, che li 
trafcfiVono dagli aiutanti ftraordinarj. (1 Ra« 
zioiiaie dee attendere ^ che tali libri fienir 
fcmprtJ In contnte , e che nel Libro mzg* 
giure fi tengano intavolati i conti de' fondi 
J)atrimoniali ^ cioè le bartite di arrertdamen- 
ti , fifcali» adoe ^ cenfi> nomi de* debitori , 
pigionanti ^ quelli de* capitali , e delle com- 
pre , e ricompre, tutti con fogli , e rubriche 
Icparatc ; acciocché richiedcndofi ciocché dcb^*' 
ba il tal debitore, e quanto renda il tal cor^ 

Ì)ó^ ó capitale impiegato, e quanto fiafi fpe* 
b ptr 11 tal Cola, lubitamente pofla vederfi. 

ly^. Dee leggere tutte le polizze de*; 
jiagamenti ^ che fi fanno al Banco , 6 
far vedere fui libro ^ fc corrifpondano al 
debito nel refpettivo Conto ^ e qualora tro- 
vi i che nbn confrontano^ le farà accomo* 
dare^ o pure ne avvertirà il Governo , ac- 
ciocché ptenda lo fpediente per V indennità 
del Banco: come altresì trovandovi parole, o 
efprerttoni pregiudiziali» cautelare il Banco 
con decreti di cifra prajudicium , e di poi far- 
le copiare fui Giornale, acciò di mefc in ttic* 
iè fe ne poffa Icrittura fui Libro mag* 
giore . 

1^4. Dee aver cura, che lì fbllecitinO 
da^ fuoi aiutanti non lobmente tutti i man» 
dati delle nienfuali provvifioni, de' fuffid j , ed, 
altrò ^ che fi còrrifponde agli ufi^tali , ed alle 
^vedove di dE^e tutte le polizze di efuo^cto 
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fono folite pagarfi a tenore delle conclulio» 
ni, e degli ftabilimenti del Banco , ma e* 
ziandio tutte quelle polizze, che con nuovi 
ordini ( talvolta anche appiè de* memoriali 
e delle fcritture ) lè gli mandano dal Go« 
verno . 

Avvertirà alle polizze de' pagamenti , le 
quali non dovranno ufcire dalla Razionalia lèn« 
za r adempimento delle fbfcrizioni , e del 
rcgiftro fopra i Giornali . A qual fine T a- 
lutante , che fatta avrà tale azione è nellob* 
bligo appiè di ciafcheduna polizza di notarvi 
Regiftrata . 

175. Avvertirà benanche il Razionale 
ili confèrvarc prelTo di ic le fedi di credito 
in tefta del Banco , tanto de' conti liberi 4 
quanto de* condizionati : e badare che nel 
principio di ciaichedun anno iàccianfi nuove 
fedi , rapportando in effe le refte del credi» 
to delle fedi vecchie , le quali così faldato 
confèrverà tra le fcritture patrimoniali del 
Sanco: ed in fine di ogni mcfc attenderà 
che uno degli aiutanti fommi fopra i Gio]> 
nali r introito , e 1* efito fcrittovi in quel 
mefe, con fame la refta, la quale dee effere 
eguale alla refta della fede . Di tal refh in 
G^i feiEone dee efìbir nota al Governo pec 
xegolare 1* economìa del Banco. 

^•17^. Manderà uno degli ajutanti per tutti 
2 Banchi col libretto, nel quale fi faranno 
i AOCamenu doUe parùt^ degU aircndaaien« 

O4 n 
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ti in effò defcritcc a credito del fiio Banco- 
Quelli notamenti di poi làran comprovati di 
partita in partita correlativi conti Itil Libro 
inac;glore del patrimonio del Banco ; c le 
corrifpondono , ne farà le polizze per la fol- 
lecita efàzione.'come altresì nel fine di ogni 
anno per mezzo degli aiutanti farà perveni- 
te in Razionalia i bilanci eftratti da* Cora» 
putanti di tutti gli arrena amenti , che 'l fua 
Banco poffiedc, e li farà comprovare parti- 
ta in partita; ed offervera fe i frutti fieno 
a tenore delle partite, che il Banco fuopot 
Cede , e tiene inteftate , o proprie , o affé» 
gnate: c ritrovandovi sbilancio , avrà cura 
che il fuo Banco ne fia indenne . Non al* 
trimente pe* fifcali , per T adoe , pe' nomi 
de' debitori, e pigionanti, dee aver cura, che 
gli efàttori paghino con puntualità! convenuti 
terzi , o fanne , e che fi offervi Itil Libro 
maggiore del patrimonio, fe le polizze de* loro 
refpettivi pagamenti fieno colle diftinzioni 
di ciafcheduna Univerfità , di nomi di de. 
bitori, e dì pigionanti , e fe fieno in cor* 
tenie. 

^. 1 77. La nota de* deb! tori morofi (è gli con- 
iègnerà ad ogni cenno dallaiutante, colla didin* 
zione della iòmma, del tempo ^ della mora, 
C della caufa ; e quella il Razionale in ogni 
lèflìone leggerà al Governo , affinchè dia gli 
ordini necclfari per metterli in corrente ; c 
fc occorrerà fede per prelèncarfi in giudizio, 

. . i deb. 
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debba fuSito farla, adempiendola col fuggctv 
lo del Banco, che dee egli confervare. 

^. 178. Dovendofi in fine di ogni anno 
bilanciare il Libro maggiore del patrimonio, 
dovrà il Razioni^ con ifpezial cura avverti- 
re , che fi bilanci diligentemente : anzi deo 
egli leggere il riftrctto » c fc vi troverà lo 
sbilancio di un grano, d^e ordinare , che u 
l'icerchi donde provenga T errore, ancorché fi 
doveffe rifommure , e puntare T intera fcrit- 
tura co' Giornali , ^ colle fedi di credito; 
imperciocché quella Icrittura, a differenza di 

Ìuella del Libro maggiore de' Creditori del 
Janco, non mai puu camminar bene , fe 
non fi bilanci a grano . ^ 

^.179 Ed oltre a ciò in fine ai ogni 
anno è tenuto il Razionale prefentarc al 
Governo lo llaco del patrimonio del Banco, 
Con de (cri vere i corpi di fiaa rendita,! pefi, 
e le fpefc , tutto in rubriche chiare , e di- 
ftinte, e 1 bilancio altresì degl* introiti , ed 
eliti fatti in queir anno : e tanto dell* uno 
quanto dell' altro ne dee dar copia ad ogni 
Governatore nuovo per iftruirlo. v 
180. Finalmente come la confèrvazione 
delle fcritture tutte, che riguardano il Ban- 
co e 1 filo patrimonio, è affidata al Razio» 
jialc , egli avvertirà che non mai elcan fuo- 
ri della fua Cancelleria gli originali , mt 
bensì nel bi fogno fi cftraggan le copie \ le 
q^aali colla folcrizlone del Razionale , e col 
iuggello del fianco feropre in Giudizio han 
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fatto tutta la fede Sarà Quindi lodevol 
cofa , che gli originali fi cufiodifcan lega- 
ti in volumi ; imperciocché effendo fclolti 
£>n fèmpre fòggetti a trasportaril fuori della 
Razionalia. e diiperderfi. 
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• DE* CAUrOfcl 'V 
Gwteauti .itclU L e U« ^itte^' 

, * $ de pegni. ^ ^4 W 

CÀtO t i^^'* /^^r^i ^ de^ t$$i dctté 
C^M dHk mmufié ' lU 

CASO 11. De'ttàrià e dslU Jcrìtturà dc^ 

CAPO 111. Detté^ mJcft^Mi fUUe 

ìfiMtmncdù Ì0 tenerfi Per conciliare duÉ. 
' * cofe oPfofle , cioè ammettere $ ri-- 

-'--^etuì déandf.eè$ i ^WUrLéT 




CAVO Vfj^DaUs^ C^M de pegni ^ m dij, 
gm I f dM/ii ^ Jcrmum. tot. 

CAPO V. Dr//# amfervaxitme de^fegmìftà^ 
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Metodo da-ùffervarfi nel pignoramento fenzé 
intereffe ne due Monti di Napoli , 
• ' . chi della Piefi i e de' Poveri . 151. 

Pegni piccioli^ del Banco del^Poverì . ^ ig6. 

Storia delle monete , che fono oggidì in com» 
' mercio ne' Bandi di Napoli, ijj, 

f/huztofti pel Jimjinri $ Ptfwme^ di mo^ 

^ nete. ^ isj.j 

PARTE II. Della Scrittura della Ruota , 
» della Revifione , e dell' Arcbi^ 
vio. tr 

CAPO I. Del Lihromaggiore de Creditori , 
della Pandetta ^ e de Libri delFln* 
trotto^ ed E/ito. 3. 

CAPO li. Delle polizze notate in fede j e. 

de* loro Libromaggiore ^ Pandetta , 
e Giornale • 49. 

Kupvo metodo per evitare le falfità [opra i 
conti di denaro Jciolto. ■ 79. 

CAPO III. Dell; ufizio di Pandet tarlo, e 
de Libri detti Giornali. 8$t« 

CAPO IV. Delta Revifione , c delF Aftè't^ 

Nuovo metodo per con fervore nella Rpoijio» 
f c nelf.jfrcàsvio di Bandi U 
- . arim 
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originali fedi di eredito i le poliz* 
xe , ed mandaci pojìi in efi* 
to . i2o. 



PARTE IH. Della Segreteria , c Raziona* 

Ha de' Bancht. ^99* 

tAPO I. Della Segreteria. WL* 

CAPO II. Della Raztonalia. 104* 
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^ OtUe cofe notabili coqtenuce ia 
^ queft' Opera * 

A 

A") 
Léggto ehi lié 20. Pf r. 

^nhivcrio^ [ua offifientj»^ ed ohbììgò l76.P.ir, Conte 
dee Tfgoìarft negli atteflap the dee fare agii or- 
dini del Delegata praut patct t% librìf 178. P.ll. 
Vedi Revifione per <i/^/>/>> . 

^rthivio 174. P, II. ' 

Jivanzi de pegni venduti , come fi paghino 1 49. P. F. 

jiurelio PaparQ fondatore del Monte della Pietà IS2. 
P. I. 

^Htentiibé 117. P, II, à fhi fi dfUon fare iij, 

MjiÀnthì loro fondazione 4, P. I, 
Banchieri , menfar 'f , argentari , nummutar) 1, P,f, 
/«rn f Banchieri , e /or© /i^r/, f A# /{ 

aonfervano nefC jfrchivio della Regia Camera d^lU 

Sommaria P, I, 
Silanà di fedi di ereditOyfim proibiti farfi frr^ordU 

no del Delegato 172. P. II. 
Bilancio generale in Revifione fome fi fa |6<, P, If. 
Bilamione 8. P. II. 
Bollo 61. P. I. 

Bona che fign/fica , e come dee farfi dal Libromag^ 
giore de* Creditori 29. P. II. ^ dal Ukto maggior^ 
delle notate fedi 73* P. II. 
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%0mH«Mti^ ptr cui foivamt fu fmi à im H Mmt$ ét. 

Povtri 197. P. I. ^ 
Cambia monete di ptegìudtztù Banchi 22. P. T. 
Cartella flampata de pegni il^. P. I. 107. IlL 
Cartella a penna p^ pegni 115, P. I, 
Cartella dt pe^ni /per/a t karsts ^ q hruciat4 I^S* 

P. I. ^ 
Cartoìini che ì 8. # fig. P. Tf. ^ 
Ctf//4 per me che? come fi fai cTe operi 99. P. IL 

Fien proibito nelle polizze notate in fede 100. P.II. 
Cf//à delle monete : maggiore , i minore •* • fi^m 

toh lì. P. I. 
Cafft maggiore Ved. Teforo* 

Caffim maggiore y fuo iafiiù^ 9 m^ìUmm II. R I. 
Caffiert di pegni , /ito Mr«», f nféilnmié 119. P« L 

P. r» ^ 

C^ifiefi minori XI. P« L 
Complimenti de* menétmttì 147. P« IL 
dir<4^f«j|# c^e fier^ tOÙ r yi-^. 130. e feg. P. IL 
• come fi adempiano lO|. f fiq. P. II. ifoii /; 

p^ffmto far fedi nelU /irittm ài BÉmiiéb€Ofi§ 

e/tratto ^28. P. II. 
Cugregazionr- di S, Tkf. del Mante del fmià^ 

trite del Monte di tal nome 196, P. I. 

Congregazicne del mmi di Dh mm éliis fmkktM 

198. P. I, ' y 

Con/egna de* libri al Revifijre l6i. P. II. 
Confegna de libri all' Jrchivàrio 17Ò. P. IL 
Contata di Coffa Ved. Numerazione, 
Cobiti per le forti^ per gCintereffi^ e per gli jotró 

pegni /opra fi Libro maggiore di Cp V# 147* 

P.I. ?4. P.fl. E 209. P. III. 
Conto the? 6.?^ IL conto nanqniilato fttm 8 



lì, Dr fidi lìlfffg , dì tlt^tt, t9nit%t9*9él§ « • 

/tiolto 9. 16. P. il. PafTa^j^'f di nmto #• fiigH 
nmvi^ $ metodo^ eie vi fi tienimi farli i^^. PJf, 

Cttden^àett , t /noi ejutanti i loro Mffijiemza 109, 
P. L CsMo dest> intere 0i 116. P. I. 

Cmflode de^ peini^ e fif cttìf u8. P, F. Kon pu\ 
Jtrvtffi p€9 pfopfi§ ni ptefises ptgm 
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P. II. J » / ^ 

Decreti per adempimenti delle eondìzUni , e fcrittute , 
I0^ e feg. P. H. Debbono effere delia C. C. ivi. 
Se fino di altri Cikdni , Ccnfigiieri , l'reftdentì 
dtbùono ejffere eojìoro Delegati , 0 Cemmeffar; , # 
W Difpgcci dejiinati a quelle hH eau/e 104. I^i. 
P. II. Pe luoghi pii far epa' i d arquijìi vi vuoU 
detfitc dtlU C iuntM degli Abufi 1 ^ P. I F. Se vi fon» 
atti , * la cen dizione viene da Tri una le fuperiort 
che debba farfi i^i.P.II.^'deereti fi rerltfa.ccme 
^fiS' P.ir. Deci/, di Rovito eirta le fpluhe i^. 
P. II. P e' decreti delle approvazitmi delle cómpre 
eon danaro condizionato ehi ? e le varie opinimi 1 i2€« 
#/^^. P. II. ^ 

Decreti di Preambolo T27. 1^4. P. II. 

JOepo/ito che? e quale fia regolare, a pirnh Imgól^m 
IO. P. L 

jDepofito > e fua confertyazhnt 64 P.I. 
Vifpegno, metodo come fi fa 116, ?. U 
Dotare V. Pe/o di dotare . 
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Brei efpulfi da Napoli 151. P. !• 
^cezione della non numerata pecunia nm fi puh opm 
fmi all$ partita di Banco 96. e ftg. VM. 



^ Ermi ^6. e feg. P. Wimietodo per U Uro torreziàm 

V ne 39. P. Ih 

Efito $be? IJ. P. !• mlU Caffé come fi fa 25. P. 
•y^- Efif éktfo fede 6t> P* I. t 
^ Efito per Bène» ehe» IJ't^ V.W.de/^ltoriiìnalì fe n§ 

/* un fafieito^ e fi eonfe^né m! Qtotnaìtjia di 
; ^ €0 iem rìetmtM. 12. P«//. 

Mfif per Caffn 2^. P. IL meitd^ (om$ fi fa 24. # 
Jtg. P. FI. Se la fede ^ 0 polizza pntenj^a da refi^ 

• i dì fpoglìo, qnaì fia f oMii» M UhmaM^me . t 

V del Revijote 2$. lU 

y Efim iiàn 44. P* 



4 
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I I^^/Ar/ ^/ yiÀ* credito , polizze mtat* , e 

* mandati y confulentty complici y cooperanti ufiziali di 
L Banco y e digli arrend^me^tti fono /ottgpàjii • alla 
r pena di morte naturale 92. P. H. 

* t'alfttà fu conti fciolti , metodo per evitarfi 79. P. //^ 
.' Fede di credito che i ^6. P. l. fu a tavola 57. P« f, 

fO»Wf yì adempia 59, ^ /^^« P. [, 
i i//' rf//o proibita nella rtf contrazione 29, P; I, il 

divieto non debba reggere» ivi . 
^ Fedì di credito py Banco 19. p. II. notament9 

(in un libretto in ciafcuna giornata , e loro rifconira 
tei regifìro 22. P. IL 
Fedi di credito y polizze , 0 mandati fperfi ^ lacerati^ 
\ c ènteìati ^i. ìx>6, 112. P. H. / 
j di treditoy polizze^ t mandati non fi poffono con^ 

I ffgnan ad ogni ordini dal Migiflrato fenza decreta 

M Dalfgfùxrt» P. IL 
j Fedi di hgimmaz'Me di perfom iiu e feg. P. //. ' 

* Fedi di peaamMe 117 P.IL. . 
Fidi di xMWf\ i eandìtkni nit fi pofTow fan dalli 

mpie di fcrittwn^ perM? 128» f . 
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Fedi Ji pmritM 119. P. ìté 

Filze 48.» iHi. P. il. 

Firme de Nutéj , loro ccmprovazJone l J5. P. IL 

. ' G 

della Vtearìt ^ il Giudice ordinario per gm 
dempiete y toj^itere ^ 0 moderare ie condizioni lO^.i^i. 
P. i r. Le fcritture fuori Regno , e delle Udier,ze , e 
Corti locali del Regno dovendoft poffare in Banco 
han bif'gno del decreto di Vicaria 127.P.II. che eircs 
il decreto di Bancum folvat P, IK Che circa 
le repliche a* decreti 106. P. IL 
G 'Ornale de' pegni 1 24. P, L 

Giornale delle notate fedi ^ e fua tavola, 74, P. IL 
Giornali libri 149. P, II. ^ ' 

G torna liflf ufizisli , loro ajjijlenza , ed obblighi 151, 

e feg, P. . 
Giorni ne* quali fi tiene Banco 4. e feg, P. IL 
Girate che » e come fi fanno 95. e feg. P. Il, 
Giudei efpuìfi da Napoli 151. P.L 
Guardaroba de' pegni d^ argento^ oro, e gioje colC intt^ 

refje 158. P.L non fi poffono da effa tflrorre pegni^ ^ 
fervirjene per proprio ufo 13 9. 208. P. IL 

r. 

ntatoft , loro nota 14^. P, L vanno a carico delf 
Orefice ivi. debbono riceverò f offerta da foli Orefici 1 
Ì43. P. L . 
Interejft de' pegni^ e loro calcolo 1 16, PJ. sì rivede in 

Rozionalia 209. P. Ili. 
Introiti di Caffo , e di Banco coirle s intavolano foprm \ 
il Libro maggiore 15, e 17. P. IL detti fotto fedi \ 
di credito éit P. L « ai. P. IL 

^ 1^ 




Introito chi , # (omt /i /i^ I5. P. !• 

Introito liàro 36. P, I. 

Introito particolare y e fug tavola ^7, P. I. 

Introito generale quattro libri 42. P.I. Sut tavole^ e li* 

òro dell' unioni 44. e feg, P. J* 
Introito vanto che ? 50. P. l» 
Introito di danaro fciolto 6^. Fé I. 
Introito libro che} 49. P. II. 

Introito de' pegni colf intereJJ'e 121. P.J. 208. F. If, 



t 

I^/^r/, ed originali non fi pojjono ejharre iìatld 
Revifione 170. P. IL 

Libromaggiore de Creditori ufizìale^ /uoì ajutanti 4« 
P. II. loro carichi» ivi 6, e 2^,9. 11. ^uo obbligo di 
numerate , e fart un fafcetto delle fedi , polizze , è 

- mandati pajjati y e di ccn/egnarlo al Giornalijìa dì 
Banco 11, P. fi, fuo obbligo per le fedi ^ e poliz* 

' %e y che derivano dal refto delU fpoglio 25. P. ![« 
dei cuftodire il fecreto de crediti fu conti , fpeciaU 
mente antichi ^erch^ ? ?0. e 171, P, II. 
Libromaggiore de Creditori libro^ fuo fpoglio 7. e feg, 
P.n./«o# conti y ed ini avola ture Z.?. Il, e le altre do^ 
po lo fpoglio 15. detta P. II. Efibendoft fede 9 
polizza y nè effendcvi fopra il conto credito y. clìO- 
debbi far fi 27. P. II. Per le polizze dt Teforéria 

' guai fia la pratica fu ìfueflo libro 29. P. II. Per gli- 
eonti de* pegni y dé ài f pegni , degli avanzi qual fia' 
f intavolatura 34. P. II. Per lo fegno ♦J» e {{orno 

' ^di Storno • \ * 

Libromaggiore delle notate fedi 551, P« H. Stto meto- 
do per l'intavolature delle fedi nuove Cq, P. II, 
Per le fedi vecchie ivi. Stor-to 64 P. II. fuo fpo» 
glio 6y, e Jeg, P. II. Fedi terminate ft traitfùa* • 
no ^7. P. il. metodo di v^fiire il libro nuovo 6S, 

P 2 P. 



» 
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P. IL PandettM di fue/fo lièto i /«# intavola turé ^ 

t fp<^glio 70. P. ir. P^ffa^gio delle polizze fui 
libro per Ranco 72. P. U. Bona in quefla azioni 
7J. F, R, che indica ivi. Giornale delle no* 
tate fedi 74. H. ÌLfué tavola , /pi esazione ^ i meto^ 

Lionardo de Fatma fmuUimdall^optrm ée^ pegni fimC 

interest ntl Mtmu dalla Pktà tju L 
liti dH' Bém aoi* P. III. 



M 

I^^rctf nMa Caffi dalla mamU aha fig. 16. # 

. 70. P. L 

Jtìerodo p» j$ m/h 0 dlua^ wtfa afpofiaf^ aiaè mmmttere 
ì ri/contri^ ed ewiOH i dannt d^ rifcmftaè 77. P.I. 

JtffTfldb da téherfi pif awtafi la Mfkà ait aaitt§/tiU^ 
ti 79. P. lU • 

Metodo per confervare nella Reviftone , ed ^tfhhìo 
' le originali fedi y polizze , e mandati 180, P, il, 

JMoaete di Sicilia corrono nel Regno 19. P. I. 

Monete foreftiere fi depofitano in pegno . ivi . 

Monetty chi f^no oggidì im commetcio na* Bsmbi ali 
' Napoli 2^j. P. L 

Monopolio nella vanita da' pegni fi dei avìtare lé^ 
P. I. . 

Mante della Pietà , e fua opera de* pegni fenz w- 
tereffe . VccK Pegni fenz intereffe nei Monte dellm 

Pietà. 

Monte de Poveri , e fua opera de' pe^i ^ W^àiPi^n» 
Jtaz intereffe nel Monte de* Pevtrim 



P. II. 

AfaMi^i i» ffàM 49. 9fti. P. n. mU fide di indi, 
to $m girM m% fi puh mure 50. P. II. 
/ctiiM poUzz<i da notatfi dee ejfer Jùfcritta dal Cre^ 
dtlore , c fomma che ft di/pone dee ejjere nella 
te/la in lettere 5 j. P. //. La polÌTizi da notar fi fu 
danaro eondiziortJto ft df: mandare al Pandettarìo , 
the vi dee fare il fi noti 5^. P. //. Se U fede è 
di depofuo vi vuole mandilo di Giudice , e vi dea 
is Pdndetta fare la partita 55. 143, p, i/. 
Si debbono fommare gl^ introiti ^ e gli e fi ti , dar 
diùito^fe non vi è credito 54. P. //. Metodo^ chs 
fi tiene nel notare in fede , e la tavola ivi, e fe§» 

. QòùlÌ£$ diti NtìtatQre in fede ^ e fuo ajutante 50. r 
55. P. IL Storno che? 56. P.//. Liàro dtlis noiM** 
té fedi 59. e ftg.FJI. 

JiMnmazkiti dal tmumu fi dee fate da* Cajfieri apef- 
tsmutte ai. P« /• 

Numetwom di Cm/fs 66^ P. L Féé^m ni . Qe* 
wmk ^J. P, i. 



«« 
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o Re fica , fuo ohbliio , f mdhvnk liob. # fis* 
I« firtff che dee dw fvff cutfemm l'ér$ Ì Of- 

, ^tmo , ed oneié a /opra le gtoje Iia.P. L 

metodo dell'impegnare 114. P. l. Per argento ^ ed 
mo è tenuto finQ alla flimSf Oa egli na fi. Per le 
itcfe è tenuto per la forte prefiata ^ t dbt amiate S 
interejfe 112. P.I. Non puh prefiare pegnOyni fervif'- 

fmtffft^m 9^f(H^9,?.l.hakwà Sémti $gli i 
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antht eujlode , ed è tenuto ti carichi come il eufloda 
141 VA.Come Orefice è tenuto al Banco pel pe/oy valute^ 
fai fit^^ed ogni altfo difetiù nel pegno ìv\, come eufiode è 
tenuta ali intera eft/h>MU M pegno giuJU Udefcriziù». 
ne fattane nel rrgijbo IVI. ^ffijh mUs vnàité di* 
pegni /caduti 14J. P. I» « /«t €uriiO gP 

eantatori ivi. • « ìì 

Originati note fi pojfm ejtmfi dath Rn$fi$m Ij^ 

Ofig'-^ti delle filze- mn fi pojfonù eon/egnara sd 
ordini dei msgtflMf fmi^ demeé dei Dekg^t$ i^t. 



J?4etita f affama che ? a teme fi fe 5<i, 9. h ie^Sm 

ed iileeìte 51. P. 1. 
l^irriTtf àe mandai , f«< W/r^ eke l e cerne fi- fa 

14? < /<?c- P-^^' 

tfiM^tta ufiziaU^ftfa affillenza ed obblighi \^\, P.U. 
"Confèrva le fedi di decreti de Preamboli ^ te Procu^ 
fO fpecitlmente de Luoghi pii , e dei complimenti da 

* mercatanti^ 0 fien ragioni cantanti 146. P. II. 

Panditta libro cheì e come fi fa lo.efeg. ?. Il, fuo 

fpnglio 14. P« II» 

Pandetta del libro delle notate fedi 7^. P. II. ' 

Pgndettario, fuo uffizio^ eri obblighi 89. e feg. P. IJ. 
^ tenuto per le falfità delle fedi dt credito > «^'y 
polt7.ze ntJte fedine de mandati 9'' 
è tenuto per te fatfi^à delie fof^hpm dé NeUP 
1^5. P. II. Per le fofcrtvm de Mmjtrt^ 7r!Ì' 
datti , ed altri , come dee regolatfi iyj, F. II. 
e tenuto pe' ^f^f//f «vi- • FmtkÉ per li com- 
probazione delle fofrriziont y e WflT^ 91- 1 3 5- V 

I(. Tm.. ,7 resijU delle fofcrmm$ de^ NeUf ivi. 
fM ajftjienze al Bsn» ijlt- P-I-L ^^ ''^^ 



pijjéggk Mi§ p9Sez§ ^ fedi I e mmdstì , à fia 
.ffoii», td 9fifo i^S • ffS» H« e pei dtn^ 
iét^%ÌMMio t4U P. IL 
Pegni fvpité monete nella Céffa delle monete emm fi 
fmm 20. 70. P. I. Libt9 ^ ibi fi tiim U Razm^ 
Ha 206. P. iir. 
Pegni eolfèietenjfi 108. P.I. /opra che fifem» ito. P. 
L A^ffiV^ «MM fi ff 111. P* I- Jorte che vi fi 
piefi$ » § quanta ivi. metodo che fi tiene nel fari 
9 pegni 114. P.[. Pegno [opra fob» jalfa adulteruts 
9 dn^òiofa non fi fa ^ e che fi Prafica m. P. I. 
Pig^' /opra roba addetta a culto divino non fi fa 
/enza licenza del T Ordinario 110. P. I. Ctfr- 
tella fìampata , che contiene il contratto che fi fa 
eoi pignorante 11^. P. (• Cartella fcritta a penna 
the a quello fi dà 115. P. 1. Rinnovazione del pe- 
gno come fi ja 118. P. {.Vendita de pegni [caduti 
141, P. [. fidee evitare il monopolio 144. Pi. av- 
vi/o a* padroni come fi fuol praticare ivi. I^O'ì fi 
ftA ricevere offerta /e non da orefice della piazza 
145. ^.l. Conti (opra il Libro maggiore de creditori 
divi fi in fortfy intere/si , ed avaifzi Ì*' p«g^f venduti 

147. Pf I. Fenditi di pegni ad ifianza de Padroki 

148. P* Ir Regijiro iih9 avi fi de/envm i feS"*'* 
Ilo, !• Introita liAeù ave fi feetimo U /artt 9 i^ 
fi ufiituì/cono^ e gl' intere ff$ pagati ili. P-I. E/Ì- 

* fin tiirot ove fi firivono ìe fofti , fhe fi ptefiana 
itl.PA^Refta liòeo dei Caffian dì pegni WuGiorna' 
Ir libro del Credert^jere ii^V.L vi fifirivono tatti tt 
azioni de^ pegni y e vi /ono le tavole jwi i feg- P. 
I, Riflretto del Qto.nile libro , /ito ^fi i^u P. l.w 
Cmardaroha 1^8. P. U Malleveria pie le carteiU 
de pegni f per/e ^ laceratelo bruciate 155. P. I. 
Pigm fioÀ inteeiffi nel Monte delia Pietà 151* P. L 
jizione d impegnare y guardaroka , officine , b-t^tehe^ 
iaftodì , caffieri ^ apprezza tori \ orefici , ed ajutan* 
ti 153* i /ig* P« 1* ina /ctittura , eattJiii > ^ 

^ 4 /i- 
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libr'i 159. f ffg' f« Inventtrtetto l6j, V. I. 
jiz one di di/pegnarty cdffe ^ loro uffiziali , e Uhi 
lo8. ftg. H. I. Rinnovazione delle cartelle 17$. 
f Jeg. P. 1. lorrr, t Atf vi impiega y e fua fcriitu* 
fg^ Credenziere maggiorf^/ue rejle , Revifione , # /oro 
pjutanti 176. e feg- l^endita di pegni, metodo^ che zi 
fi uene , e Hbfi i8z. e feg. P. I. avanzo de^ pe- 
gni venduti y e libro del foprappiìl \U. e feg, P. 
I Inventario 189 e feg, P. i. Libro maggiore y € 
C'ornale dell intera fcritturn del Monte 191. P. I. 
Pegni fenza intereffe dtl Monte de Poveri 196. P. I. 
mftodo d" impegnare y caffè , guardaroba , ufiziali y 
€ Un 101. e feg. P. I. S' impegnano rode di ra- 
me, ottone, ferro , lana , lino y e feta ivi. Metodo 
del d'.fpegnare , ufiziali , fcrittura y e hbn 209- P-F. 
!m et [fazione de pegni per venderfi , Governatori deputati 
alia venditay ufiziali , fcrìtturaye librili^. P.I. Avan- 
«0, 0 lit foprappiù y e loro Jcrittura 2» 8, P I. / 
ventano , ufxziali , e fcrittura 221. Refla litro , 
é fua fcrittura 224. P. /. Libromaggiore de peg^i 

151. P. f. n j r 

Pe/atore delle moneti , e fuo obbligt 17. P. l- 

iflruzioni 257. P. I 
P^o di dotare i ^4. P. H. 

Polizzf fperfe y laceratele brucUtt^ pratica i\,io6,i\i, 
P. II. 

Portiere delia Ruota ^ fua a0itza ^ ed obblighi 147. 
P. IL 

Preamboli 127. 154. P. II. 
Procure 129. P. II. 

Puntare y e puntatura che ì 4O. P. TI. 

fi dee fare 40. P. IL metodo dppggtato alP «/i- 
ziale deli* tftt9 42. P. IL 
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jìmt di Sétuo eh /t0 f . 6> Pf I. 

Razìonalié 204. P. IH. 
RnjongU , i fuM Miighè ivi f /r/. i^^e rrum 

liùro addetto ^p^sgni fopM wwete 206. P.IIL 
Re^io Rccìpimtpir le fcrmpn fuori Rtgm iij.P.lU 
Rtgiflro delie mt§t$ fids^ /uà tsvols f $ mtmk 6^ ^ 

feg. P. H, . .. ^ . ^ 

Rfgiftro de* pegni I2p. P. I, V' 
Regijìro delle fo/crìzìom^ ed autentiche de^ Nota) i ^5.?. IT. ' 
Replica a' decreti chi , i tomi fi deàès féte 105. i 

fcg. p. n. 

Rejia libro particolare, e genersU 39. P. !• Parti(ùlgr0^ 

come fi fa ivi e /eg, * 
Refla generale libro che , e come fi ferite 48. P. f. *" 
Revifione della feri t tura de libri 16}.. P. II. PuntatUm 
ra 165 P. II. Bilancio del libro come fi fa i65.P.ri. 
fpedizione fulle polizze degli arrendamenti^ed altro 1 6y^ 
i f egfP, IL Libri JedìypoUzze^nfandati pajfati in ifcritturér 
non fi pojfono eftram d'IU Revì /ione lyo, Pdl.nonfi 
fonfegnano gli originali delle filze femg èfdim M 
Delegato 172. P« II. ni fi nnfegna portits finis 
fuggiUù dai Banfi ivi, 

t ufiyale , fuM i0Jienzi , i4 Mlighi , per tè' 
di fpogVm quat fu il ftt» MKg^ ifikmdofi m 




ejfto Ufidi^ § ptiit^ ^ài, & ftq. P. II. Dee 
tindm élU timditté di Sopranumerar; lyi. F. Ifr 
Riwfifi diiii monete 17. P. U Ifinoiani per fn^à 

mfwo eflratte dalla Regìa Camera 957* Pfl» 
Rinnpvniani do pegni 118. P. I. ' t 
R^fimtm che} 25. P. L ian proibizione ivi* hmifil^ 
30. 45. P II. ConUp i da ibi ii diàhn rìtmtH i 
Caffieri a6 P. L 
Rìfcontrazione che l 27. P' L Cimi Ji debba fa fi ivi 
Rifcontratote ivi. Non da fifgifi H dÌvÌ9Ì9 di fs 
k ftdidi filli 28« F. U 



Ji»»f 77. P. 
afito t. F. Il» 
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^ C^nw d[r ripone u F, IL 

fi^M yt ir5 ■cufìodire nelU RmM | JUv^/Sm | «T 
^Anhrok ^o. 171. P, |£. 

Skmteria 199. P, Iir. • • 

SfCfttarto ivi , /«w o^A//^A# aOO,- # /ig^ P. Uf« 
Siffione che} 200 P. Ilf. 

f^Mpo di Croce tj* chi fi fa dal Libro maggiore quà» 
fora fi refpìgne una fedt 0 polizza colla Booa P. 
IL Storno che ? 30, P^ IL coma fi fa» Vedi Tav.L « 
nom. /• P. //• 
Sequeftrt ii, P. H, che fieno ^ e come fi ammettano ^ a 
fi notino 112. * feg. P. II. non fi afhmettono cof^ . 
§rdini or^tenus , nè con cartelle di Scrivani ivi. ma 
em decreti di ^gifirato coli' ejecuztma del DiUga» 
ro 23. P. IL ^ ^ 
S^p^nmmararJ ufizìaii^ Im obBlighi 172. P. IL 

J'^ffhuam oaNota/y laromafrovmmia 155. P.II* 
padizmgfheì 167. P«IL 

Sfusrm abe P. L toma fi fa ^ a fui mvdf 
ì 1. ,P. L 

jW^f tfa, P. IL 



T^^f //« if//# ori im €m/i mttt . t ffime Arac» 4. 
P. I. 

Teforeria ^ fino conto ^ r polizze 29. 53. ttfp* P.If. 
70. P, L lìiiv tèi h •Ilo fi aii/irvajt.y'^. 



f 

♦ _ 

r 



p. L hmdtiàm del i l m mi n >iffo ^ $ tmt fi ni^o- 

Iq 74. P.l- Cme CtrigoU h/trìttura/opràil LiM 
méggim dienditm per t iwmiiizhm^ «I WTtmm^ « 
m di déwno d$l Ti/m 7j. P.I. NmmmAm dd 



Vj ùwizM the ; \9Q» P,.III. 

WtHdiiM di figm fi0ÌM^ ifB. P, f • Vf« figé ìM 



Vfiuk dé Ifotìi/o 1 16, P.IL ^imtfidij Éd smemichf 
117. e fig. Pm IL Ctff/^ ^r//(r 0mmttitbe fe deòéi 
40m di presiudhk 0Ì fiémto 9 id si F^tUg^ 
no jio. P. II. , 
yiHtli.ridiCottdkmi^ 




hfereffe. 
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Diriitized 



- ^Aim. Ittoerendus Dominus D. BmtdiStis 
*ttaCCO S. Tieol. Profeffor r e vide a t , (JT im 

« 

Jofcph Roffi Can. Dcp. 



. SMIN£NTI$SIMQ SIGNORE. 

HO letto il libro col titolo Di Bancài, 
di NapM er. e non contiene 'colà §!• 
cma che t>lfeniia 1b Religione , o il buon 
coftume. Credo perciò, che pofla pubblicai:^ 
fi. Napoli il di ao. di Marzo fjZÓ. 

Di V. R 



Vmitifi* DenMìfs, Oih. Servo 
Benedetto Rocco • 



Attenta relattone Domini Revi/oris imfri* 
ntéuur. Die 30. Mariii ijZ6. 

JL £. ORTHOS. Vie G£N. 



Jofeph Rolli Can. Dep. 



A. tr M. D. Ù. Jùfepè ffiif»f jb Ar XiC 

^ia Sntdiartim Vniverfitate Profeifor PrintéU 
rins revfdeaf nutcgraphum enunciati OperU^ 
cui Je fubfcrihat , ad finem revidendi anti 
publicntionem num e^en^phria imprimendé 
tonttfdent ad formcm Regtìlium Ordinhm^ 
Cf hf fcrtpfis ffferat potrffimum M quid-' 
quam fit in eo quin Regiis Jftrihts , boni/m 
que moriius adverfef$tr , mHia ftatm 
pertraBmur . Dat»m NeafoH die 24 Utoh 
fi& Seftembris anni 1785. \ 

!. A. TARSENSIS G. M. 

HO letto per obbedirla' fovmi coman» 
di della M* V* il libro col titolo 
J}^ Banchi éi Napoli ce. e nulla ho ihcoii* 
crato in eflb^che alle pubblicbe leggi ù op* 
ponga , o air oneftà de* coflumi .* anzi per l'or* 
dine, per la chiarezza e proprietà, cnde fi rap- 
prefèntano le parti di un tutto difficile e 
complicato , merita V attenzione, e la ftima 
de* nazionali , e degli firanttrì . Credo per^-* 
ciò che debba darli alla luceS cesi par^jl 
alla M. V. evi proftato con profondiamo 
offequio mi dico. Napoli il dì aa di Marzo 
178^. 

D. V. M* 

Giufcppc/ -Vàiro • T> 



fifo re/cript» /«# Regalis MaJ^th /uè 
Id» a», ^frilis cèmmt$t mmi^ m: reUfmu 

<J>- J»f«P^ ^"'f" emmiffione Rtvermdi 
jMep' Cappellani Majoris , ordine prgfats 
,Me8alis Majeftatis . - - 

gaeUs Camera Sancii Clara provider f 
VMM nmd^'tAMd imprimatur cum injer. 
m^rtm prjefentìs fupphc$t hheUt , m ap. 
protétUms diBi lUviforis ; vemm non pu. 
bltcetur nifi per ìprum Reviforcm feOM tte> 
rum Revtfione t^rmetwr ^u9d nnetriat 
Jeruata forma Regalium ordmum , oc etiam 
4tt publkatioue J*rve$ur Regia Pragmatica^. 

iLVeNA CAROVITA TARGIANI 
. V V. F. R.G. 

« 

Itt. Marchio Citus Praefcs S. R. C OC 
ceceri 111. Aula? P«fciU tempore fubicri* 
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^ Pieifo Franco 
TAV. I. num. i. 
Dare 1785. 

<f IO. Gen. per Parma 1000 — 

a 22. Feb. per Ripeni 270 •— 

ordiae 4f 10. Mag. per Ruffo • 55 — 

fif 4f 20 Giu^.per effo med. Hp — • 

£ fìorno della partita 
introito di ^o, de 

JtpriU pofia d credito per 

errore ■ — ■ ■ ■ 
Rcjìo nel Jeguente — — cv 481 — 
avanti foL di 8. 

Num. 2. 3. 4. moftrano V Intavolature fui libre 
libero , condizionato , e di depofito • Gli abbacL 
vecchio, che nel nuovo fi diccmo carte. Vedi pag 

Kum. y I 

Pietro Franco 

Dare 1785. 

iVb 

no ! 

^^'^ 
fets 

.gC' 

Si dimoftrano le note de' vincoli, ièque- ga 
ftri , e fimili , 'ch\ erano nel libro vecchio Se 
tiaicritti poi nel libro nuovo collo ipogllo. di$ 
Vedi pag. 9. tiii 

N. 



• 



affa 



JTO. 

Avere 178$. 

f.M 15* Gen. per 
n,f.a IO. Feb. per f ita 

storna- w.y.^ 4. y/pr. detti^ — ^ 

^ cfti 
' r perufo 



to 



1000 
500 
40 
100 

270 

55 




. dep. Av.per reflo del preced.^ ^36 — 
aovo con refte dello ipogUo de' conti 
80^. 748. e 48^. fono i togli del libro 



131S. 



f. Av. per reflo del preccd. -e^ ii5 
Q paghino fi- 
la fomma dì 
^i loo.fi veg» 
precedente . 

yj paghino 
e F intelti* 
'.a dìNfi veg' 
precedente, 
iefiratt d or* 

del Sig. Giù» 

N. Scri^Hm0 
le dì fi veg' 
i precedente • 



Nunl 747 

I — ]o8 - 

Dare "il — 30^ — 



due. ^00. fatta 
Alfono le tic fedi 



nel 
fatt( 



duc.b nel fuo conto. 

Daij ijoo. 

tnteo cv 500 

fjrlcne fede, ed 
il far derivano i due 
500 




S 

4 



\ . 
\ 



■ Il 

•s. 
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Sro. 

Avere 15 
/- 

Sforna- »7 
ra cod. / 
fol.510. 



/. 

IO 

• Av,p 
ìovo con I 
So^. 748. . 



325. 

^v. per fi 

recedente . 

fi paghine 
r tnteUi' 
diN.fi veg» 
recedete* 
[Irati d or 
lei Sig. GiV 
V. 



dì t. fi veg- 
precedente « 
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TAV. IV. 

Num. I* 1 

P'MfO trance | 

Dare 178$. J 
a li* Agoflo per Ruffo ■ cs/ 500 } 



Mum. !• # 

Antonia Ruffo | 

Dare 1785- t 

Si dimoftra nel num. i. e i. Il conto condì 
condizionata de' due. 500. che deriva dal conti 



I 



Si dimoftra come fi notano nella colonna 

délY^vcrc i fcqueftri, ed altro* 



PUffO Franco 

Dare 1785- 

a ìf* Ago/lo per Mefftna — -ev 20 — 

4 ai JHioper effo meiefimo — 80 — 



SI moftranole pm fedi fatte per Gaffa de' 
Ila fpelè le due fedi di due. 20. e 8o. e cs 
Vedi pag. 25. 



TAV* VII* Si dimaftca 1' 

fntta coboni 



«7^ 



35itf - Il 

s F 

l. 878 è il libro e'I foglio, che fi fpoglia. 
L in terza colonna incluià la fede de' due. • 
ue volte fcritto nella prima colonna indica 
Oftare nel Libro B* che fi vefte. Le 
• n « Novembre f e 14. Dicembre indiou 
^m.^ u è il primo notamento, di cui fi 
he si Tefte • Num. e l' altro notamento , 
ere al fol. 715. del libro B, che fi vefte . 

Libro Bf £vc ù dee vefiiie tutta la icxittui 



TAV. Vili' SI (fiffloftia a Ubco B.&L7: 



Wr/ Jeg, C. fot. 54p. 
« 6, Gen» 
a 14. ^«y* 



Eftt 
177 



«77» 

1772 

«12» Nev. ■ I ■ ■ « X 



S 

Le due j^lizze da venire de* due ijo. e d< 

« con do pareggiato il conto delle fède de' 
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